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VERTICE. |DOPO L'INTESA FRAIMINISTRI DEI TRASPORTI CINEMA A VENEZIA 
Andreotti n n - o - o, 
domani || camionisti respingono «Leoni d’oro» 

eteri y m zu n ga Mg 

muovi l'armistizio con Vienna senza ruggiti 

2 SE ENTI LOCALI RN contimueti astra a _ De 


domani la sua prima visita 
Ufficiale all'estero da quando 
è ritornato alla guida del go- 
Verno. Avrà un incontro in 
Istria con il premier jugosla- 
Vo Anto Markovic. Andreotti 
Sarà accompagnato dal mi- 
Nistro degli Esteri De Miche- 
lis e Markovic dal ministro 
Loncar. 

La delegazione italiana giun- 
gerà a Portorose e quindi 
proseguirà in macchina. per 
Umago. Qui i due ministri de- 
gli Esteri firmeranno una «di- 
Chiarazione d’intenti» che 
comprende una serie di pro- 
getti per la collaborazione 
adriatica da estendere an- 
Che alle regioni meridionali 
dei due Paesi. 

In un'intervista al. quotidiano 
«Viesnik» rilmasciata alla vi- 
gilia della. visita, Andreotti 
Sottolineala «necessità prio- 
litaria» della collaborazione 
con la Jugoslavia e l’intendi- 
Mento di portare una «soli- 
darietà concreta» al Paese 
Vicino che vive un momento 
Particolarmente delicato sul 
Piano politico ed economico. 
Anche i temi più strettamen- 
te confinari vengono toccati 
Nell’intervista. Andreotti. si 
attende dal ministro jugosla- 
Vo Loncar cui ha inviato un 
Promemoria un'attenzione 
Particolare ai problemi della 
minoranza italiana in Jugo- 
Slavia. D'altra parte il dise- 
gno di legge sulla tutela del- 
la minoranza slovena in Ita- 
lia, precisa Andreotti,. sarà 
Portata al concerto ministe- 
tiale sulla base degli ele- 
menti raccolti dal ministro 
per le regioni Maccanico e 
nella considerazione di una 
normativa più chiara. 

A Buie i due capi di governo 
Parteciperanno alla celebra- 
zione del 25° anniversario 
della collaborazione fra l'U-:| 
Nione degli italiani dell’Istria 
e di Fiume e l'Università po- 
Polare di Trieste. 

Sul piano bilaterale la coo- 
Perazione sarà puntualizza- 
la sulla base del memoran- 
dum. firmato il 29 gennaio 
Scorso quando l’Italia aderì 
di stanziare 500 miliardi da 
Spendere in un periodo di tre 
anni. Per Andreotti la coope- 
lazione va ora estesa all'in 
tera regione adriatico-balca- 
Nico-danubiana. : 
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MORTO INMESSICO 


Il re del«mambo» 
Damaso Perez Prado aveva 78 anni 


CITTA’ DEL MESSICO — Il mondo della musica caraibi- 
ca, la popolare «salsa», è in lutto per la scomparsa di 
Uno dei suoi miti. Damaso Perez Prado, noto in tutto il 
mondo come «il re del mambo», è morto ieri, dopo una 
lunga agonia (l’anno scorso.gli era stata amputata una 
gamba e non si'era mai più ripreso), all’età di 78 anni in 
Un sobborgo di Città del Messico. 

Il celebre musicista, creatore del mambo, ma anche di 
altri ritmi indiavolati, quali il «suby», il'«dengue» e la 
«sexomania» (che hanno trascinato milioni di persone 
di tutte le età sulle piste da ballo, negli anni in cui le 
balere costituivano uno dei passatempi più popolari), 
era giunto in Messico verso la fine degli anni Quaranta 
dalla nativa Cuba e negli anni Cinquanta era stato fra i 
Protagonisti della scena musicale internazionale. Sem- 
Pre elegantissimo ed eccentrico, Perez Prado aveva 
Vissuto però gli ultimi anni nella miseria. 
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ROMA — Forlani e. Craxi 
hanno rinsaldato ieri la loro 
già buona sintonia in occa- 
sione dell’intervento al con- 
vegno «Famiglia e società» 
organizzato dalla comunità 
di totossicodipendenti di don 
Gelmini. | segretari.di Dc e 
Psi si sono appartati per una 
mezz'ora al termine. della 
quale sono apparsi sorriden- 
ti e con dichiarazioni di fidu- 
cia e ottimismo per l’attua- 
zione del programma di go- 
verno già concordato. 
«Abbiamo fatto un ampio gi- 
ro d'orizzonte sui problemi 
che attendono d'essere af- 
frontati - hanno detto - ripro- 
mettendoci di metterci al la- 
voro di biuna lena affinché i 
prossimi mesi siano utili per 
il lavoro parlamentare e di 
governo.» Particolare sinto- 
nia è stata individuata sulla 
lotta alla droga. 
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SI TA LI 7 = 1 

| | Più sicurezza per chi vola 
si ROMA — I duetentocinquanta italiani morti in disastri aerei in meno di dodici mesi hanno indotto il 
governo a predisporre misure severe per evitare il ripetersi di sciagure come quella delle Azzorre e di 
54 Cuba. leri a Palazzo Chigi il vicepresidente del Consiglio Martelli ha convocato i ministri dei Trasporti e 
di del Turismo e Susanna Agnelli, sottosegretario agli Esteri. E presto arriveranno i fatti: norme più severe 
‘per le agenzie che affittano voli charter, potenziamento di Civilavia, 
costituzione di un ente europeo per la sicurezza dei voli. 


nomeno raro. 


cui. 


DOPO IL COLLOQUIO NEL «CAMPER» 


Craxi e Forlani: incontro riservato 
‘Patto di ferro’ su droga e governo 


Verso la bancarotta 
L'allarme della Corte dei conti 


ROMA — La Corte dei conti lancia l’allarme: esaminan- 
doi bilanci di 92 Province e un migliaio di Comuni italia- 
ni relativi al 1987 i magistrati hanno scoperto che gli enti 
locali vanno allegramente verso la bancarotta: sindaci'e 
presidenti delle amministrazioni provinciali, insomma, 
spendono molto più di quanto riescano ad incamerare 
gli enti che sono chiamati ad amministrare, 

Debiti fuori bilancio e disavanzi di amministrazione per 
cifre da capogiro (881 miliardi accertati nei soli enti lo- 
cali presi in esame dalla magistratura di controllo) af- 
fliggono dunque le casse di Comuni e Province. 

La Corte, denunciando.il fenomeno, ha dato anche alcu- 
ne indicazioni per arginare il fenomeno: l'informatica 
applicata alla contabilità, per esempio, è ancora un fe- 


Ma intanto alle porte c'è il rinnovo dei contratti del per- 
sonale, una prospettiva che rischia non poco di aggra- 
vare la situazione se saranno concessi aumenti cospi- 
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zio» raggiunto a Vienna tra i 
ministri dei trasporti austria- 
co Rudolf Streicher e italiano 
Carlo Bernini, non è stato ac- 
cettato. «Chiediamo - hanno 
detto i camionisti - la denun- 
cia dell'accordo bilaterale 
Italia-Austria, solo dopo so- 
spenderemo il blocco». 
Nell'incontro viennese l’e- 
sponente austriaco si è di- 
mostrato duttile su un solo 
punto: la concessione com- 
plessiva, anziché settima- 
nalmente e col contagocce, 
di 32 mila permessi di transi- 
to, cioè l’ultimo scaglione 
dei 222 mila,annuali cui han- 
no diritto i nostri camionisti. 
In pratica, una concessione 
che si esaurirebbe nel giro di 
un mese. Per il resto ’Au- 
stria insiste nelle sue misure 
restrittive per favorire il tra- 
sporto via ferroviaria. Berni- 
ni, da parte sua, ha ricono- 
sciuto irregolarità anche da 
parte dei camionisti. 
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«LA MANOVRA MIGLIORE DI TUTTE» 


Martelli respinge critiche e timori 
Positivo consulto fra Palazzo Chigi e ministri economici 


ROMA— Il telaio c'è, e regge, dice il vice- 
presidente del Consiglio Claudio Martell, 


spiro della manovra, di un freno alla com- 
petitività del nostro sistema produttivo, so- 


Ma sulla manovra di più non si sbilanciato infondati e ingiustificati». 
Anticipa solo che sarà quella più intensa è 
di più ampio respiro degli ultimi 40 anni. 

La conferenza stampa che il numero due 


di Palazzo Chigi ha tenuto al termine del 
vertice presieduto da Andreotti con il sot- 
tosegretario alla presidenza Cristofori e i 
tre ministri finanziari (Carli per il Tesoro, 
Cirino Pomicino per il Bilancio, Formica 
per le Finanze) è stata brevissima. Giusto 
il tempo per sottolineare la «grande omo- 
geneità, compattezza e coerenza recipro- 
ca» della maggioranza, e per rifilare una 
stilettata alla Confindustria: «fin da ora», 
ha replicato, «si può dire che gli allarmi 


lanciati, i timori espressi di uno scarso re- 


degli organismi tecnici di controllo, 
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Martelli-ha anzi ricordato che il govefkno 
interverrà per.lo sviluppo in materia di ca- 
sa, acqua, Mezzogiorno, ambiente, piano 
ospedaliero, piano agricolo, irrigazione e 
forestazione. Tutto ciò, ha concluso, hà 
«certezza e garanzia di un solido e mirato 
impegno per lo sviluppo che, .del resto, è 
previsto per il 1990 in misura superiore al 
3%». La prospettiva dunque sembrerebbe 
buona, e viene d’altra parte confermata 
dalle. previsioni dell'Istituto di ricerche 
economiche Prometeia (crescita fra il3e il 
3,5% l’anno nei prossimi due anni». 
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«La città dolente», del regista cinese di Taiwan Hou 
Xiaoxian (nella foto), ha vinto a sorpresa, e facendo 
non poco discutere critica e appassionati, il primo 
premio alla Mostra del cinema di Venezia conclusasi 


ieri. 


Francesco Carrara 


VENEZIA — E così i Leoni so- 
no fuggiti dall'Italia, come era 
— ma solo in parte — nelle 
previsioni. La giuria ha voluto 
dare il massimo premio a «Cit- 
tà dolente» di Hou Xiaoxian, 
saga familiare nella Taiwan 
del dopoguerra: buona capaci- 
tà espressiva e largo respiro, 
ma non così esaltante da giu- 
stificare un Leone d'oro. Al.se- 
condo posto (e questo era ab- 
bastanza scontato) si è piazza- 
to:il giapponese «Morte di un 
maestro del the» di Kei Kumai, 
iconograficamente suggestivo 
ed evocatore di tempi in cui il 
rigore: morale non conosceva 
cedimenti. A sorpresa il Leone 
d’argento è' stato però diviso 
da Kumai con il film portoghe- 
se «Ricordi della casa gialla» 
di Joao Cesar Monteiro, un 
ironico «grottesco», carino ma 
poco più. 

ll premio speciale è poi incre- 
dibilmente andato a «Un in- 
cendio. visto da lontano» di 
Otar loseliani, semidocumen- 
tario sulla vita di una tribù pri- 
mitiva africana travolta dalla 
«Civiltà»: gradevole ma troppo 
prolisso e scombinato per me- 
ritare tale riconoscimento. 
Quanto alle interpretazioni, 
ineccepibile il premio a Peggy 
Asheroft e Geraldine James 
per «E’ stata via» di Peter Hall, 
meno convincente quello a 
Mastroianni.e Troisi per «Che 
ora è» (ma è forse stata una 
Coppa Volpi di «riparazione, 
visto che il film di Scola meri- 
tava almeno il Leone d'argen- 
to). 

Le scelte della giuria sono ap- 
parse quest'anno ancora più 
discutibili di quelle dell'anno 
scorso. E’ lecito. chiedersi 
(senza trovare risposta) in ba- 
se a quali criteri si sia scate- 
nato tanto entusiasmo per il 
film cinese, ad esempio, sicu- 
ramente dignitoso e di qual- 
che fascino ma dopo tutto ab- 
bastanza farraginoso e impac- 
ciato. 

Va ‘anche sottolineato come 
Leoni, e‘ premio della giuria 
siano andati a opere che con 
ogni probabilità nessuno potrà 
mai vedere. D'accordo, Vene- 
zia tende a premiare (e sele- 
zionare) opere non specifica- 
mente commerciali. Comun- 
que anche i premi si adegua- 
no, malinconicamente, a una 
Venezia XLVI sottotono che ha 
assoluto bisogno di rilancio. 
Sarà per l'anno prossimo, si 
spera. Se ci sarà ancora, 
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RAPPORTO A GORBACEV 


Il Cremlino adesso paventa 
una rivolta in Germania Est 


BERLINO-EST — La Germa- 
nia Est sta per celebrare il 
40.0 anniversario della sua 
fondazione, uno Stato scatu- 
rito dalle rovine della secon- 
da guerra mondiale, ma un 
autorevole esponente sovie- 
tico teme che nella Germa- 
nia comunista possa scate- 
nafsi una ribellione. L'opi- 
nione è dell'ex ambasciatore 
dell’Urss a Bonn e consiglie- 
re, nonché amico personale 
di Gorbacev, Valentin Fanin. 
Di fronte alla chiusura totale 
verso le riforme del regime 
di Berlino-Est, Falin, che ha 
presentato UN rapporto in 
proprosito il 16 agosto scor- 
so al Cremlino, sostiene che 
una rivolta potrebbe accade- 
re molto presto, forse all’ini- 
zio del nuovo anno. 

La Germania orientale si ap- 
presta intanto ad accogliere 
Gorbacev il 7 ottobre prossi- 
mo per la celebrazione del- 
l'anniversario. Una visita 


che non si sa quanto gradita 
al duro entourage di Honec- 
ker ma anche importante per 
rinserrare le fila del regime. 
La guerra fredda è intanto 
tornata a soffiare fra le due 
Germanie, mentre il flusso 
dei profughi continua: ormai 
sono più di 14 mila i tedesco- 
orientali che sono usciti dal- 
la «porta di servizio» unghe- 
rese. Berlino-Est ha annulla- 
to la visita di alcuni esponen- 
ti socialdemocratici di Bonn, 
accusati di aver avuto 
espressioni «volgari e offen- 
sive» nei riguardi della Ger- 
mania orientale per la vicen- 
da dei profughi. Ligaciov ha 
intanto lasciato la capitale 
tedesca dell’Est dopo aver 
confermato la solidarietà al 
regime ma anche aver ri 
chiamato gli alleati a non 
esagerare sulla chiusura di 
ogni riforma. 
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PROVOCATORIA REAZIONE DEI NARCOTRAFFICANTI 


«Taglia» sulla testa di Bush: 4 mila miliard 


WASHINGTON— Il presidente 
americano Bush, uno degli uo- 
mini più «sorvegliati» del mon- 
do, ha visto aumentare intorno 
a sé la già strettissima Vigilan- 
za. Il capo della Casa Bianca è 
infatti-nel mirino dei «signori 
della droga» che arrongante- 
mente non hanno esitato a 
porre una taglia di tre miliardi 
di dollari, oltre quattromila mi- 
liardi di lire, sulla testa del 
presidente degli Stati Uniti. 
Un'iniziativa solo destabiliz- 
zante ma che'non può essere 
presa sottogamba. L'allarme è 
scattato e sono stati messi in 
allerta anche i servizi dei pae- 
si confinanti. 

E' forse solo un caso ma quat- 


tro persone sono già state ar- 
restate dalla polizia canadese 
in vicinanza del confine con gli 
Stati Uniti. Tutti e quattro sono 
di origine venezuelana ed era- 
no in possesso di armi sofisti- 
cate. Le «giubbe rosse» hanno 
inoltre rinvenuto a Edmuston 
armi all'interno di due auto e 
di un furgone, si tratta di un mi- 
tra «Uzi», di sette pistole, una 
bomba a mano e candelotti la- 
crimogeni. SIT 

Questi arresti e questi rinveni- 
menti vanno collegati alle voci 
che un gruppo di dieci killer 
sarebbe nascosto in un ranch 
«al confine con il Messico !n at- 
tesa di otenere documenti falsi 


nea ene en 


con cui entrare negli Stati Uniti 
e organizzare Un attentato 
contro Bush. — 

in Colombia, intanto, i narco- 
trafficanti continuano a farsi 
sentire. Nelle prime ore del 
mattino di ieri, Bogotà è stata 
teatro di una Nuova serie di at- 
tentati dinamitardi che non 
hanno fortunatamente causato 
vittime ma Soltanto danni a 
quattro agenzie bancarie pre- 
se di mira. Ma non sempre i 
dinamitardi riescono a farla 
franca. Nella stessa capitale 
colombiana Ventotto terroristi 
e criminali COMuni, legati alla 
rete dei narcotrafficanti e re- 
sponsabili di attentati a Medel- 
lin, sono stati identificati e ar- 


a sa 


restati. 
Il clima diventa ogni giorno più 
incandescente. Il presidente 


colombiano Barco ha firmato 
un decreto che glì consentirà 
di porre in stato d'allerta le 
truppe e di inviare consiglieri 
militari nelle città di Puerto 
Boyaca e Pacha, dove si pre- 
sume siano nascosti i sicari 
dei narcotrafficanti e dove do- 
vrebbero trovarsi diversi labo- 
ratori per la raffinazione della 
cocaina. 

Peraltro è stata ancora una 
volta smentita l'ipotesi che la 
Colombia possa chiedere l'in- 
tervento di truppe straniere (il 
riferimento va agli Stati Uniti) 


per la sua guerra contro la 
droga. Anche la gran parte 
dell'opinione pubblica che so- 
stiene la ‘lotta del governo ha 
manifestato la contrarietà alla 
presenza di forze armate stra- 
niere sul'territorio colombiano 
che sarebbe visto come una 
diminuzione. dell'indipenden- 
za del Paese. 

Intanto le autorità colombiane 
si apprestano ad estradare ne- 
gli Stati Uniti due uomini con- 
dannati dalla giustizia nord- 
‘americana per reati di traffico 
di stupefacenti e riciclaggio di 
narcodollari. Si tratta di Ber- 
nardo Pelaez Roldan e Guiller- 
mo Bueno Delgado, 


du, 
B 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso. illycaffè 


presso il BAR PASTICC. COSTA 
DEI BARBARI, SS14 Sistiana (TS) iuro | 


per i Maestri dell'Espresso. 


Politica 
INCONTRO RISERVATO AD AMELIA 


LA RIUNIONE DEI MINISTRI FINANZIARI 


Martelli: la manovra più ampia Droga, una santa alleanza o 


Sabato 16 settembre 1989 


ei quarant'anni repubblicani |stretta da Craxi e Forlani 


LA MALFA 


Niente liste comuni 


Dubbi sulla coesione nel governo 


La Malfa (a sinistra) e Spadolini, rispettivamente 
segretario e presidente del Partito repubblicano. 


ROMA — La Malfa conti- 
nua a sognare un grande 
partito democratico, ma 
per ora non ritiene ripeti- 
bile l'esperimento, fatto 
alle europee, di liste co- 
muni con liberali e radica- 
li. Il segretario del Pri ha 
convocato il consiglio na- 
zionale per la prima riu- 
nione «politica» dopo. il 
congresso di.’ Rimini. 
Un'occasione per riflette- 
re su una situazione che 
continua a suscitare nel 
Pri più di una perplessità. 
La Malfa teme che ci pos- 
sano essere elezioni anti- 
Cipate e non ha accolto 
con particolare soddisfa- 


zione la rivelazione che. 


De. Mita aveva discusso 
con i socialisti l'ipotesi di 
uno scioglimento anticipa- 
to delle Camere. La Malfa 
vuole che questa legisla- 
tura non subisca interru- 
zioni, ma soprattutto ri- 
vendica la governabilità 
richiamando i due mag- 
giori partiti della coalizio- 
ne, Dc e Psi, ad impegnar- 
si a questo scopo. 

| due partiti, ha detto il.se- 


gretario repubblicano, so- 
no. responsabili di aver 
condotto il Paese senza 
governo dall’inizio del- 
l'anno alla consultazione 


europea. E l'elettorato 
non li ha premiati. La Dc è 
rimasta vicina ai suoi mi- 
nimi storici e i socialisti 
non hanno avuto il balzo 
in avanti che si aspettava- 
no. Peri laici non è andata 
molto meglio e adesso, 
anche a mente fredda, La 
Malfa resta convinto che 
l'alleanza con i radicali 
sia stata un errore: ha pe- 
sato infatti una certa con- 
traddizione tra l'anima più 
istituzionale dei partiti lai- 
ci (Pli e Pri) e l’anima più 
movimentista dei radicali. 
Per ilfuturo rimane la spe- 
ranza di una aggregazio- 
ne laica. Mentre sull’effet- 
tiva capacità del governo 
prevale lo scetticismo. Il 
segretario del Pri ha molti 
dubbi sulla compattezza 
del governo, motivati dal 
fatto che «l'Italia in meno 
di due anni è giunta al ter- 
zo governo». 

[g.sa.] 
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ROMA — «Sarà la manovra 


‘| più ampia e più intensa com- 


piuta in tutto il quarantennio 
della Repubblica italiana». 
Quasto annuncio, vagamen- 
te simile alle «lacrime e san- 
gue» promesse da Churchill 
agli inglesi per sconfiggere 
la Germania nazista, è stato 
la bandiera sventolata. ieri 
dal vicepresidente del Con- 
siglio Claudio Martelli al ter- 
mine della riunione con i mi- 
nistri finanziari. 

La sicurezza del governo è 
stata accolta con scetticismo 
da Giovanni Agnelli: «Sono 
cinquant'anni — ha sostenu- 
to il presidente della Fiat — 
che i problemi più gravi ven- 
gono riversati sull’auto, sulla 
benzina e sul bollo. Che de- 
vo dire? Ci siamo abituati», 
Dopo oltre tre ore di colloqui 
con Andreotti e Martelli, Car- 
li (Tesoro), Pomicino (Bilan- 
cio), Formica (Finanze) sono 
letteralmente fuggiti per evi- 
tare i giornalisti. Il ministro 
Pomicino ha pronunciato ap- 
pena quattro parole: «Nel go- 
verno c'è grande corcordia e 
serenità». L'ordine di tacere 
è venuto dal presidente An- 
dreotti piuttosto seccato per 
le. polemiche degli ultimi 
giorni che rischiano di met- 
tere in crisi i rapporti tra go- 
verno e parti sociali. La goc- 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso è stata il violento attac- 
co della Confindustria. Così 


. l’unico autorizzato a parlare 


è stato il vicepresidente del 
Consiglio. 

Martelli ha svolto il compito 
di portavoce con fare notari- 
le: «Il complesso dei docu- 
menti presentato dai ministri 
finanziari — ha detto il vice- 
presidente — costituisce un 
tutto organico e coerente. La 
manovra, in linea con gli 
orientamenti del Parlamen- 
to, si articolerà sia sul fronte 
delle spese sia su quello del- 
le entrate. Sarà la manovra 
più ampia e più intensa com- 
piuta in tutto il quarantennio 
della Repubblica». Neppure 
un mezzo accenno alle cifre, 
o a dove si vuol colpire. In 
compenso, Martelli non ha 
rinunciato a un appunto po- 
lemico nei confronti della 
Confindustria: «Sono ingiu- 
stificati e infondati gli allarmi 
lanciati sul freno alla compe- 
titività. | provvedimenti mes- 
si a punto non penalizzeran- 
no il sistema produttivo e lo 
sviluppo dell’economia. Gli 
interventi in materia di casa, 
acqua, Mezzogiorno, am- 
biente e piani ospedalieri e 
agricoli danno certezza e ga- 
ranzia di solido e mirato im- 


Ma sui dettagli 


del piano 


c’è la consegna 


del silenzio 


pegno per lo sviluppo previ- 
sto nel '90 intorno al 3%». 
Fin qui la parte ufficiale. Su- 
bito dopo si è ‘scatenata la 
bagarre per capire che cosa 
c'è dietro l'asetticità delle di- 
chiarazioni. 

Di certo c’è l'aspetto politico. 
Andreotti vuole formulare la 
manovra economica senza 
entrare in conflitto con le 
parti sociali e, soprattutto, 
ottenendo garanzie. di com- 
pattezza dai cinque partiti 
della maggioranza. Non a 
caso per la prossima setti- 
mana sono state program- 
mate riunioni in serie. La pri- 
ma, con gli esperti di Confin- 
dustria e sindacati. La se- 
conda, mercoledì, tra il pre- 
sidente del Consiglio e i ver- 
tici sindacali. Il giorno dopo 
vi sarà un vertice di maggio- 
ranza con i segretari del 
pentapartito. Non è stata an- 


cora stabilita la data, ma An- 
dreotti vedrà anche lo stato 
maggiore della  Confindu- 
stria. In tutti ifaccia a faccia il 
governo presenterà «in mo- 
do aperto» i suoi progetti. La 
manovra malgrado la sban- 
dierata compattezza del go- 
verno, quindi, potrà ancora 
essere ritoccata. Ci vuol po- 
co a capire che Andreotti, da 
politico accorto, la cosa a cui 
più tiene è di evitare contra- 
sti che ripetano le disavven- 
ture del governo De Mita 
(sciopero generale, sconfes- 
sione di Craxi sui ticket 
ospedalieri, clima da guerra 
fredda con la Confindustria, 
risse tra i ministri). 

Ma, in definitiva, che mano- 
vra è in pentola? La cifra fi- 
nale di 20 mila miliardi di lire 
sul bilancio di cassa (9 mila 
miliardi di maggiori entrate e 


‘11 mila. di minori spese) è la 


più accreditata. In termini di 
bilancio di competenza (po- 
tatura di somme che quasi 
certamente non si riuscireb- 
be a spendere entro il 1990) 
la cifra sfiorerebbe i 50 mila 
miliardi di lire (a questa, for- 
se, si riferiva Martelli con la 
sua frase storica). 

Entrate — Sul.versante delle 
entrate. l'orientamento è di 
‘aumentare tutto il possibile 
(bollo auto e barche, patenti, 
passaporti, benzina, gasolio, 
sigarette estere, superalcoli- 
ci, profumi, eccetera). Stes- 
sa sorte aspetta le tariffe 
pubbliche (luce, gas, acqua, 
poste, telefono). in particola- 
re sulla luce vi dovrebbe es- 
sere un. doppio aumento. 
Una parte, a titolo di addizio- 
nale, dovrebbe andare nelle 
casse dei comuni. E’ da nota- 
re che alcuni di questi au- 
menti scatteranno sin da ot- 
tobre per avere effetto sui 
conti dell’89. È 

Tagli — A parte gli interventi 
sui bilanci del '90 dei mini- 
steri (mille miliardi in meno 


. tra Poste, Trasporti e Agri- 


coltura, altri mille perla Dife- 

sa), gli interventi più secchi 
riguarderanno i trasferimen- 
ti alle imprese (compresa la 
minore fiscalizzazione per 
circa 4.500msilis-di) £ quelli 
agli enti locali {tremila mi- 
liardi). Altri.duemila miliardi 
di lire si conta di trovarli di- 
minuendo di una frazione di 
punto (circa lo 0,25%) il ren: 
dimento medio dei titoli pub- 
blici. Il problema più grave è 
per gli enti locali. Il governo 
dopo avere pensato alla 
reintroduzione dell’imposta 
di famiglia, ora sembra 
orientato a rivedere tutto il 
sistema di tassazione sulla 
casa (la famosa imposta uni- 
ca) destinandone il ricavato 
agli enti locali. i 


Bettino Craxi 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Nessun patto se- 
greto, solo una riflessione 
comune sui problemi di at- 
tualità. Craxi e Forlani hanno 
subito voluto negare che il 
loro incontro, ad Amelia nel- 
la «sala del silenzio», durato 
25 minuti, nascondesse patti 
segreti, stroncando così sul 
nascere nuove possibili illa- 
zioni. Proprio mentre Forlani 
si incontrava con Craxi, Go- 
ria, nel corso di una confe- 
renza stampa, nel contesta- 
re una scarsa attenzione del- 
la Dc verso i comunisti lan- 
ciava un invito al suo partito 
a diffidare dei socialisti. Un 
discorso che per ‘ora non 
sembra riscuotere molti con- 
sensi nella Dc. 

Forlani, e con lui la maggio- 
ranza del partito, ritiene indi- 
spensabile sviluppare un 
buon rapporto con i socialisti 
perché questo costituisce 
l’unica garanzia per la coali- 
zione di governo. L'incontro 
di ieri tra Craxi e Forlani ha 
avuto lo scopo di ribadire la 
validità di questa alleanza. 
Negati invece accordi vinco- 
lanti sulla giunta di Roma. 
Probabilmente si è parlato 
della situazione nella capita- 


le, anche se Craxi ha escluso: 


patti prima ancora che siano 
chiamati al voto i cittadini. 


«Sul comune di Roma deci- 
dono innanzitutto le elettrici 
e gli elettori di Roma e non 
se ne decide la sorte in nes- 
suna sala del silenzio», ha 
detto Graxi. E allora, dato il 
luogo, la comunità pef il re- 
cupero dei tossicodipendenti 
di don Gelmini, e l'argomen- 
to trattato poco prima nel 
corso di un convegno, tutto 
ha lasciato pensare che i due 
leader. politici abbiano di- 
scusso prevalentemente del 
problema della droga, della 
legge in discussione in Par- 
lamento constatando che le 
divisioni tra i due partiti sono 
ormai molto ridotte. Per ora i 
rapporti tra i due. maggiori 
partiti della’ coalizione non 
sembrano mostrare segni di 
tensione. Una impressione 
confermata sia da Craxi che 
da Forlani. «Le difficoltà lun- 
go la strada della politica e 
degli impegni parlamentari 
ci sono sempre — ha detto 
Forlani — ma quello che 


‘conta è che ci sia la volontà 


di andare avanti in modo 
concorde». Anche Craxi è 


,sulla stessa linea: «Il pano- 


rama è pieno di problemi, è 
pieno di questioni, ma tutti ri- 
solvibili». 

La prima questione all’ordi- 
ne del giorno è quella della 
droga. Craxi ha invitato la 


‘maggioranza a fare quadra- 


INTERVENTO DEL CARDINALE POLETTI | 
ll candidato ideale per Roma? 
Un uomo limpido, competente 


Servizio di 


le mette le mani avanti, vuole prevenire ogni , 


G.F. Svidercoschi 


ROMA — Sindaco.di Roma no, Poletti non vuole 
diventarlo. Non ha di queste intenzioni, tanto 
per stare alla‘battuta del direttore de «Il Popo- 
lo». Ma non per questo il cardinal vicario rinun- 
cia a intervenire nel dibattito al calor bianco che 
s'è scatenato per le prossime elezioni ammini- 
strative nella capitale. Non rinuncia — nell’in- 
tervista data all'«Osservatore Romano» — a 
chiarire, a spiegarsi, dopo essere stato coinvol- 
to, suo malgrado, nelle polemiche di. questi 
giorni. Così, da una parte; Poletti abbassa il to-.- 
no delle accuse nei confronti dell'amministra- 
zione-Giubilo: per non esporre la Democrazia 
cristiana al fuoco concentrico degli avversari, 
in particolare del Pci. Dall’altra, però, chiede 
alla Dc di presentare uomini «limpidi» e «com- 
petenti». Con una frecciata al Movimento popo- 
lare e un'altra alla candidatura Carraro. Discor- 
so di partenza, dunque, quello sulle responsa- 
bilità del degrado di Roma. Il «lungo processo 
di declino fisico, morale e sociale della città», 
dice il porporato, dura da decenni, non può es- 
sere perciò attribuito «solo alla sua ultima ge- 
stione». Di conseguenza, neppure alla sola Dc, 
(«pari coinvolgimento. governativo di diversi 
partiti») e, di questo passo, neanche ai soli par- 
titi («forse lo Stato stesso non ha usato suffi- 
ciente attenzione alla sua capitale»). ll'cardina-. 


possibile critica di ingerenza. «L'autorità eccle- 


siastica è ben consapevole che non ha diretta- 


mente nessuna specifica competenza...». Tutta- 
via «sente urgente il dovere morale 
re la verità sui molti doveri di giustizia, di equi- 
tà, di servizio, di presenza...». Ma poi il’cardinal 
vicario, pur ricorrendo alla forma interrogativa, 
espone un piccolo memorandum su come «im- 
postare» un programma elettorale. Infine, il 
problema di «chi» scegliere. Prima, una rispo- 
sta in generale: «Persone meritevoli di fiducia 
da parte di un elettorato. responsabile senza 
astensioni o elusione di voto...». Quindi, un ac- 
cenno esplicito ai. candidati dc, coloro che «si 
presentano. come sensibili all’ispirazione cri- 
stiana della vita pubblica e che tali si professa- 
no». Ebbene, essi «devono in modo speciale di- 
mostrare limpidezza e competenza, comunque 
intendano proporsi». La tipologia sembrerebbe 
corrispondere a Scalfaro, quasi che Poletti spe- 
rasse in un suo ripensamento. Ma la parte con- 
clusiva contiene un forte monito alla Dc, in ispe- 
cie alla Dc romana: a non illudersi di ottenere 
l'appoggio della Chiesa proponendo un capoli- 
sta credibile (come specchietto per le allodole) 
e poi inserendo ugualmente i soliti nomi discus- 
si e screditati («comunque intendano proporsi», 
ossia indipendentemente dal posto che avrann- 
no nella lista). Come risponderà, adesso, la se- 
greteria nazionale dc? 


i richiama- 


DOPO L'ANNUNCIO DI VASSALLI 


Contrordine: nessun rinvio | /{ Psi: una commissione alla 
del codice di procedura 


ROMA — «Non si è determinato alcun orientamento preciso» 
per un rinvio della data di entrata in vigore del nuovo codice 
di procedura penale. Lo precisa in una nota il ministero di 
Grazia e giustizia. Anzi, allo Stato, questa decisione «è da 
ritenersi esclusa. Dunque, nessun rinvio, nonostante quanto 
detto dal ministro a Catanzaro: ; 

«Gli adempimenti di carattere normativo sono già tutti termi- 
nati, essendo state già pubblicate sulla Gazzetta ufficiale 
(con un mese di anticipo su quanto previsto dalla legge) — 
prosegue la nota — sia la norma di attuazione che quelle 


| transitorie e di coordinamento ed essendo ormai pronte an- 


Che le norme regolamentari». 
«Le riflessioni comunicate dal ministro Vassalli al congresso 
forense di Catanzaro ad alcuni gironalisti facevano appunto 
rilevare l'intensità di questi impegni esecutivi in tutta Italia e 
la possibilità che in relazione ad alcuni adempimenti qualche 
situazione, definita dalla stesso ministro marginale, potesse 
essere ancora in sofferenza per qualche giorno o per qual- 
che settimana». + 
Ma a Catanzaro c'è malumore»! bocconi amari non:si digeri- 
scono facilmente. L’avvocatura italiana fa buon viso a cattivo 
gioco, non dichiara guerra aperta all’odiato decreto sui ter- 
mini della custodia cautelare e finisce anche per farsi una 
ragione di un eventuale rinvio (fino a ieri improponibile) per 
. l’entrata in vigore del nuovo codice di procedura. Dal con- 
gresso forense di Catanzaro, però, decide di voltare pagina: 
d'ora in poi, gli avvocati e le loro organizzazioni non accette- 
ranno più passivamente di essere estromessi dai processi di 
formazione delle leggi in materia giudiziaria. 


nel mondo 


ERITREA 


ITALIA BELLA 


I prigionieri fantasma 


Val Gardena da scoprire 


LUOGHI DA SALVARE 
Il patrimonio Unesco 


ITINERARI DI SETTEMBRE 
Il dolce Poitou-Charentes 


IN EDICOLA 


SETTEMBRE 


LA TERRA CHE VIVE 


Raffaele Bertoni, 
presidente 
dell’Associazione 
nazionale magistrati. 


INDIA 
Il raduno 
dei mille Buddha 


GEODES: 


SI COMPLICA LO SCENARIO REGIONALE ; 


Ma la De non accoglie questa richiesta - Vertice aggiornato a lunedì 


Lista” 


Dall’inviato 
Fabio Cescutti 


UDINE — La richiesta socialista di una commissione 
per la Lista per Trieste, ha inceppato il vertice a sei di 
ieri sera. La richiesta che verrebbe a ridurre appunto 
il valore di un accordo politico fra pentapartito e Unio- 
he slovena non è accettata ma gradita dalla Dc che 
difende appunto la maggioranza a doppio binario. 
Secondo i democristiani «Margherita» e Lpt dovreb- 
bero firmare solo il programma. A tarda sera i sei non 
si erano ancora seduti al tavolo. 

La discussione sugli organigrammi fra le forze, se- 
condo la Dc, dovrebbero comporre la maggioranza 
politica è scattata con circa due ore di ritardo. Nella 
‘sede della Regione l'appuntamento era fissato per le 
18. Alle 19.30 sono iniziati i lavori ma subito sono stati 
sospesi. La richesta socialista, che prima prevedeva 
anche una commissione pre gli ambientalisti, ha fer- 
mato i lavori per più di qualche ora. Sono ripresi a 
tarda notte ma l'incomprensione è rimasta. Pentapar- 
tito e Unione slovena si sono aggiornati a lunedì 
quando la Dc dovrà dare una risposta definitiva. | so- 
cialistisarebbero disposti a cedere alla Lista una del- 
le loro commissioni. Stando .alle indiscrezioni, supe- 
rato il questo nodo, gli assetti della nuova Giunta re- 
gionale non dovrebbero mutare di molto rispetto a 
quella precedente. La Democrazia cristiana parte 
con dalla sua le deleghe alle finanze, sanità, traspor- 
ti, ambiente, cultura e pubblica istruzione, lavoro € 
artigianato, e agricoltura. | socialisti con assistenza; 


: IL 23 E IL 24 SETTEMBRE 


A Gorizia il raduno dei dalmati 


industria; foreste, caccia e pesca, rapporti esterni e È 
sport; programmazione e ufficio di piano; commercio 
e turismo; edilizia e servizi tecnici. Quest'ultima dele- 
ga era di Gonano e potrebbe passare al Psdi, | repub- 
blicani manterrebbero gli enti locali. Ma naturalmen- 
te tutto è da vedere. 4 
L'assistenza ad esempio, su richiesta del Psi, do- 
vrebbe allargare le sue competenze includendone al- 
cune del ministero pet gli affari speciali della Russo 
Jervolino. Ad esempio, condizione della donna, fami- 
glia, handicap. L'assessorato insomma verrebbe 2 
coprire il cosiddetto «sociale»; Una richiesta sociali 
sta per il programma è invece quella di concludere il 
rapporto con l’Italstat per le grandi opere. E questo al 
fine di rilanciare l'imprenditoria regionale, 

Di programma (la firma è prevista lunedì) si è parlato: 
invece ieri mattina a Trieste, nella sede del Consiglio 
di piazza Oberdan. Erano presenti anche Verdi.della 
Margherita e Lista per Trieste, le due forze che por 
trebbero essere ricomprese nella cosiddetta maggio= 
ranza programmatica. Ma da questo orecchio il se- 
gretario politico della LpT, Giulio Staffieri, non sente. 
«Per quanto ci riguarda — ha dichiarato al termine 
dei lavori — per noi uno è in maggioranza o fuori». 
Fra l'altro, anche in casa:socialista si starebbe molto 
più cauti sulla divisione politico-programmatica. «Se 
l'assemblea mi autorizzerà a firmare il programma 
—_' ha Aggiunto Staffieri — la LpT farà parte della 
maggioranza, una collocazione che è sempre più le- 
gata alla soluzione di problemi triestini, e'credo che 
questo sia anche il pensiero di Dc e Psi». L'assem- 


blea della Lista si svolgerà domani. 

Oggi è intanto programmata la direzione regionale 
del'Pli, sempre critico sull'accordo Dc-Psi per il pas- 
Saggio a metà legislatura della presidenza del Consi- 
glio ‘ai socialisti. Attualmente era occupata dal libera- 
le Paolo Solimbergo. Tabacco ieri sera ha messo an- 
cora inforse la partecipazione del Pli alla maggioran- 
za. «Va chiarito se la presidenza del Consiglio fa par- 
te di un accordo politico — ha commentato — e se è 
Così non capisco perché a metà legislatura la do- 
Vremmo lasciare». i 

| socialisti, da parte loro, chiedono il presidente del 
Consiglio come la presidenza dell'assemblea come 
seconda forza politica della regione. La direzione re- 
gionale della Democrazia cristiana si svolgerà lu- 
Nedì. Martedì sarà la volta dei socialisti che sono 
quelli ad avere maggiori problemi interni nella divi- 
sione degli assessorati. Attualmente i «garofani» sa- 
rebbero divisi in'tre «petali»: Renzulli, Zanfagnini e 
Carbone sono da una parte mentre De'Carlì e Saro 
risultano alleati coni demichelissiani di Francescutto 
e Blasig. | riformisti martelliani sarebbero dunque di- 
visi. E la sinistra di Castiglione continuerebbe ad es- 


; Sere l'ago della bilancia. La maggioranza interna del 


Psi è comunque come il piatto del giorno di un risto- 
rante: cambia ogni ventiquattro ore. Non sono esclusi 
ulteriori colpi di scena. 

La squadra assessorile della Dc dovrebbe essere or- 
mai completa. | magnifici sette risulterebbero. Bran- 
cati, Di Benedetto, Angeli, Cruder, Benvenuti, Braida 
(o eventualmente Antonini) e Rinaldi. 


to per respingere gli assalti 
dell’opposizione e difendere 
la legge. In pratica sarà que- 
sta la prima occasione in cui 
le forze della coalizione sa- 
fanno chiamate a dare prova 
di compattezza: Su questo 
fronte le polemiche dei mesi 
scorsi sembrano un ricordo. 
Forlani ha rassicurato Craxi 
che la Dc sarà compatta nel 
difendere il'disegno di legge 
perché è una proposta equij- 
librata che «riafferma: la 
priorità dell'esigenza del re- 
cupero. dei tossicodipenden- 
ti, però riafferma il principio 
della illiceità del consumo». 
Su questa linea Forlani non 
teme cedimenti, né all’inter- 
‘no del suo partito, néitra le 
forze della maggioranza. 
L'altro problema per l’esecu- 
tivo è sicuramente quello 
della legge finanziaria: che 
costituisce da sempre un se- 
vero banco di prova per i go- 
verni. Il vicepresidente ‘del 
Consiglio Martelli ritiene 
questa prova molto impor- 
tante: «Il terzo governo della 
legislatura non può consen- 
tirsi un rodaggio troppo lun- 
go e sa di non poter contare 
su prove di appello. 

Per il momento anche il pole- 
mico confronto in casa de- 
mocristiana non sembra 
avere dei contraccolpi sulla 
stabilità del governo. 


«L'Italia? 
Un pilastro» 


ROMA — Un pilastro nel 
fianco Sud dell'Alleanza 
atlantica: così il segreta- 
rio generale. della Nato, 
Manfred Woerner, ha defi- 
nito l'Italia nel corso del 
colloquio, durato circa 
mezz'ora, ‘avuto con il 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. 


NAPOLI — Si è aperta ieri 
ufficialmente la. crisi al 
Comune. di. Napoli.con la 
presa di atto da parte del 
Consiglio comunale delle 
dimissioni del sindaco, il 
socialista Pietro Lezzi, e 
della giunta (una coalizio- 
ne Dc, Psi, Psdi, Pri e Pli) 
che era stata eletta il 27 
luglio 1987. 


Interrogazioni 

senza risposta 

ROMA — «Attenzione — 
aveva avvertito nei giorni 
scorsi il ministro per i rap 
porti col Parlamento Egi- 
dio Sterpa—, a forza di in- 
terrogazioni ed. interpel- 
lanze. l’attività delle Ga: 
mere rischia d'ingolfarsi. 
Durante questa legislatu= 
ra il Parlamento ha pro? 
dotto più di 23mila «atti di 
* sindacato. ispettivo», ma 
poco più del.30% di questi 
atti ha avuto risposta dal 
governo. : È 


Mitterrand 
a Bologna 


BOLOGNA — Il Presiden- 
te della Repubblica fran- 
Cese; Francois Mitterrand, 
riceverà il 5 ottobre la lau- 
rea honoris causa in giuri-. 
sprudenza dall'Università 
di Bologna. La cerimonia 
si svolgerà nell'aula ma- 
gna, ricavata nell'ex chie- 
sa di Santa Lucia. 


Le donne 
di destra 


BOLOGNA — Nel parco 
bolognese ..dei giardini 
«Margherita», pavesati di 
tricolore, si è aperta la se- 
conda Festa nazionale 
della donna di destra. Ha 
inaugurato la manifesta= 
zione Claudia Rubini, 
coordinatrice regionale 
femminile dell'Msi-Dn per 
l'Emilia-Romagna alla 
presenza di un pubblico 
femminile e non. 


. IL PICCOLO 


fondato nei 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 
RICCARDO BERTI vicedirettore 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 


GORIZIA — Il raduno naziona- 
le dei dalmati, riuniti nel «Li- 
bero comune di Zara in esi- 
lio», si svolgerà a Gorizia il23 
e 24 settembre. L'assise si ter- 
rà nellasala consiliare del mu- 
nicipio e il programma si pre- 
senta: molto intenso. L'apertu- 
ra dei lavori è prevista alle 15 
con la riunione del Consiglio 
comunale. Alle 18, in Duomo, il 
dalmata don Lovrovich officie- 
rà una messa; dopo cena i pat- 
tecipanti al raduno saranno 
ospiti dell'Unione ginnastica 
goriziana. 

Domenica 24 settembre il ri- 
trovo è per le 10 al Parco della 
timembranza dove saranno 
deposte corone di alloro al 


monumento -ai Caduti e al La- 
pidario dei deportati. Nel cor- 
so della cerimonia sarà ricor- 
dato, nel decimo anniversario 
della morte, ilcolonnello zara- 
tino. Antonio Varisco, assassi- 
nato a Roma dalle Brigate ros- 
se. 

Alle 11, presenti le autorità, si 
terrà all’auditorium di via Ro- 
ma l'assemblea generale, che 
chiuderà le. manifestazioni 
pubbliche. Ù 

L'idea di ricostituire il Comune 
di Zara in esilio, come specifi- 
ca espressione della comunità 
zaratina, fu di Nerino Rismon- 
do, un medico nel quale i dal- 
mati riconoscono il loro capo 


storico. |l progetto, all'inizio, 
non mancò di suscitare qual- 
che perplessità: da quando 
sera mai visto un comune 
senza la componente territo- 
riale? Ma «Zara», il foglio del- 
l'«Associazione necessaria 
degli amici zaratini» replica- 
va, nel novembre del 1955, che 
«l'espressione del Comune si 
identifica ‘e si incardina so- 
prattutto nella libera espres- 
sione della volontà unanime- 
mente espressa dai cittadirii»; 
ed i cittadini dimostrarono 
compatti di aderire all'iniziati- 
va. 

Per la proclamazione ufficiale 
fu scelto il Palazzo Ducale di 
Venezia dove, il 19 settembre 


1968, il nuovo Comune senza 
terra fu tenuto a battesimo. In 
quell'occasione venne pure 
insediato il primo sindaco, nel- 
la persona del capitano d'in- 
dustria Guido Calpiani, ammi- 
nistratore delegato della Dal- 
mine, Gli succedettero l’avvo- 
cato Giuseppe Ziliotto e Neri- 
no Rismondo. Quarto ed attua- 
le primo, cittadino è Ottavio 
Missoni, che tutto il mondo co- 
nosce ma che gli zaratini ricor- 
dano affettuosamente come 
l'atleta olimpico del loro cuo- 
re, un'autentica gloria nazio- 
nale nel mondo sportivo del 
dopoguerra. 

[f. fe.] 
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Analisi di 
Paolo Rumiz 


Da un po’ di tempo la Jugo- 
slavia non fa più notizia. La 
rapidità e il clamore dei 
grandi. cambiamenti del- 
l’Estsembrano averla rele- 
gata in un angolo buio del- 
i| la costruenda «casa comu- 
' ne europea». In Polonia ac- 
cade l'inconcepibile: l'op- 
posizione negata fino a ieri 
fa saltare il monopolio co- 
munista sullo Stato. In Un- 
gheria, il Paese piegato dai 
carri armati sovietici, 
esplode, l'euforia delle ri- 
forme, la cortina di ferro va 
in frantumi. in Jugoslavia 
invece, la terra che per pri- 
ma seppe dire «no» a Sta- 
lin, il rinnovamento è im- 
pantanato in un Mekong di 
opposizioni. e fra la gente 
«c'è solo il buio del diso- 
rientamento e della delu- 
sione. 
La visita di Andreotti avvie- 
ne nel momento in cui i no- 
stri vicini si preparano ad 
affrontare l’inverno forse 
| più duro della loro storia. 
L'inflazione viaggia a tutta 
velocità verso il 2500 per 
cento, la disoccupazione 
ha sfondato ogni previsio- 
" nepiùnera, il debito estero 
non scende sotto i mille 
dollari pro capite. La pro- 
duttività delle aziende au- 
togestite è rimasta unterzo 
di quella media occidenta- 
le, trascinata a fondo da un 
apparato burocratico ele- 
fantiaco e paralizzante; gli 
scioperi sono in aumento, 
e anche le tensioni etniche 
fanno paura, riaccese da 
una crisi economica che 
galoppa e scava una vora- 
gine fra ricchi e poveri. — 
Logica, in questa situazio- 
ne, la preoccupazione ita- 
liana per le difficoltà del vi- 
cino. Se nella casa euro- 
pea la Jugoslavia entra in 
collasso, la questione ri- 
guarda tutti gli inquilini. «Il 
nostro ‘compito — aveva 
detto un mese fa il presi- 
dente Cossiga al collega 
Drnovsek — è di aiutare 
Belgrado a uscire dalla cri- 
si, perché un suo eventua- 


cazioni drammatiche non 
solo sui rapporti bilaterali: 
gli effetti si spingerebbero 
su tutta l'area danubiano- 
balcanica e. metterebbero 
in pericolo il processo di 
distensione Est-Ovest». 

Per strappare il Paese dal 
pantano della crisi il nuovo 


‘ «Sono venuto in Jugoslavia 


| Per imparare da un Paese do- 
x Ve convivono diverse naziona- 
ti lità», disse incautamente Gor- 
‘“Bacev nella sua visita a Bel- 


| Srado. La grande rabbia dei 
‘Serbi non aveva ancora stretto 
| l'assedio il Paese e la prima- 
‘ Vera di sangue non aveva an- 
i) Cora portato in Kosovo profu- 
i Mo di morte, ma la gente si 
‘| Chiese egualmente se quella 
«del capo del Cremlino fosse 
{l Sopraffina ironia o pura igno- 
| ranza, tanto grave era già allo- 
È ra lo stato di usura dei rapporti 
| interetnici nella federazione. 
Da quel giorno, la situazione è 
Sicuramente peggiorata a Mo- 
{l Sca come a Belgrado, Oggi, la 
» Jugoslavia è sempre più vici- 
«, Ma a un'astrazione e i suoi po- 
° Poli sembrano affratellati da 
Una cosa soltanto: la convin- 
zione che ciascuno vivrebbe 
Meglio senza gli altri. Il serbo 
‘ Vede nell'egoismo dei «tradi- 
«| tori» sloveni la colpa del mara- 
‘ Sma nazionale; lo sloveno ad- 
| dossa il dissesto del Paese ai 
loschi raggiri di una presunta 
+ lobby islamica; il croato incol- 
‘i Pa il nazionalismo serbo del 
‘ Pericoloso risveglio della mi- 
‘i Noranza albanese. 


‘ ll gioco dello scaticabarile fi- ‘ 


‘| Nora è servito a far sfiatare il 
| Pentolone delle tensioni eco- 
‘ Nomico-sociali e a cementare 
® Il consenso attorno ai boss po- 
litici delle singole Repubbli- 
Che; ma è un gioco che ha av- 
| Viato un processo irreversibile 
tdi disintegrazione, Oggi in Ju- 
j Soslavia si confrontano due li- 
| Nee: quella centralistica e mo- 
‘ Nolitica del serbo Slobodan 
| Milosevic e quella rigorosa- 
Mente federalistica dello slo- 
Veno Milan Kucan. Ebbene, la 
| Polarizzazione nazionale del- 
spa disputa e l'arroccamento 


I 

NI pei rende impossibile che una 
è felle due linee di principio 
\-Prevalga senza che l'altra me- 


le tracollo avrebbe. impli-- 


delle masse dietro ai loro lea- . 


VERTICE / RAPPORTI ITALO-JUGOSLAVI 


Se il vicino cade in collasso 
I rischi di un fallimento della linea riformista 


governo jugoslavo ha fatto 
molto, moltissimo. Ante 
Markovic si è gettato a te- 
sta bassa sulla strada delle 
riforme. Ha applicato con 
pugno di ferro la liberaliz- 
zazione dei prezzi, del 
mercato valutario. e. del- 
l’import-export e ha sbloc- 
cato.i controlli e le limita- 
zioni sui depositi in valuta. 
Ora, siprepara a. varare un 
pacchetto'di provvedimenti 
ancora più-drastici, per da- 
re l’ultima, robusta spalla- 
ta all'autogestione, l'intoc- 
cabile «Samoupravljenje», 
pilastro della «diversità» 
jugoslava. 

Finora, la cura da cavallo 
non ha avuto effetto. La 
maggior parte delle fabbri- 
che improduttive non, solo 
non hanno chiuso i batten- 
ti, ma hanno continuato al- 
legramente a scaricare le 
loro diseconomie sul con- 
sumatore in una folle acce- 
lerazione  inflattiva. Che 
cosa paralizza la pere- 
strojka jugoslava? Al mo- 
mento di prendere il pote- 


re, Ante Markovic aveva > 


parlato chiaro: il vizio non 
sta nelle deviazioni del si- 
stema, ma «nel sistema». 
«Questo socialismo non 
può essere riformato: deve 
essere ricostruito, riconce- 
‘pito:di sana pianta», aveva 
detto il capo del governo, 
sulla linea dei socialisti ri- 
formisti più audaci dell'Est. 
Gome dire: i monopoli eco- 
nomici non si: possono 
rompere se prima non si 
rompe il monopolio politi 
co;:perché il semplice mo- 
tivo che al libero mercato 
delle merci, oggi, in tempi 
di microchip, deve corri- 
spondere il libero mercato 
delle idee. Era la richiesta 
di un sistema politico in cui 
il governo fosse finalmente 
responsabile non più di 
fronte al partito unico ma a 
un parlamento realmente 
rappresentativo delle forze 
incampo. 

Questo salto del fossato 
non è avvenuto, nonostan- 
te i brividi di pluralismo 
che percorrono il Paese. Il 
potere è rimasto salda- 
mente concentrato nelle 
mani della Lega dei comu- 
nisti, col risultato che oggi 
il governo resta ostaggio 
del partito. Fosse almeno 
un partito unito: la Lega è 
invece spaccata drammati- 
camente — e qui sta il 
dramma — non secondo 
correnti ideologiche, ma 


‘VERTICE /I POPOLI INQUIETI 


Lo spettro di Babele sui Balcani 


‘Il timore di un’egemonia serba spinge Lubiana verso una linea di secessione 


“regolarmente. disfatta da 


secondo raggruppamenti 
nazionali. E’ un pluralismo 
fittizio che ha ucciso l'em- 
brione del pluralismo au- 
fentico e ha generato mo- 
stri: lo statalismo policen- 
trico, il feudalesimo buro- 
cratico e industriale. 

Serbi contro sloveni, mon- 
tenegrini contro albanesi, 
croati arroccati a difesa del 
titoismo, bosniaci paraliz= 
zati dalla paura di un nuo- 
vo Libano fra cristiani e 
musulmani. Ci si chiede 
chi riuscirà a disinnescare 
la mina vagante di questi 
odi nazionali, a tenere in- 
sieme la Babele di quattro 
religioni, sedici lingue, un- 
dici minoranze, due alfabe- 
ti. Certo non la lega dei co- 
munisti, degenerata in un 
potentato.  paternalistico, 
percorso da venti di guer- 
ra, da minacce di scismi e 
scomuniche. 

Sul piano federale oggi il 
partito ha esaurito ogni 
funzione propulsiva, ma è 
ancora abbastanza forte 
per impedire ad altri di 
esercitarla. Il risultato è la 
paralisi, ed è la stessa mi- 
noranza italiana in Jugo- 
slavia a Osservare, in un 
suo. periodico, che finora 
«la.tela' pazientemente in- 
tessuta dal premier è stata 


una classe politica divisa, 
incattivita, riottosa, incapa- 
ce di dialogare e di propor- 
re dei disegni di sviluppo». 
Oggi, chi comanda.il Tita- 
nie jugoslavo non è più il 
timoniere, ma gli innume- 
revoli.«commissari di bor- 
do», che. vanificano ogni 
decisione, .deviano ogni 
rotta, ‘eccitano. l’equipag- 
gio in un rissoso assem- 
blearismo permanente. 

Privo di solidarietà incasa, 
è logico che Markovic la 
cerchi all’estero. Il rappor- 
to con l'Italia è fondamen- 
tale, è l'unico approdo pos- 
sibile al' porto della Cee. 
Non è solo un problema di 
soldi: lo dimostra la fine 
dei cinquecento. miliardi 
stanziati dall’Italia dal pro- 
tocollo Mikulic-Goria, .in 
gran parte ancora privi di 
utilizzo per la rissa fra re- 
pubbliche sulla divisione 
della torta. Il problema è 
soprattutto politico; soste- 
gno a quella linea di rifor- 
me che, rinforzando Mar- 
kovic e dietro a lui l’istitu- 
zione governativa, consen- 
tirebbe a quei soldi di es- 
sere ben spesi. 


Attualità 


VERTICE / DOMANI L'INCONTRO ANDREOTTI-MARKOVIC 


Verso una nuova intesa adriatica 


Ante Markovic 


Giulio Andreotti 


Andreotti ha scelto la Jugo- 
slavia per la sua prima mis- 
sione all'estero come presi- 
dente del Consiglio. Domani 
a Umago, in terra d'Istria, in- 
contrerà il Capo del governo 
di Belgrado, Ante Markovic 
in un vertice che Roma moti- 
va con «l'importanza che la 
stabilità e la coesione jugo- 
slava rivestono per la pace e 
la sicurezza dei Balcani e 
del Mediterraneo». | due uo- 
mini politici, che saranno ac- 
compagnati dai rispettivi mi- 
nistri degli Esteri, Gianni De 
Michelis e Budimir Loncar, 
lanceranno una nuova fase 
della «cooperazione adriati- 
ca» avviata dal memoran- 
dum firmato due anni fa dal- 
l'allora capo del governo 
Giovanni Goria. 

In un'intervista al quotidiano 
jugoslavo Vjesnik, Andreotti 
ha sottolineato la sua volon- 
tà di allargare ad altri Paesi 
la collaborazione bilaterale 
nata dal trattato di Osimo: 
Austria, Svizzera, Ungheria 
e Albania. La scelta dell’ 
Stria come sede dell'incontro 
è legata a una ricorrenza-pi- 
lota nel quadro della coope- 
razione: i 25 anni della colla- 
borazione fra l'Unione degli 
italiani dell'Istria e di Fiume 
e l’Università popolare di 
Trieste. In questo. quadro, 
dopo i colloqui politici, An- 
dreotti e De Michelis si re- 


cheranno pure a Buie e a Pi- 
rano per vedere i rappresen- 
tanti della nostra minoranza. 
La Jugoslavia, che vive un 
difficile momento economi- 
co, istituzionale e politico, 
nutre ovviamente forti aspet- 
tative dall’incontro. A Pirano 
sarà firmata una dichiarazio- 
ne d'intenti che ridefinisce e 
rilancia le copispicue dispo- 
nibilità finanziarie italiane 
nei confronti del vicino. Il pri- 
mo obiettivo è la realizzazio- 
ne di una serie di progetti di 
sviluppo attorno. all’Adriati- 
co: dalla ricerca all'ecologia, 
dal turismo alla pesca, dai 
trasporti alle infrastrutture 
viarie (si parla anche della 
costruzione di un'autostrada 
lungo la costa dalmata). L'in- 
tesa. prevede, come noto, 
un'assistenza triennale ita- 
liana per circa 500 miliardi 
fra investimenti, crediti e 
contributi di varia natura. 

Il ruolo del capitale italiano 
per il risanamento dell'eco- 
nomia jugoslava appare 
strategicamente decisivo: lo 
ha dimostrato in questi ultimi 
anni l’Istituto del commercio 
estero che, attraverso il suo 
ufficio di Zagabria, è riuscito 
con successo a canalizzare 
verso Belgrado non solo ca- 
pitali, ma anche tecnologie e 
contributi manageriali. In 
questo quadro si colloca 


VERTICE / LA CRISI ECONOMICA OLTRE CONFINE 


Settanta stipendi per un’auto 


L'inflazione crea rischio di tensioni, ma un calmiere destabilizzerebbe il mercato 


In novembre sarà stampata 
la banconota da un milione 
di dinari. Quella da due mi- 
lioni è già in circolazione. La 
zecca di Stato non aveva al- 
tra scelta: la cartamoneta di 
piccolo taglio vale ormai me- 
no del costo necessario a 
stamparla. Per il dinaro, era 
anche una questione di ca- 
pienza: i portafogli non ba- 
stano più a contenerlo; le 
calcolatrici a sommarlo e 
moltiplicarlo. | bigliettoni si 
deprezzano del .trenta-qua- 
ranta per cento al mese: so- 
no ormai solo il carburante 
di una febbre inflattiva divo- 
rante, che brucia ancor più in 
fretta della svalutazione nel 
cambio. 

Negli uffici statistici non san- 
no che pesci pigliare: qual- 
cuno ha dovuto assumere 
personale supplettivo per 
star dietro alla spirale delle 


‘cifre. Quando si completa 


l'aggiornamento sul carovi- 
ta, i dati sono già ampiamen- 
te superati dalla realtà. Le 


La protesta della minoranza albanese in Kosovo: una mina sempre pronta a 
esplodere; con reazioni a catena nelle altre repubbliche della federazione. 


tà del Paese si senta umiliata e 
insorga. 

Il peggio, dicono, deve ancora 
venire. | serbi, che sono etni- 
camente la maggioranza as- 
soluta nel Paese, sono decisi a 
ottenere unruolo proporziona- 
le alla loro forza numerica e a 
smantellare il sistema delega- 
tario titoista.che concede loro, 
nel partito e nel parlamento, 
una rappresentanza identica a 
quella dei piccoli sloveni. Do- 


po aver «riannesso» le provin- 
ce autonome del Kosovo .e del- 
la Vojvodina, hanno preso a 
suonare i loro tamburi di guer- 
ra anche nelle altre Repubbli- 
che, a sostegno di una propo- 
sta nuova e-dirompente per gli 
equilibri federali. 

«Un uomo, un voto!» è lo slo- 
gan che i serbi gridano in que- 
‘ste settimane dalla Macedonia 
alla Bosnia. Milosevic; il «nuo- 


vo Tito», ha lanciato infatti l'i- 
dea di un sistema parlamenta- 
re a elezione libera e segreta, 
abbinata a un accrescimento 
dei poteri federali. In una Na- 
zione qualunque sarebbe una 
proposta ovvia. In Jugoslavia 
no, perché la democratica vit- 
toria della maggioranza si tra- 
Sformerebbe  nell'antidemo- 
cratica egemonia dei serbi sul 
resto del Paese, cioè nei domi- 
nio del più forte sul più debole. 


uniche proiezioni sono effet- 
tuabili in termini di quote di 
stipendio: tanto per cento 
per il pane, tanto per la ben- 
zina. Ma anche qui le previ- 
sioni sono difficili, perché-i 
salari hanno il fiato grosso, e 
riescono'solo in parte. a star 
dietro ai rincari. 

Secondo dati più recenti, un 
terzo dello stipendio medio 
basta appena per comprare 
il latte e il pane per una fami- 
glia. di quattraspersone. Un 
chilo:di filetto costa un deci- 
'mo:della:paga; due'salari. in 
famiglia sono appena suffi- 
cienti per il cibo e le.utenze 
domestiche. Nella più ricca 
delle repubbliche, la Slove- 
nia, per acquistare un'utilita- 
ria. autarchica occorrono 
venti stipendi medi; per una 
«Renault 19» ne servono set- 
tanta. Una lavatrice. costa 
quattro paghe, un forno do- 
mestico una paga e mezza. 
Capire come la Jugoslavia 
riesca a stare in piedi nono- 
Stante questa paurosa ero- 


«La Jugoslavia o sarà federale 
o non sarà», ribatte dalla pic- 
cola Repubblica subalpina il 
leader comunista Milan Ku- 
can, da mesi l'obiettivo princi- 
pale delle denigrazioni serbe. 
La federazione Stessa, dicono 
lassù, cesserebbe di esistere 
se qualcuno tentasse di impor- 
re la legge del più forte. E con- 
tro lo spettro del centralismo 
non esiste altra difesa che il 
diritto all'autodeterminazione, 
da portare fino alla conse- 
guenza estrema: la secessio- 
ne. 
Il 27 settembre, il Parlamento 
di Lubiana passerà il Rubico- 
ne, integrando in questo senso 
la costituzione slovena. Il loca- 
le Partito comunista, e accanto 
a lui i nuovi Movimenti demo- 
cratici, sono decisi ad andare 
fino in fondo: «L'autodetermi- 
nazione — sancisce l’Allean- 
za socialista di Lubiana — è 
stata il fondamento della libe- 
ra adesione del popolo slove- 
no alla federazione jugoslava 
dei popoli paritetici». Fra i 
nuovi diritti che la Slovenia si 
arroga c'è anche l’autogestio- 
ne dell'esercito di stanza nel 
suo territorio: Un potere che le 
eviterebbe di subire un «re- 
play» dell'occupazione milita- 
re in Kosovo. 
Non si sa come l'Armata, fino- 
ra baluardo di unità nazionale, 
vorrà rispondere. a questa di- 
chiarazione di autonomia sen- 
za precedenti. Una cosa è cer- 
ta: i generali hanno: più volte 
proclamato che se l'integrità 
territoriale del Paese dovesse 
essere messa in discussione, 
l'Armata interverrebbe, Po- 
trebbe farlo a norma di Statuto 
federale, senza bisogno di'un 
golpe. Ma è un'eventualità che 
fa paura, per la reazione a ca- 
tena che iInnescherebbe. Al- 
larme rosso, Per gli'eredi'di Ti- 
to. 

[Paolo Rumiz] 


sione del tenore di vita è una 
sfida alle capacità di com- 
prensione degli economisti. 
Il Paese, questo è certo, è 
più ricco di quanto non dica- 
no. le cifre ufficiali; sicura- 
mente è molto piùricco della 
Polonia e forse della stessa 
Ungheria. Il motivo di tanta 
contraddizione è che dietro 
al paravento delle grandi 
aziende autogestite in crisi 
si nasconde un sottobosco 
impressionante di mercato 
grigio, in.cui una vitalissima 
iniziativa privata pullula allo 
stato brado, traendo anzi 
dall’inefficienza del settore 
pubblico un motivo supple- 
mentare di guadagno. È 
Sui provvedimenti necessari 
a raffreddare l'inflazione e 
calare sul mercato interno 
un minimo di selezione natu- 
rale, la guerra è aperta fra 
Nord e Sud nel Paese. La 
Serbia chiede ricette centra- 
listiche e accusa il governo 
Markovic di attizzare il caro- 


vita per favorire le repubbli- 
che più orientate all'export: 
Slovenia e Croazia. Queste 


ultime ribattono che il cen-. 


tralismo servirebbe solo a 
uccidere, al Nord, proprio le 
galline dalle uova d'oro ca- 
paci di creare ricchezza an- 
che per il Sud. E fanno nota- 
recome l'inflazione convien- 
ga piuttosto alle aree povere 
del: Paese, trattandosi dell’u- 
nica spiaggia di difesa con- 
tro la marea montante degli 
interessi sui debiti. 

Per calmierare l'inflazione, il 
governo potrebbe. essere 
tentato di prendere provve- 
dimenti amministrativi, nel 
timore di dover affrontare 
una stagione di scioperi e 
violente tensioni sociali. E” 
quanto chiede la Serbia, do- 
ve gli uomini di Milosevic 
stanno nuovamente mobili- 
tandosi in una serie di radu- 
ni, stavolta «contro la fame». 
Quanto di spontaneo vi sia in 
questi meeting popolari non 
è dato di sapere: certo appa- 


VERTICE /COMMENTI 
Speranze e apprensioni 
fra le genti di frontiera 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — «Andiamo oltre 
Osimo». La frase è stata pro- 
nunciata dal ministro Gianni 
De Michelis nel corso della 
sua recente visita nel capo- 
luogo.regionale. leri le sue 
parole hanno costituito il leit- 
motiv della conferenza stam- 
pa indetta dalla Lista per 
Trieste in vista dell'incontro 
Andreotti-Markovic di doma- 
nia Buie, 

«Adesso che De Michelis è il 
responsabile. del dicastero 
degli Esteri —— ha dichiarato 
con la sua solita verve Gian- 
franco Gambassini — atten- 
diamo di vedere quale sarà 
l’interpretazione autentica di 
queste parole». Più pragma- 
tico il segretario del movi- 
mento, Giulio Staffieri. «Dob- 
biamo superare il trattato di 
Osimo? E allora è necessa- 
rîo intraprendere una:sua ri- 
lettura», ha precisato. «Noi ci 
auguriamo che questo sia il 
segno e il senso dell'incon- 
tro di Buie», Le affermazioni 
fanno crescere il sospetto 
che di ciò si sia già discusso 
a Roma. L'onorevole Giulio 
Cambernon smentisce e non 
conferma. «Su tale argomen- 
to dalla capitale — precisa 
— giungono segnali interes- 
santi per certi versi e fumosi 
per altri». «Mi riferisco, nel 
secondo caso, alla legge sul- 
le aree di confine». Più espli- 
cito Gambassini. «Tale nor- 
mativa — precisa — mira a 
favorire una serie di inter- 
venti misti. italo-jugoslavi 
che offriranno uno smisurato 
vantaggio alle principali in- 
dustrie friulane». 

Per questo motivo la Lista 
per Trieste chiede precisi in- 
terventi che si pongano co- 
me fine ultimo un riequili- 
brio. «Basta con la politica a 
senso unico — sostiene Staf- 
fieri — che reca onori all'Ita- 
lia nel suo giusto tentativo di 


La comunità italiana 
lamenta la mancanza 
di strutture didattiche. 
La Lista per Trieste 
chiede che agli esuli 
sia concesso l'acquisto 
di terreni oltre confine. 


recuperare la Jugoslavia al- 
l'occidente, ma fa ricadere 
gli ‘oneri sulle popolazioni 
giuliane». «Da Buie deve 
scaturire. un'inversione di 
tendenza». 

La Lpt chiede la possibilità 
per gli esuli di acquistare o 
di affittare per un lungo pe- 
riodo di tempo proprietà di li- 
mitata estensione in Istria e 
Dalmazia. Ricordiamo che 
con la ratifica dell'ultimo ar- 
ticolo del trattato di Osimo la 
Jugoslavia ha riconosciuto 
non la proprietà, ma la ’libe- 
ra disponibilità’ di beni in 
Istria a 190 esuli a fronte, si 
dice, di 10 mila domande. 
«Da non dimenticare — ha 
detto Gambassini — l’esa- 
sperante e insultante proce- 
dura di indennizo dei beni 
abbandonati e il pericolo che 
può derivare all'economia 
triestina dal Bic inaugurato a 
Capodistria». La Lista ritiene 
indispensabile, inoltre, la co- 
stituzione a Trieste di una 
zona franca economica e va- 
lutaria in funzione del ‘'93, 
l'ottenimento di garanzie per 
il porto in relazione alla 
prossima realizzazione del- 
l'autostrada per Fiume, non- 
chè l’equità nella vicenda 
delle ‘pensioni d’oro’ con la 
reciprocità di indennizzo 
pensionistico a favore degli 
italiani optanti che dopo il'45 
sono stati costretti a prestare 
servizio militare nell’armata 
popolare jugoslava. 


Capitali italiani per una serie importante di progetti - Decolla a Capodistria l'accordo per il Bic 


l'avvio, sempre domani, del 
progetto del primo Business 
and Innovation Center del- 
l'Europa dell'Est. 

Il Bic, una sorta di «incubatri- 
ce» di aziende allo stato nati- 
vo, sorgerà a Capodistria e 
funzionerà in simbiosi con 
quello voluto dall’Iri a Trie- 
ste. L'iniziativa si rivolge in 
via privilegiata al gruppo ita- 
liano d’oltreconfine, allo sco- 
po di rilanciarne il ruolo pro- 
pulsivo sul piano imprendito- 
riale. in vista del. Novanta- 
due, Belgrado conta moltis- 
simo su collaborazioni di 
questo tipo, anche per un ag- 
gancio, attraverso l’Italia, 
con l'Europa comunitaria, 
l'Ocse e le organizzazioni fi- 
nanziarie incui Roma svolge 
un ruolo centrale. 

Le aspettative dell’Italia so- 
no altrettanto importanti. Sul 
piano economico si chiede 
innanzitutto ai dirimpettai un 
maggiore «fair. play» nel 
commercio estero,  forte- 
mente squilibrato a favore di 
Belgrado (e ciò anche perun 
certo nostro lassismo verso 
alcuni fenomeni di concor- 
renza sleale). In questo con- 
testo figura anche la richie- 
sta.diunrapido sblocco delle 
iniziative finanziabili col 
pacchetto Goria-Mikulic, in 
gran parte ferme per l’iner- 
zia burocratica del vicino. 
Nel campo della collabora- 


re contradditorio che a gri- 
dare contro la famer sì siano 
visti un po’ tutti i nemici della 
deregulation, grandi produt- 
tori di grano e. dirigenti di 
mega-aziende in deficit, ti- 
morosi di perdere le loro 
sovvenzioni e i loro privilegi. 
Secondo gli economisti più 
illuminati, cui Markovic è for- 
temente legato, un calmiere 
sarebbe da evitare a ogni co- 
sto proprio per i vantaggi 
che esso comporterebbe per 
i grandi produttori.che finora 
hanno vissuto in situazione 
di monopolio. Ma il provvedi- 
mento avrebbe un effetto de- 
stabilizzante sull'insieme 
del sistema economico: esso 
bloccherebbe in modo forse 
irreversibile il difficile cam- 
mino del Paese verso il mer- 
cato e la Comunità europea, 
togliendo nel contempo ogni 
margine di manovra al go- 
verno e ogni residua fiducia 
al Paese. 


[p.r.] 


Grosse aspettative dal verti- 
ce maturano anche oltrecon- 
fine. I responsabili dell'Unio- 
ne degli italiani dell'Istria e 
di Fiume si sono incontrati 
con il presidente del Comita- 
to per la cultura e l’istruzio- 
ne, Milivoj Solar. Domani sa- 
ranno celebrate le nozze 
d'argento della collaborazio- 
ne tra Uiif e Università popo- 
lare di Trieste. Ma l'Unione 
chiede nuovi testi e nuovi 
programi scolastici, lamenta 
la mancanza di vocabolari'e 
di corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti. Non di- 
mentichiamo che lo scorso 
anno gli iscritti alle scuole 
medie con lingua d'insegna- 
mento italiana sono aumen- 
tati del 10%. Sono gli stessi 
sloveni e croati a mandare i 
figli nelle scuole italiane. Ap- 
prendono così una lingua e 
una cultura che li avvantag- 
gia soprattutto nel settore 
del turismo. Un interscambio 
da approfondire. Un fenome- 
no che deve rappresentare il 
rilancio della cultura italiana 
in Istria. CARCERI 
Messaggi in questa direzio- 
ne. sono stati inviati a An- 
dreotti dal Comitato di coor- 
dinamento tra le associazio- 
nî degli istriani, fiumani e 
dalmati e dal gruppo «Me- 
morandum '88». Per il Psi 
triestino un «clima nuovo de- 
ve prender il posto delle con- 
trapposizioni». Il senatore 
Stojan Spetic (Pci) ha ricor- 
dato come in tale contesto 
«le due minoranze nazionali 
potranno, se adeguatamente 
tutelate, dispiegare appieno 
la propria funzione propulsi- 
va di questi rapporti». leri, 
sempre la Lista ha ricordato 
la possibilità di una visita di 
Andreotti, sulla via del ritor- 
no dall'Istria, alla Foiba di 
Basovizza, in prospettiva di 
un omaggio ufficiale da parte 
del Presidente della Repub- 
blica, Francesco Cossiga. 


zione culturale, Roma si at- 
tende infine una maggiore 
attenzione jugoslava per i 
problemi del nostro gruppo 
linguistico, fortemente limi- 
tato da difficoltà che, si affer- 
ma, «non sono solo finanzia- 
rie». 

Prima di affrontare la sua 
prima trasferta internaziona- 
le, Andreotti ha incontrato ie- 
ri il presidente della giunta 
del Friuli-Venezia Giulia 
Adriano Biasutti, per una di- 
samina dei problemi legati ai 
rapporti fra le aree di confi- 
ne. Biasutti ha chiesto fra 
l’altro che nell’applicazione 
degli accordi Goria-Mikulic 
vengano concretamente 
considerate le esigenze 
frontaliere, per un utilizzo 
privilegiato delle risorse e 
delle esperienze locali. E' 
stata anche ribadita l’esigen- 
za di avviare quanto prima la 
realizzazione delle due bre- 
telle autostradali fra la Slo- 
venia e i due terminali di 
Trieste e Gorizia. Nel quadro 
della valorizzazione delle ri- 
spettive minoranze, Biasutti 
ha anche ricordato ad An- 
dreotti la necessità di poten- 
ziare il ruolo dell'università 
popolare di Trieste, che da 
sempre svolge un ruolo pre- 
zioso a favore delle esigen- 
ze culturali degli italiani in 
Jugoslavia. 


OSSESSIONATI 
DAGLI ANNI 


I patiti 
della 
giovinezza 


“È il sole che 
provoca le rughe? 
affermano invece 

gli scienziati 

americani 


MILANO - È di questi 
giorni una notizia dagli 
USA (ripresa con molta 
evidenza dal quotidiano 
“La Repubblica”) sulla 
definitiva acquisizione 
scientifica del principio 
che il sole è il primo re- 
sponsabile dell’invec- 
chiamento precoce della 
pelle. I maniaci del look, 
ossessionati dagli anni e 
dall’abbronzatura sono 
sul chi va là. 

Il professor Pusch- 
mann, vate riconosciuto 
della Clinica Dermatolo- 
gica di Amburgo, che la- 
vora da vent'anni per i 
patiti dell’eterna giovi. 
nezza, ha realizzato nuo- 
vi originali test antiru- 
ghe. | test con una po- 
mata al retinolo allo 
0,136% sono stati con- 
dotti su un gruppo etero- 
geneo per età e sesso di 
persone che vivono in 
campagna e perciò più 
esposte ai raggi solari e 
ai rischi di precoce in- 
vecchiamento della pel. 
le. Il professore ha af- 
frontato e risolto il pro- 
blema del numero e del- 
la profondità delle rughe 
anche su pelli particolar 
mente “bruciate”. 

La pomata cosmetica 
al retinolo del professor 
Puschmann è venduta in 
farmacia con il nome 
commerciale di Anti-Age 
Retard ed è prodotta dal- 
la multinazionale Korff. 

In Italia è disponibile 
in farmacia, formulata in 
tre versioni: per pelli di 
35, 45 anni e anche per 
pelli da 55 anni in avanti. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


fe 
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‘TRASPORTI / ACCORDO DELUDENTE 


Tir, Vienna risponde «ni» 


la protesta continua 


Le limitate concessioni non soddisfano i camionisti: 


ROMA.— L'incontro lampo 
del ministro dei trasporti ita- 
liano, Carlo Bernini, con il 
suo collega austriaco Ru- 
dolph Streicher c'è stato, ieri 
mattina, e in un primo mo- 
mento pareva che avesse 
dato risultati positivi, tanto 
da far prevedere un rapido 
ritorno alla normalità sui va- 
lichi di confine con l’Austria 
bloccati dai «Tir». Gli auto- 
trasportatori si dicevano 
«cautamente ottimisti». 

Col passare delle ore però ci 
si è andati poi convincendo 
che le concessioni austria- 
«che erano in realtà assai mo- 
deste. Nel primo pomeriggio 
questo giudizio «minimali- 
sta» trovava conferma nel- 
l’incontro di Bernini con i 
rappresentanti delle asso- 
ciazioni degli autotrasporta- 
tori dal quale non veniva fuo- 
ri l'atteso ordine di smobili- 
tazione per le-centinaia di 
mezzi pesanti schierati lun- 
go i confini con l’Austria in 
una «guerra di posizione» 
che sembrava destinata dun- 
que a continuare. 

Più tardi da Vipiteno è arri- 
vata la doccia fredda. L’as- 
semblea degli autotrasporta- 
tori internazionali riunita 
presso la stazione autodoga- 
nale della Sadobre aveva 
deciso di continuare l’azione 
di protesta. «Toglieremo il 
blocco soltanto se verrà de- 
nunciato l'accordo bilaterale 
ltalia-Austria che favorisce 
gli autotrasportatori austria- 
ci» ha dichiarato il presiden- 
te della sezione internazio 
nale dell’Anita. 

«Loro possono venire in Ita- 
lia, caricare e trasportare 
merci un un altro paese della 
Comunità. Questo traffico 
triangolare a noi non è con- 
cesso proprio in base all'ac- 
cordo bilaterale», La palla è 
ritornata dunque nella metà 
campo del ministro Bernini. 
Ma cosa è accaduto in realtà 
a Vienna? | due ministri dei 
trasporti, riferiva in un comu- 
nicato Bernini, «hanno getta- 


to le basi per un accordo in- - 


terministeriale da stipulare 
entro l’anno che riguarda il 
rafforzamento dei collega- 
menti ferroviari tra l’Italia e 


l'Austria al fine di trasferire: 


parte del traffico della strada 
alla ferrovia». Ma la risposta 
di Steicher alla richiesta di 
aumentare i permessi di 
transito per i «Tir» da 230 a 


260 mila, preannunciata gio- © 


vedi sera alla televisione au- 
striaca dal ministro italiano 
dei trasporti è stata piuttosto 
deludente: l’Austria ha con- 
cesso subito l’intero contin- 
gente di autorizzazioni del 
quarto trimestre e si è impe- 
gnata a convertire in autoriz- 
zazioni generali un certo nu- 


mero di quelle destinate al 
traffico locale. «Pur apprez- 
zando la comprensione del 
collega Streicher — ha am- 
messo il ministro italiano dei 


trasporti — l'intesa odierna 
non risolve interamente il 
problema». 


E' stato successivamente 
chiarito che i permessi di 
transito «locali» convertibili 
in autorizzazioni a carattere 
«generale» saranno 3.500 e 
si aggiungeranno alle 31.800 
del trimestre ottobre-dicem- 
bre. Bernini ha però parlato 
anche di ulteriori ottomila 
permessi che potrebbero es- 
sere concessi «quale incen- 
tivo per il trasferimento del 
traffico della strada alla ro- 
taia». In verità il ministro dei 
trasporti austriaco non ave- 
va fatto mistero della irremo- 
vibilità di fondo del suo go- 
verno nell'incontro. con i 
giornalisti al termine del col- 
loquio con Bernini. Streicher 
ha riferito di aver chiesto al 
suo collega italiano di inter- 
venire perché siano miglio- 
rate «le procedure ammini- 
strative» con le quali vengo- 
no convesse le autorizzazio- 
ni; ha accusato alcune ditte 
di trasporto italiane di fare 
incetta di permessi di transi- 
to che verrebbero poi gestite 
in un vero e proprio «merca- 
to. nero», ha comunque 
escluso «un aumento dei 
permessi di transito» e ha 
definito «inaccettabile» la ri- 
chiesta italiana di sospende- 
re il sistema di contingenta- 
mento. 

Solidale con il ministro dei 
trasporti austriaco, il presi- 
dente della regione Tirolo, 
Alois Partl, ha fatto presente 
che ogni giorno su ferrovia 
rimane inutilizzata una capa- 
cità di 200-300 camion. Il ca- 
po dei verdi austriaci, An- 
dreas  Wabl, ha proposto 
«per sdrammatizzare la si- 
tuazione» il trasporto gratui- 
to provvisorio di camion per 
ferrovia. Palliativi, hanno ri- 
sposto gli autotrasportatori 
italiani che respingono ogni 
compromesso e chiedono 
ora una esplicita dichiara- 
zione di resa. 

La situazione ai valichi nella 
serata di ieri era quindi an- 
cora drammatica. L’'auto- 
strada del Brennero risulta- 
va percorribile alle automo- 
bili fino al casello di Varna, 
nei pressi di Bressanone, da 
dove venivano deviate sulla 
statale, con inevitabili rallen- 
tamenti e ritardi. Ai valichi di 
Resia e di Prato Drava si pro- 
cedeva a senso unico alter- 
nato con attese di circa un'o- 
ra. Pressocché identico il 
quadro agli altri valichi del- 
l'Alto Adige e del Veneto. La 
guerra continua. 


interni 


Accordo fatto, almeno a giudicare dalla foto in cui si vedono il nostro ministro dei Trasporti Carlo Bernini (a 
sinistra) e il suo collega austriaco Rudolf Streicher. Ma l’esito dell’incontro svoltosi ieri in tutta fretta a Vienna 
non ha soddisfatto gli autotrasportatori. 


UN TUNISINO IN CARCERE A GORIZIA 
«Voglio che mi processiate subito» 


GORIZIA — Ha preso ago e 
filo e per protesta si è cucito 
la bocca. E’ accaduto l'altra 
notte nella casa circondaria- 
le di via di Gorizia e protago- 
nista dell’insolito gesto è 
stato un tunisino, detenuto in 
attesa di giudizio. 

Ben Hamada Abdelhamid, 33 
anni, è rinchiuso da due me- 


«Si nel carcere goriziano per 


traffico di droga e da qualche 
giorno ha inscenato alcune 
forme di protesta contro ia 
sua detenzione e per chiede- 
re un sollecito. processo. 
Mercoledì mattina ha ingoia- 
to due molle, lunghe una de- 
cina di centimetri, dopo 
averle tolte dalla, propria 
brandina. Una veloce corsa 
all'ospedale e con una labo- 
riosa operazione le due mol- 
le gli sono state estratte dai 
medici del nosocomio isonti- 
no. 

Rientrato da poche ore nella 
sua cella del carcere, all'una 
di notte ha preso ago e filo e, 
non senza coraggio, ha co- 
minciato a cucirsi la bocca. A 


Si tratta di un detenuto di 33 


anni, che in ottobre dovrà 


comparire davanti ai giudici 


per traffico di eroina 


operazione conclusa i suoi 
compagni hanno dato l’allar- 
me e le guardie hanno prov- 
veduto a chiamare la Croce 
verde. Nuova corsa in ospe- 
dale e nuovo intervento dei 
"medici. Questa volta i sanita- 
ri hanno impiegato poco 
tempo per togliere il filo dal- 
la bocca di Abdelhamid e 
medicare le parti ferite. Pri- 
ma che facesse alba, il tuni- 
sino varcava nuovamente il 
portone del carcere e veniva 
preso in consegna dalle 
guardie carcerarie. 


E di coraggio Abdelhamid ne 
ha dimostrato anche quando 
ha deciso di trasformarsi in 
corriere della droga. Non ha 
esitato infatti a ingerire quat- 
tro ovuli contenenti 200 
grammi di eroina. E’ stato ar- 
restato dalla polizia gorizia- 
na insospettita perché il tuni- 
sino era stato colto da forti 
dolori al ventre. Abdelhamid 
assieme ad un egiziano era 
stato fermato da una pattu- 
glia della «volante» poco do- 
po aver varcato clandestina- 
mente il confine nei pressi 
della stazione Transalpina. 


E per protesta si cuce la bocca 


Subito dopo il fermo, Abdel- 
hamid era stato colto da lan- 
cinanti dolori al ventre. Esa- 
mi radiologici avevano ac- 
certato la presenza nell’inte- 
stino di quattro ovuli che, 
espulsi, sono risultati pieni 
di eroina. 

Rinviato a giudizio assieme 
all’egiziano per aver intro- 
dotto illegalmente in Italia la 
droga (il processo è fissato 
per ottobre), il tunisino si è 
contraddistinto per varie for- 
me di protesta. Non è la pri- 
ma volta che detenuti, in par- 
ticolare stranieri, compiono 
gesti dimostrativi o tentano il 
suicidio per sollecitare i pro- 
cessi o anche trascorrere 
qualche giorno o qualche 
ora fuori dal carcere. 

Venti giorni fa un egiziano, 
coinvolto con il tunisino nel- 
l'importazione di droga, ave- 
Va bevuto della candeggina 
ed era stato dichiarato fuori 
pericolo dopo una energica 
lavanda gastrica. 

Franco Femia 


EPISODIO DI RAZZISMO IN SICILIA 


Bruciata la baracca di un tunisino 


PARTANNA — Nella valle del 
Belice si è registrato un grave 
episodio di razzismo. E' stata 
incendiata l'abitazione di un 
cittadino nordafricano a Par- 
tanna, grosso centro dell'hin- 
terland belicino. Per fortuna il 
nordafricano, un tunisino di 
cui non sono state rese note 
per il momento le generalità, 
era fuori per lavoro. Si tratta di 
una delle tante baracche che a 
distanza di 21 anni dal cata- 
strofico terremoto del 1968 co- 
stellano ancora la martoriata 
valle. Le fiamme appiccate al- 
la struttura in legno da ignoti 
malviventi, oltre a carbonizza- 
re completamente la dimora 
del povero nordafricano, han- 


no anche danneggiato in modo 
piuttosto serio una vicina ba- 
racca abitata da un pensiona- 
to. Nell'incendio sono andate 
pure distrutte le suppellettili di 
proprietà del tunisino. 

Questi, impegnato tempora- 
neamente in lavori agricoli, è 
rimasto quasi choccato non 
appena si è accorto, al rientro 
in paese, del grave atto com- 
piuto ai suoi danni. Un nuovo” 
caso di razzismo nel Belice? 
Sulla vicenda che è stata dura- 
mente condannata dagli abi- 
tanti di Partanna stanno ora in- 
dagando attivamente i carabi- 
nieri della locale stazione. 

Un mese fa a Mazara del Vallo 


due «vù cumprà» sono stati 
selvaggiamente picchiati a 
colpi di bastone. Uno è stato 
ridotto addirittura in fin di vita. 
Dopo qualche giorno si è costi- 
tuito l'autore della feroce ag- 
gresione: Si tratta di un com- 
merciante di frutta e verdura, 
Giuseppe Calandrino, di 38 
anni, che si è così giustificato: 
«Li ho presi a bastonate per- 
ché avrebbero tentato di ade- 
scare mio figlio di 11 anni per 
usargli violenza». 

Va detto che in questo periodo 
sono stati ingaggiati per la 
vendemmia parecchi africani. 
Un esercito di immigrati, fra 
tunisini, marocchini e algerini, 
viene quindi sfruttato nei lavo- 


ri agricoli. Il racket delle brac- 
cia avviene ogni mattina nella 
piazza di Castelvetrano e di 
Mazara del Vallo. 
A Roma, invece, tre cittadini 
indiani sono rimasti feriti a col- 
pi di coltello — uno dei quali in 
modo grave — nei corso di 
una zuffa avvenuta nei giardini 
pubblici di piazza Risorgimen- 
to, nel quartiere Prati. Nella 
zuffa è rimasta coinvolta invo- 
lontariamente una donna ita- 
liana, che stava attendendo 
l'autobus. Il più grave dei feriti 
è un giovane di 24 anni per il 
quale i medici si sono riserva- 
ta la prognosi. 

[g.b.] 


LA SICUREZZA DEI VOLI 


«Basta col charter selvaggio» 


Il governo progetta vari interventi per evitare il ripetersi di sciagure aeree 


Servizio di 
ltti Drioli 


ROMA — Prima di program- 
mare un volo charter le 
agenzie di viaggio dovranno 
pensarci su due volte: il go- 
verno ha intenzione di obbli- 
garle a informare il ministe- 
ro dei trasporti sul tipo di ae- 
reo che intendono usare per 
offrire una vacanza in para- 
disi esotici ai clienti. Una 
scheda in cui si specifica il 
tipo di velivolo, la sua età, le 
ore d'impiego, le forme di 
manutenzione da inviare con 
un certo anticipo al Rai, il re- 
gistro di certificazione aero- 
nautica, al quale spettereb- 
be dare o no il via: è una del. 
le ipotesi di lavoro maturate 
nel vertice convocato ieri dal 
vicepresidente del consiglio 
per vedere che cOSà SI può 
fare di più e meglio in tema 
di sicurezza dei voli. FS 
Duecentocinquanta italiani 
morti in disastri aere! In me- 
no di un anno. Si stanno an- 
cora seppellendo le vittime 
della sciagura dell’Avana, si 
piangono quelle delle Azzor- 
re. Da qui l'appuntamento 
fissato ieri.a Palazzo Chigi. 
Claudio Martelli ha riunito il 
ministro dei trasporti, Carlo 
Bernini, quello del turismo, 
Franco Carraro e il sottose- 
gretario agli Esteri, Susanna 
Agnelli, per coordinare gli 
interventi che spettano a di- 
versi dicasteri. Sulle agenzie 
di viaggio può muoversi! il 
ministro del turism0, sulle 
convenzioni internazionali 
quello degli Esteri, SUll'effi- 
cienza delle nostre strutture 
di controllo il titolare dei tra- 
sporti. 

«Non abbiamo fatto soltanto 
delle analisi, ma deciso un 
insieme di azioni di governo 
che già nelle prossime ore 
metteremo in cantiere», ha 
tenuto a precisare Claudio 
Martelli al termine dell'in- 


contro. «L'obiettivo - ha spie- 
gato - è di cercare la più am- 
pia concertazione a livello 
‘europeo per risultare più ef- 
ficaci possibile nell’ambito 
degli organismi internazio- 
nali che sorvegliano la sicu- 
rezza del volo». 

Quali sarebbero. dunque 
queste «azioni»? Le ha illu- 
strate il ministro Bernini, re- 
duce dal match sui. Tir a 
Vienna. Controlli sulle agen- 
zie di viaggio, potenziamen- 
to degli organici di Civilavia, 
Anav, Rai (gli organi tecnici 
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CORTE DEI CONTI 


verso la bancarotta 


Molti Comuni e Province presentano debiti 
«fuori bilancio» oppure espongono notevoli 
disavanzi amministrativi, perché in molti 
casi sindaci e presidenti spendono molto 

più di quanto incassino gli enti da loro 
amministrati. Strutture antiquate per gestire 
la contabilità. Il problema dei nuovi contratti 


ROMA — L'attività e Ja ge- 
stione degli Enti Locali «fa 
acqua da tutte le parti». Si 
spende troppo. E’ la Corte 
dei conti a denunciarlo nella 
sua relazione al Parlamento 
sull'andamento dell’azione 
amministrativa di Comuni e 
Province per. l'esercizio 
1987. La relazione ha esami- 
nato lo «status» di 92 provin- 
ce e di 1.056 comuni per un 
totale di 1.334 documenti 
presi in esame dai magistrati 
della sezione «Enti Locali». 

| magistrati contabili hanno 
rilevato che 564 enti presen- 
tano debiti «fuori bilancio», 
altri 43 espongono un «note- 
vole disavanzo di ammini- 
strazione», mentre i restanti 
101 mostrano sia debiti fuori 
bilancio che disavanzo am- 
ministrativo. Il debito effetti- 
vo riscontrato dalla Corte 
ammonterebbe a 881 miliar- 
di di lire. E questo stato di co- 
se sarebbe da imputare, se- 
condo la Corte, più a cause 


strutturali che occasionali. E’ 


quindi la struttura. ammini- 
strativa degli enti a provoca- 
re queste disfunzioni nei bi- 
lanci? «E' il trend di spesa, 
usato da Comuni e Province, 
che non risulta mai pari alle 
entrate effettive». 

Ma vediamo nel. dettaglio 
quali sono i settori gestionali 
sui quali la Corte ha posto i 
suoi rilievi. 

Entrate correnti. In termini di 
denaro liquido, le entrate 
complessive nel 1987 hanno 
subito una «compressione» 
pari al 12,08 per cento per le 
Province e al 5,05 per cento 
per i Comuni. Nel Centro 
Nord le entrate si sono stabi- 
lizzate mentre un lieve incre- 
mento è stato notato nel Sud 
e nelle Isole. Ma anche qui ci 
sono problemi, se anche le 
entrate sono un minimo au- 
mentate, le ‘spese sono 
«quadruplicate», rispetto ai 
passati bilanci. 

Investimenti. Comuni e Pro- 
vince hanno investito nell’87 
13.500. miliardi per spese 
pubbliche. Questo, secondo 
la Corte conferma una «note- 
vole vivacità dell’avviamen- 
to di nuove iniziative a carat- 
tere locale». Ma l’area di ma- 
novra dei vari enti e comun- 
que molto limitata. E questo 
a causa di una «mancanza di 
facilitazioni creditizie» che 


del ministero coinvolti nel di- 
scorso - Sicurezza), riforma 
di Civilavia, finanziamenti 
(300 miliardi all'anno) per 
l’Anav, ed eventuale costitu- 
zione di un Ente europeo per 
la sicurezza dei voli sono i 
propositi che si vorrebbero 
realizzare. «Per quanto ri- 
guarda le agenzie- ha detto 
Bernini- dovranno essere in- 
vestite direttamente le Re- 
gioni che danno le autorizza- 
zioni per aprirle. Le invitere- 
mo, ma potremmo anche ob- 
bligarle, a servirsi della con- 
sulenza del ministero prima 
di organizzare un charter. 
Dovranno far pervenire una 
documentazione dettagliata 
sul velivolo che intendono 
utilizzare. Spetterà al Rai de- 
cidere se per | nostri para- 
metri è o no idoneo». 

Un proposito che farà discu- 
tere, ma è un modo per tute- 
lare la propria gente senza 
rovinare le relazioni fra Pae- 
si. «Ci sono charter fatti con 
qualunque aereo e a qualun- 
que costo», ha commentato 
Bernini. «La convenzione in- 
ternazionale di Chicago im- 
pone di prendere per buona 
la certificazione delle mac- 
chine fatta dagli altri Stati. 
Ma gli standard di alcuni 
possono essere insufficiente 
per noi». 

Il livello dei controlli voluto 
dall’Italia e in genere dal- 
l'Europa è il più alto, dicono i 
tecnici italiani. Già quello de- 
gli Stati Uniti, dopo la dere- 
gulation, risulterebbe infe- 
riore, mentre c'è poi una ter- 
za fascia ancor più insuffi- 
ciente. Da qui anche il tenta- 
tivo, preannunciato da Mar- 
telli, di «cercare la più alta 
concertazione a livello euro- 
peo», per tentare di porsi con 
più forza, nei confronti degli 
altri Paesi quando sì discute 
il problema a livello interna- 
zionale. 


invece: «sarebbero più che 
auspicabili». 

Appalti. Nota dolente, quella 
dell’attività contrattuale ge- 
stita dagli Enti. Nel corso del 
1987, nonostante. il varo di 
nuove leggi perla facilitazio- 
ne delle procedure, l’'am- 
montare dei residui passivi è 
aumentato. La corte ha mes- 
so in luce la diseguaglianza 
di trattamento a volte esi- 
stente tra imprenditore pub- 
blico e privato nell’assegna- 
zione degli appalti. E’ stato 
notato che anche nelle pro- 
cedure si tiene d'occhio la 
lotta. contro. la delinquenza 
organizzata. Di fatto, però, la 
Corte ha sottolineato l'esi- 
genza: di una specifica nor- 
mativa che superi una volta 
per tutte questo stato di par- 
zialità. 

Copertura dei conti. E' anco- 
ra molto elevato, secondo la 
Corte, il fenomeno dell’'ina- 
dempienza, da parte degli 
enti, alla copertura dei costi. 
Alcuni servizi pubblici costa- 
no troppo, come ad esempio 
quello dell'igiene urbana. La 
ricetta della Corte è sempli- 
ce: restituire. l'autonomia im- 
positiva agli amministratori 
locali... 

Sperimentazione di nuove 
tecniche gestionali. Sono 
molto pochi gli enti che stan- 
no riqualificando il persona- 
le, incrementando l’azione 
amministrativa e applicando 
l'informatica. Per la Corte 
sarebbe auspicabile colma- 
re le attuali «sacche di ca- 
renza tecnologica» con l’aiu- 
to dell’Ancitel, società per 
azioni, sorta grazie. all’ini- 
ziativa dell’Associazione 
Nazionale dei Comuni d'Ita- 
ia. 

Contratto. del personale. Si 
avvicina la nuova tornata dei 
contratti del settore'e la Cor- 
te ammonisce a «evitare in 
questa fase, l’abituale sfon- 
damento dei costi previsti». 
E' bene scegliere prima la 
strategia da seguire, privile- 
giando l'occupazione a bas- 
so costo o riqualificando il 
personale già esistente. 
Quest'ultima ipotesi è la mi- 
gliore secondo i magistrati 
contabili, visto che un mag- 
gior numero di assunzioni 
«contrasta con le indicazioni 
dell'ultima legge finanzia- 
ria». 


Più vigili 

del fuoco 

ROMA —. Circa 2200 
nuovi vigili del fuoco, per 
i quali si sta attualmente 
svolgendo .il relativo 
concorso, verranno as- 
sunti nel 1990: lo ha an- 
nunciato il sottosegreta- 
rio all’Interno, Valdo Spi- 
ni, intervenendo a Gros- 
seto all'apertura de «Il 
grande libro della natu- 
ra», la manifestazione 
sui temi dell'ambiente 
gunta quest'anno alla 
sua terza edizione. Si 
tratta del risultato della 
legge n. 521 del dicem- 
bre 1988. 


Muore dopo 
l'operazione 
VERCELLI — E’ morta 


nella sua casa di Ciglia- 
no. (Vercelli) Barbara 


Berni, la ragazza di 22 
anni 


che nel genaio 
scorso era stata operata 
al midollo spinale nell'o- 
spedale Sant'Andrea di 
Vecelli,.dal neurochirur- 
go Carl Kicao-Co,'viet- 
namita, che lavora a 
Washington. Nel luglio 
dello. scorso anno, la 
giovane era rimasta se- 
miparalizzata dopo un 
grave incidente strada- 
le. 


li montacarichi 
lo soffoca 


NAPOLI — Un bambino, 
Fedele Carillo, di 4 ani, è 
morto soffocato da un 
montacarichi nella sua 
abitazione. a Terzigno, 
nel Napoletano. Il picco- 
lo era nel montacarichi 
al pianoterra. della pa- 
lazzina, dove c'è un de- 
posito di articoli casalin- 
ghi di proprietà del pa- 
dre, Felice. Il bimbo sta- 
Va giocando con alcuni 
suoi coetanei, quando 
gli è sfuggito di mano un 
giocattolo, che è finito 
nel vano dell'impianto. 


LE VITTIME DI CUBA 


L’addio ai torinesi 
Duemila persone ai funerali 


TORINO — Quasi duemila 
persone hanno preso par- 
te ieri mattina ai funerali 
pubblici per ricordare le 
nove vittime torinesi del 
disastro aereo di Cuba. 
Alla cerimonia, officiata 
da don Peradotto, vicario 
della diocesi torinese, nel 
duomo erano presenti cin- 
que salme: Raffaele Lo- 
trecchio, Corrado Manzo 
e la fidanzata Daniela Piz- 
zato, Paolo Carta e la mo- 
glie Patrizia Ferri. 

Per le ‘altre quattro vitti- 
me, Tina Cuzzilla, Sonia 
Rizzo, Giorgio Bergonzi 
(tutti già sepolti con rito 
privato per volere delle fa- 
miglie) e Gianfranca Ma- 


ICREDITORI 


Verdiglione contesta 


Ha respinto le accuse rivoltegli 


MILANO — Alzando la voce 
e battendo i pugni sul tavo- 
lo, Armando Verdiglione ha 
respinto ieri, in una nuova 
conferenza stampa; le ac- 
cuse rivoltegli da un gruppo 
di ‘una trentina di soci delle 
imprese del gruppo, i quali 
rivendicano crediti per cir- 
ca quattro miliardi. 

Lo studioso di psicanalisi 
ha ripetuto di essere ogget- 
to « di calunnie dosate a se- 
conda del prezzo da chie- 
dere», è tornato nuovamen- 
te sulla «legittimità proce- 
durale» del processo di pri- 
mo grado al termine del 


ragnoli sono stati allestiti ì 
catafalchi con i nomi e le. 
corone,offerte per tutti dal 
Comune di Torino. 

A porgere l’estremo salu- 
to anche il sindaco di Tori- 
no, Maria Magnani Noya, 
il presidente della Provin- 
cia, Nicoletta Casiraghi, e 
il presidente della Regio- 
ne Piemonte, Beltrami. 

Un rito durato un’ora, ca- 
ratterizzato da poche pa- 
role di conforto rivolte da 
don Peradotto ai congiunti 
schiacciati dal dolore. Alle 
11 le salme sono state tra- 
sportate nei vari cimiteri 
salutate dai gonfaloni di 
Torino e del Piemonte. 


quale fu condannato a quat- 
tro anni e due mesi di reclu- 
sione (pena poi confermata 
dalla cassazione), e ha par- 
lato anche di esposti inol- 
trati alla magistratura nei 
confronti di alcuni avvocati 
definiti «collaboratori di in- 
giustizia». 

Il professor Verdiglione ha 
poi aggiunto di aver chiesto 
un supplemento di indagine 
(per sentire altri testimoni) 
nell'istruttoria che si sta 
chiudendo davanti al giudi- 
ce Felice Paolo Isnardi @ | 
che. lo, vede inquisito. per 
una serie di reati. 


| Allarme: enti locali 
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Interni 


LA STRAGE NELLA VILLETTA 


| Napoli, il mistero s’infittisce 


‘ Nella foto sopra, l’identikit del folle omicida che ha 


‘ ucciso a coltellate, infierendo con ferocia, la bimba e 
‘ le due donne di Napoli. Sotto invece Delia Valentini, 


“ una delle tre vittime. 


La polizia continua a credere che il delitto 
sia stato causato da motivi passionali, 

ma nei confronti del padre della piccola 
Francesca (pure lei uccisa) non è emersa . 
alcuna prova. L’uomo si era separato dalla 
moglie, una fotomodella molto corteggiata. 
Ma non si esclude la pista della droga 


NAPOLI — Gli inquirenti 
hanno interrogato 1a lungo 
l'ex marito di Alessandra Va- 
lentini, una delle vittime del- 
la strage dell'altro giorno a 
Lago Patria, la località della 
costa flegrea' che confina 
con le province di Napoli e 
Caserta. 

Armando Taormina, 26 anni, 
di professione autista, è sta- 
to. sentito dal capo della 
squadra mobile dottor Fran- 
cesco Cirillo per oltre 25 ore: 
«Taormina è solo un testimo- 
ne — ha precisato il funzio- 
nario — al 99 per cento, non 
c'entra con il triplice omici- 
dio. Nei suoi confronti non 
abbiamo, raccolto nessuna 
prova». 

Nella caserma dei carabinie- 
ri di Frascati, invece, è stato. 
ascoltato Andrea Averna, un 
piccolo.imprenditore edile e 
attuale compagno di Ales- 
sandra. Anche lui, ha un alibi 
di ferro. 

Gli investigatori nella serata 
di ieri hanno diramato un fo- 
tokit di un uomo sui 30 anni, 


‘ con occhiali e capelli lunghi, 


alto un metro e 70, che alcuni 


testimoni avrebbero visto in- ' 


trettenersi nei vialetti adia- 
centi alla villetta, teatro, l’al- 
tro giorno della strage. Ma 
potrebbe trattarsi di una per- 
sone del tutto estranea alla 
vicenda. 

leri, nei locali della questura, 
c'è stato un via vai di cono- 
scenti, amici e parenti delle 
vittime. Nessuno ha visto o 
udito niente. 

«La cosa strana, dicono alla 
squadra mobile, è che nes- 
suno dei vicini ha sentito un 
lamento. Possibile che Delia 
e Alessandra Valentini, la fi- 
glia di quest'ultima, France- 
sca (le vittime del massacro) 
non abbiano gridato quando 
l'assassino (o gli assassini) 
ha infierito sui loro corpi?». 
Un giallo, dunque, di difficile 
soluzione. Si riparte ora da 
zero. Si indagherà sulla vita 
delle due vittime. Delia Va- 
lentini, 34 anni, sposata con 
un.ingegnere inglese, Roger 
Cardman, in servizio all’Ae- 
ritalia di Pomigliano d'Arco, 
da 13 mesi madre di Vittoria, 


la. piccola misteriosamente 
scampata al massacro. La 
donna viene descritta come 
una persona con la testa a 
posto. 

Alessandra Valentini, 24 an- 
ni, separata legalmente da 
oltre due anni dal marito Ar- 
mando Taormina, era una 
ragazza molto bella, bruna, 
alta, corteggiatissima. | due 
si erano sposati quando lei 
aveva appena compiuto i 18 
anni. 

Una convivenza difficile fin 
dall'inizio: continui litigi e in- 
comprensioni . reciproche, 
anche dopo la nascita di 
Francesca. Due anni. fa, 
Alessandra trova lavoro co- 
me dimostratrice di pellicce, 
attraverso. gli schermi di 
un'emittente televisiva loca- 
le. 

E' la scintilla che fa naufra- 
gare l’unione tra i due. Ar- 
mando, infatti, non sopporta 
che la moglie faccia quel tipo 
di professione. L'uomo inco- 
mincia a far uso di eroina. 
Anche Alessandra, di tanto 


in tanto, sniffa cocaina. La. 


separazione legale è inevita- 
bile. La donna va a vivere a 
Roma con la madre, mentre 
il marito —a cui i giudici affi- 
dano la piccola Francesca — 
con i suoi genitori. Ogni gio- 
Vedì Alessandra torna per 
Vedere la bambina. 

E'.così, anche giovedì scor- 
so. Giunta a Napoli, si reca 
presso l'appartamento, degli 
ex suoceri e prende France- 
sca. Con la figlia raggiunge. 
la villetta di Lago Patria, Poi, 
tra le 13 ele 14, il massacro. 
Chi aveva interesse a sop- 
primere le due donne e la 
bambina? E' un mistero che 
gli inquirenti sperano di po- 
ter risolvere quanto prima. 
AI momento però, anche se 
la pista del delitto passiona- 
le resta la più accreditata, le 
indagini non sembrano indi- 
rizzate verso una direzione 
particolare: troppe . cono- 
scenze, specialmente nel ca- 
so della sorella minore, trop- 
pe amicizie, troppi legami. E 
non: si esclude che possa 


‘centrare anche qualche affa- 


re di droga. 


NEONATO 
L’ha ucciso 
la madre? 


PESCARA — La questu- 
ra ha forse fatto luce sul 
tragico episodio di Mon- 
tesilvano: un bambino di 
6-7 mesi morto, nell’ac- 
qua, tra gli scogli a pochi 
‘metri dalla spiaggia. Il 
piccino, che non risulta 
annegato, sarebbe stato 
ucciso dalla madre. 

La questura non rivela la 
sua identità, ma la cono- 
sce. Si tratta di una don- 
na di 30 anni, originaria 
di Chieti, residente a 
Montesilvano. Da qual- 
che giorno è scomparsa: 
i suoi parenti non sanno 
dire nulla di lei. La don- 
na sarebbe normale, nel 
senso che non risulta ri- 
in ospedali psi- 
nè è drogata. 
i sarebbe mac- 
chiata di infanticidio? Si 
ipotizza un momento di 
follia, di smarrimento 
dovuto alla disperazio- 
ne, e subito dopo un 
atroce pentimento. Non 
è escluso, infatti, che 
possa essersi suicidata. 


Gli inquirenti hanno rilasciato il marito di una delle due donne assassinate a coltellate 


LEZIONI 
Albertazzi, 
polemiche 


TORINO — Si cerca una 
soluzione alla vicenda 
relativa al contratto sot- 
toscritto tra la facoltà 
universitaria e l’attore 
Giorgio Albertazzi. per 
un ciclo di lezioni. L'ac- 
cordo ha suscitato:infatti 
polemiche negli ambien- 
ti universitari dopo che è 
trapelato l’episodio di 
Sestino che. coinvolse 
l’attore. 

«Il professor Alonge pro- 
pose il nome di Albertaz- 
zi già nell'85- ha detto il 
professor Quazza - allo- 
ra io non sapevo nulla 
del suo passato. Succes- 
sivamente era stata tro- 
vata anche un'intesa, ma 
ora la situazione è cam- 
biata, e lo stesso Alber- 
tazzi dovrebbe essere il 
‘primo a rinunciare». 
Dello stesso avviso è il 
professor Alonge; il qua- 
le ha detto: «Nell'85 lo 
avevamo scelto per i 
suoi meriti professionali: 
adesso la situazione è 
diversa». 


CAGLIARI 

mi 
Avieri 

" 

CAGLIARI — Brutale ‘ag: 
gressione e pestaggio 
durante la notte scorsa 
nei confronti di due avie- 
ri di leva nella centrale 
via Roma. Un gruppo di 
teppisti, armati di catene 
e bastoni, ha aggredito 
gli avieri Tonino Lisai, 20 
anni, di Sassari, e Ro- 
berto Faedda, 19, pure di 
Sassari, in servizio alla 
base missilistica di Per- 
dasdefogu. 
I due ragazzi, che si at- 
tardavano sotto i portici 
davanti a un bar ancora 
aperto, si sono difesi alla 
meglio ma sono stati so- 
praffatti. Soltanto l’inter- 
vento di una volante del- 
la Mobile ha evitato più 
gravi conseguenze. La 
presenza degli agenti è 
valsa a far fuggire gli ag- 
gressori, uno dei quali, 
un minorenne, è stato 
però identificato. Il suo 
arresto consentirà agli 
investigatori di accerta- 
re il movente dell’assur- 
da aggressione. 


MILANO 
Ardito Desio . 
racconta: 
«L’Everest 

é più alto» 


MILANO — E? nato nel XIX 
secolo. Ma, alle soglie del 
Duemila, ha ancora la fre- 
schezza e l'energia per sfi- 
dare le vette dell’Himalaya. 
Stiamo parlando di Ardito 
Desio, singolare figura dì 
esploratore e studioso, che 
alla. bella età di 93 anni ha 
diretto. e' guidato personal- 
mente una spedizione scien- 
tifica. sull'Everest. Desio è 
rientrato dal Nepal: soltanto 
alcuni giorni fa. leri, nella se- 
de milanese del Cnr (Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che), ha riferito i primi risul- 
tati della spedizione. 
«Scusatemi — ha esordito — 
se sono un po' raffreddato. 
Ho preso freddo pochi giorni 
fa, salendo in elicottero. al 
campo base della spedizio- 
ne, a 5.000 metri di altezza». 
Il gruppo di quaranta scien- 
ziati italiani che operano sul 
versante meridionale dell’- 
Himalaya, in Nepal, sta svol- 
gendo. ricerche in diversi 
campi: dalla meteorologia 
alla botanica, ‘dalla neurofi- 
siologia alla zoologia: Il 
campo base, costituito. da'un 
gruppo di tende, è attrezzato 
con apparecchiature sofisti- 
catissime. Il loro peso totale 
è di 8 tonnellate e mezzo. 
«Un'impresa trasportarle fi- 
no a 5.000 metri», ha detto 
Desio. La spedizione avreb- 
be dovuto svolgersi in Cina: 
con l'Accademia delle scien- 
ze di Pechino, infatti, il Cnr 
ha stretto l’anno scorso un 
rapporto. di collaborazione 
triennale. Ma i fatti di piazza 
Tienanmen hanno costretto 
all’ultimo minuto a spostare 
la spedizione in Nepal. «Il 
rapporto di collaborazione 
coni cinesi —ha detto Desio 
— è comunque destinato a 
continuare». 

E' questa la terza spedizione 
sull’Himalaya. organizzata 
negli ultimi tre anni da Ardito 
Desio. Negli anni scorsi uno 
dei problemi più studiati era 
stato quello dell’esatta altez- 
za delle vette dell'Everest e 
del K2. «Non ho ancora reso 
noti ufficialmente — ha detto 
Desio — i dati ottenuti con le 
rilevazioni fatte due anni fa. 
Vanno verificati attentamen- 
te, prima di cambiare le mi- 
sure finora accettate da tutti 
gli atlanti del mondo. L'Eve- 
rest, comunque, è secondo 
noi più alto di 24 metri rispet- 
to alla misura ufficiale (8.848 
metri). E' confermato dun- 
que che. è il monte più alto 
del mondo, nonostante negli 
ultimi anni alcuni sostenes- 
sero il primato del K2. Abbia- 
mo anche accertato che la 
catena dell'Himalaya cresce 
di 2 centimetri l’anno. Un rit- 
mo. di innalzamento incredi- 
bile». 


MAZARA 

E’ approdata 
una nave. 
carica 


| ditritolo 


MAZARA DEL VALLO — La 
Magistratura sta indagando 
Sul giallo della nave carica:di 
«tritolo, approdata nel porto di 
Mazara del Vallo. Per il mo- 
Mento si sa che il rimorchiato- 
‘le «Redeemer», battente ban- 
‘diera scozzese, con 4:uomini 
«di equipaggio, compreso il co- 
'mandante, Alexander Charles 
‘Grawford, era in giro nel Medi- 


‘ .terraneo con 500 chili di trito-' 


lo. 
‘Senza alcuna autorizzazione 
«da parte della Capitaneria di 
‘porto di Mazara del Vallo e 
‘senza aver comunicato la na- 
tura del carico, l'imbarcazione 
ha ‘raggiunto il porto mazare- 
. Se. Da un primo interrogatorio 
del capitano Grawford, effet- 
tuato dal comandante della lo- 
«Cale compagnia, si è appreso 
‘che il battello era partito circa 
' due mesi fa da porto inglese di 
Dundj alla volta della Tunisia 
‘dove avrebbe dovuto collabo- 
rare alle ricerche di una nave 
| scomparsa nel 1918, 
| L'operazione. sarebbe stata 
|, Concordata dal governo ingle- 
“Se e tunisino attraverso una 
Società mediterranea. Sem- 
bra, inoltre, che in un primo 
| momento il governo nordafri- 
cano avesse dato l'assenso al- 
« la ricerca. 
Ma, successivamente, ne ave- 
. Va bloccato addirittura l’ope- 
‘ lazione. Da qui la permanenza 
î della nave carica di esplosivo 
{i nei pressi del. Canale di Sicilia, 


‘— În attesa di una soluzione po- 


| Sitiva delle trattative diploma- 
i tiche. n & 

‘. Il comandante del rimorchiato- 
ll re scozzese ha riferito che la 
. decisione di approdare nel 
| Porto di Mazara del Vallo è 
i Scaturita dal fatto che gli uomi- 
% Ni dell'equipaggio erano trop- 
% Po stanchi, 

» Intanto il comandante del por- 
‘ to ha fatto. uscire momenta- 
 Neamente la nave dal porto ca- 
| Nale con a bordo tre uomini 
è dell'equipaggio per motivi di 
| Sicurezza, mentre il capitano 


lawford è rimasto a terra in, 


$ Attesa che si faccia piena luce 
‘ SUtutta la vicenda. 
4 [Giuseppe Bruccoleri] 


LE AUDIZIONI SUL CASO DI PISA 


I veleni di Palermo alCsm 


Chi fece tornare in Italia Contorno, e cosa voleva farne? 


zati sono legati alle cosche vincenti, i nemici di Contorno. La 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — L'arresto del pentito Totuccio Contorno provocò 
turbamenti e una polemica interna, prontamente sopita, fra i 
giudici della procura palermitana ai quali la polizia tacque 
che il «convertito» numero due della mafia era in Sicilia. FU 
un fulmine a ciel sereno. Accese dubbi e un dibattito sulla 
necessità o meno di aprire un'inchiesta. A favore di questo 
passo non si schierò solo il sostituto Alberto Di Pisa, sospet- 
tato di aver scritto la lettera anonima che ha descritto il penti- 
to come un killer di stato al servizio di Falcone e della Crimi- 
nalpol. Dai verbali di interrogatorio raccolti dal procuratore 
di Caltanissetta Salvatore Celesti, il giudice che indaga sullo 
scritto anonimo e sull’attentato a Falcone, emerge infatti che 
l’approfondimento della vicenda con un'indagine autonoma 
sembrò opportuno anche ai sostituti Guido Lo Forte e Giusep- 
pe Pignatone, due giudici entrati in agosto nel pool antimafia, 
e al procuratore aggiunto Elio Spallitta. ; 
E' la novità più importante contenuta nel dossier che Celesti 
ha mandato nei giorni scorsi al consiglio superiore: A questo 
incartamento sono state aggiunte la perizia sul confronto fra 
le impronte di Di Pisa e quelle trovate sulla busta e sulla 
lettera anonima e due relazioni, una sul pasticciaccio dei 
telefoni del palazzo di giustizia e un secondo documento sul- 
le tracce di un'incursione nella banca dati di Falcone. £ 

Contorno in Sicilia. Il 26 maggio Totuccio, nome di battaglia 
«Coriolano della Floresta», viene arrestato nella villa del cu- 
gino Gaetano Grado, un boss:che la polizia insegue da otto 
anni. Nella casa c'è un arsenale. Nelle settimane precedenti 
la guerra di mafia ha fatto cinque vittime. Tutti i morti ammaz- 


notizia dell'arresto di Coriolano in Sicilia è una mazzata e 
una sorpresa per i giudici della Procura di Palermo. Il procu- 
ratore aggiunto Pietro Giammanco dice a Celesti il 26 luglio 
che non ne sapeva nulla. Sulla carta invece avrebbe dovuto 
essere il più informato perché aveva autorizzato «se non to- 
talmente, la maggior parte» delle intercettazioni telefoniche 
Chieste dalla polizia per l'operazione che sfociò nell’arresto 
del pentito. «La polizia — aggiunge — non ebbe mai a riferir- 
mi che alcune telefonate erano attribuite a Contorno», 

E' una prima, curiosa anomalia. Elio Spallitta, pari grado di 
Giammanco, è il magistrato che coordina i primi accertamen- 
ti. Si consùlta con Di Pisa. Entrambi sono dell'avviso che bi- 
sOognerebbe aprire un’inchiesta. Contorno è rispuntato in Si- 


cilia nel bel mezzo di uno scontro cruento. A chi è sfuggito di 


mano? «La mia idea — ricorda Spallitta nella deposizione a 
Celesti — era condivisa pure dai sostituti Lo Forte e Pignato- 
he da me informalmente interpellati». Ma non se ne fece nùl- 
la. Il procuratore Curti Giardina e Giammanco si opposero. 
«In un momento — ha spiegato Giammanco — in cui tutta la 
Stampa indicava nella vicenda Contorno un braccio di ferro 
fra l'Alto Commissario antimafia e il capo della polizia, 
avrebbe avuto soltanto l'immediato effetto di far vedere che 
si era convinti della responsabilità della polizia della quale 


avevamo apprezzato l’attività». 


Il sostituto Giusto Sciacchitano dà a Celesti una spiegazione 
identica. Sono giorni convulsi. Molti occhi sono puntati su 
Palermo. Lo stesso magistrato racconta al procuratore di 
Caltanissetta che la mattina di sabato 27 maggio ricevette la 
visita di due collaboratori di Sica, i giudici Misiani e Di Mag- 


gio. 


- - 


Il sostituto procuratore di Palermo, Alberto Di Pisa: il 
suo caso è arrivato davanti al Consiglio superiore 


della magistratura. 


IL RECORD NEGATIVO AL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Alimenti dietetici, i Nas hanno colpito ancora 


ROMA — Sono 431 le infrazio- 
ni (218 di natura penale e 213 
amministrative), 645 i campio- 
ni prelevati e .318 le persone 
denunciate nel corso delle 496 
ispezioni nel settore dei pro- 
dotti dietetici e degli alimenti 
della prima infanzia effettuate 
dai Nas dei carabinieri nei 
giorni scorsi e resi noti ieri dal 
ministro della Sanità, Franco 
De Lorenzo. . 

Le violazioni penali e ammini- 
strative, secondo un comuni- 
cato del ministero della Sani- 
tà, si riferiscono ai seguenti 
settori commerciali: commer- 
cializzazione di prodotti sca- 
duti di validità, di prodotti non 
registrati; mancanza di auto- 


rizzazioni amministrative; eti- 
chettatura irregolare: 

Nel corso dell'operazione ef- 
fettuta a Roma presso la ditta 
«Natur Erbe SNC», con labora- 
torio di produzione, deposito e 
locale di vendita all'ingrosso, 
che esercitava:senza autoriz- 
zazione la produzione di diete- 


tici e specialità medicinali, so- 


no state sequestrate — ha pre- 
cisato il ministero — 168.540 
confezioni di dietetici, integra- 
tori alimentari e specialità me- 
dicinali e 12 quintali di materie 
prime. L'autorità giudiziaria 
competente ha. convalidato il 
sequestro. ; 

Il Nas di Firenze — sempre se- 
condo il ministero — ha se- 


questrato presso la ditta «Elio 
Faralli SrL» di Arezzo 41.764 
confezioni di «pseudo-dieteti- 
ci», è cioè prodotti con caratte- 
ristiche di dietetici, ma non re- 
gistrati come tali presso il mi- 


è nistero della Sanità. 


In Campania — rende noto il 
ministero — sono stati seque- 
strati a Napoli due depositi: di 
uno risulta titolare Antonio 
Moccia, per detenzione di 
12.600 confezioni di olio diete- 
tico di accertata contraffazio- 
ne; dell'altro lo «Studio R» di 
Michele Aquilano, contenente 
prodotti dietetici sprovvisti di 
autorizzazione sanitaria. 

«A Capodrise (Caserta) è stato 
sequestrato un deposito all’in- 


grosso della ditta Orma, di ali- 
menti dietetici e cosmetici pri- 
vo di autorizzazione sanitaria, 
contenete prodotti vari privi di 
registrazione ministeriale. 

A Salerno — Sempre secondo 
il ministero — è stato seque- 
strato un deposito. di medici- 
nali — amministratore Genna- 
ro Vessa — Privo della pre- 
scritta autorizzazione sanita- 
ria; nel quale si trovavano 70 
quintali di prodotti dietetici e 
per la prima infanzia non con- 
formi alla normative in vigore. 
In Calabria, presso il deposito 


medicinali Farmed-Ras di Cro- 


tone, di cui il legale rappre- 
sentante è risultato Leonardo 
Calvi, s0n0 state sottoposte a 


sequestro 1725 confezioni di 
specialità medicinali in corso 
di validità (produzione '88 e 
'89.di varie ditte farmaceutiche 
nazionali ed estere), in quanto 
prive di fustelle nonché confe- 
zioni vuote. Il ministero della 
Sanità ha anche reso nota la 


suddivisione per regione dele - 


ispezioni compiute dai Nas. E 
nell'esame del prospetto vie- 
ne spontaneo esprime tutta la 
perplessità per i risultati di tali 
controlli. 

Infatti si apprende che proprio 
la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia detiene il record negativo; 
su 26 esercizi commerciali e 
nessuno stabilimento di pro- 
duzione, ben 20 non sarebbe- 


ro stati trovati in regola, con 
una percentuale, quindi, del 
76%. 

La nostra regione sarebbe se- 
guita dalla Liguria (10 esercizi 
commerciali, uno stabilimento 
di produzione e 6 non in rego- 
la, con una percentuale nega- 
tiva del 55%). 

E che dire, invece, ad esem- 
pio, della Campania? In quella 
regione esistono 24 esercizi 
commerciali e nessuno stabili- 
mento: ebbene, non sono ri- 
sultati in regola solo 9, conuna 
percentuale del 37%. Una con- 
statazione che può lasciare la 
porta aperta a qualche legitti- 
mo dubbio. 


COSENZA 


Nell’auto 
viaggiava 

il cadavere 
dell’operaio 
AMANTEA — Il cadavere di 
un giovane di 20 anni, Cesa- 
re Grandinetti, che presenta- 
va una ferita lacero-contusa 
alla testa, è stato trovato ieri 
pomeriggio dai carabinieri 
che avevano fermato un’au- 
tomobile per un normale 
controllo. Sul sedile poste- 
riore dell'automobile, una 
Fiat «Ritmo» targata’ Catan- 
zaro, i militari dell'arma han- 
no notato il cadavere del gio- 
vane. 
Gli occupanti i sedili anterio- 
ri dell'automobile — Agosti- 
no Molinaro, 33 anni, e Ga- 
briele Chiodo, 47, entrambi 
muratori di Serrastretta (Ca- 
tanzaro) — ai carabinieri 
hanno detto che il giovane 
era morto'in un incidente sul 
lavoro in un cantiere edile. 
Sono iniziate la indagini da 
parte - dei carabinieri .del 
gruppo di Cosenza e della 
compagnia di Paola per veri- 
ficare la veridicità del rac- 
conto fatto dai due e, in caso 
affermativo, per quale moti- 
Vo si stesse cercando di tra- 
sportare altrove il cadavere 
di Grandinetti. Il posto di 
blocco era stato fatto in con- 
trada «Acquicella». 

Secondo i primi accertamen- 
ti dei carabinieri, Cesare 
Grandinetti sarebbe morto in 
mattinata nel cantiere edile 
di Belvedere Marittimo, col- 
pito alia testa da un tubo 
staccatosi accidentalmente. 
Grandinetti lavorava nel 
cantiere gestito da Giuseppe 
Molinaro, 39 anni, fratello di 
Agostino. | lavori in corso ri- 
guardano la costruzione di 
Disco Ma 

ubito dopo l'incidente, - 
stino Molinaro e rata 
Chiodo avrebbero caricato il 
cadavere sull'automobile 
nel tentativo di portarlo .in 
Una struttura sanitaria, simu- 
lando magari una morte ac- 
cidentale. Dai primi accerta- 
menti, Grandinetti, manova- 
le residente a Soveria Man- 
Nelli (Catanzaro), sarebbe 
Stato infatti assunto non in 
maniera regolare. 


Ì 


E° mancato al nostro affetto 


Mauro Cortese 
(Rino) 


Ne danno il'doloroso annuncio 
la moglie ELVIA, i figli FLA- 
VIO, LAURA, ADRIANA, la 
suocera GINA, i fratelli SIL- 
VANA e FERNANDO unita- 
mente alle loro famiglie. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15 nella Cappella.di 


via Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1989 


'Alnostro caro 


nonno Rino 
i suoi nipoti LUCA, CARLO, 
ARISe MICHELE. 


Trieste, 16 settembre 1989 


Partecipano al dolore della:fa- 
miglia per la perdita del caro 


Rino 
famiglie: GREGORI, ZIVEC, 
ADAMOLLI, GALIMIDI. 
Trieste, 16 settembre 1989 


Partecipano al dolore: FABIO, 
GABRIELLA HERMAN, 
MARINA, GIANMARCO. 


Trieste, l'6settembre 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
KMEZIC. 1 


Trieste, 16 settembre 1989 


La SIT è affettuosamente vicina 
ad ADRIANA nel suo dolore 
per la perdita del padre. 

Trieste, 16 settembre 1989 


È 


Il 14 settembre ha improvvisa- 
mente cessato di vivere il 
PROFESSOR 


Marco Urso 


La moglié MARIA MACRIa 
figlia-PAOLA con il marito 
DIEGO BRAVAR e la nipoti- 
na GIULIA: a lui tanto cara, 
danno il doloroso annuncio a 
parenti e amici. 

I funerali avranno luogo oggi 
16 settembre ulle ore 11.30 nella 
chiesa di Barcola. 

La salma sarà poi tumulata nel- 
la tomba di famiglia a Gesso 
Messina. 

Trieste, 16 settembre 1989 


Si associano al dolore delle fa- 
miglie: MIRO.e MARIA BRA- 
VAR. 


Trieste, 16.settembre 1989 


Partecipano al unto: LUCIA- 
NA e GIUSEPPE PANGHER 
Trieste, 16 settembre 1989 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Fait 
in Spazzapan 

Ne danno il triste annuncio il 
marito, ANGELO, i figli, le fi- 
gliexle nuore, i generi, i cari.mi- 
poti e pronipoti, la sorella, le 
cognate e i parenti tutti. 
Un grazie di cuore al dottor 
NERIO NESLADEK perle cu- 
re prestate. 
1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella del Mag- 
giore per il cimitero di Muggia. 
Muggia, 16 settembre 1989 


Si associano al dolore: famiglie 
BRECEVICH e PIAPAN. 
Muggia, 16.settembre 1989... 


LI 


E” passata dalla vita alla Vita 


Giuseppina Cumar 


ved. Comelli 
di 80 anni 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le NICOLINA e GINA, con il 
marito LUIGI, i nipoti VITO. e 
MARCO, con le rispettive fa- 
miglie. 

Gorizia, 16 settembre 1989 
rr rrr——_e_____ | 
Partecipano alla scomparsa di 


Rosa Sergon 


VITTORIO, EDI, FRANCO 
SERGON e famiglie. 


Trieste, 16 settembre 1989 


RINGRAZIAMENTO. 
Le sorelle di 


Ervino Cattonaro 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 16 settembre 1989 
 _—T_mr—____z 


H ANNIVERSARIO 
Gianfranco Cavallari 


«Vivere nel cuore di chi .ti ama 
nonè morire». 

ANNAMARIA 

CINZIA 

FABRIZIO 


Trieste, 16 settembre 1989 
libica te rl 


Li 


. EST/ALLARME AL CREMLINO 


. Itedeschi sull’orlo della rivolta? 


Lo afferma il massimo esperto sovietico: entro l’anno i primi moti? La vecchia guardia è rassegnata 


EST /CREMLINO 
Un’attesa nell’ombra 


Riunione decisiva per Gorbacev 


Analisi di 
Michel Tatu 


La settimana che si è appena conclusa avrebbe dovuto es- 
sere dominata, nel blocco comunista, daila «rentrée» politi- 
il ca di Mikhail Gorbacev, oberato da mille problemi interni. 
Invece, i riflettori si sono concentrati sulla nuova, grave 
crisi scoppiata in seno al Patto di Varsavia a causa dell’e- 
sodo dei tedeschi orientali attraverso l'Ungheria. 
| tedeschi, circa 15 mila, sfuggiti alla cortina di ferro nei 
giorni scorsi, non sono poi così numerosi se si pensa ai 60 
mila già emigrati dall'inizio dell'anno e ai 30 mila dell'anno 
scorso; gli uni e gli altri usciti dalla Rdt in tutta legalità. II 
problema è che i 15 mila hanno trasgredito la sacrosanta 
regola in virtù della quale i governi comunisti si comporta- 
no come se fossero i proprietari delle rispettive popolazio- 
ni. Per di più, la breccia è stata aperta da un governo del 
Patto di Varsavia, che non ha esitato a violare gli accordi 
stipulati con uno stato «fratello». 
E' vero che Budapest ha tentato di negoziare. Ma le condi- 
zioni poste erano draconiane. Come ha spiegato un re- 
sponsabile della diplomazia ungherese, Budapest voleva 
ottenere dalla Rdt non solo l'impegno che i profughi non 
sarebbero stati perseguitati, ma anche la promessa che 
avrebbero potuto uscire legalmente dal Paese se ne aves- 
sero fatto domanda. In altre parole, gli ungheresi volevano 
. che i dirigenti della Germania orientale facessero come 
loro, ossia rispettassero il principio della libera circolazio- 
ne delle persone. Il rifiuto opposto da Berlino Est a questa 
9 seconda condizione li ha indotti ad agire unilateralmente. 
KR In tali condizioni, la reazione sovietica appare, tutto som- 
i mato, straordinariamente moderata. Mosca ha riaffermato, 


{af in maniera formale, l'appoggio alla Rdt, e l'annuncio di una 
i visita di Gorbacev a Berlino Est all'inizio di ottobre ha con- 
Î ‘| ferito a questo appoggio un aspetto spettacolare. Si è trova- 
to anche un comodo capro espiatorio: la Germania federa- 
le, accusata (sia pure con una certa mollezza) dalla stampa 
Sovietica di aver «traviato» i cittadini della Germania orien- 
tale. Ma di critiche all’Ungheria, neanche l'ombra, neppure 
nei discorsi di Egor Ligaciov, capofila dei conservatori del 
Cremlino spedito a Berlino Est per rendere l'appoggio (ei 
suoi limiti) più verosimile. Del resto, se Mosca avesse volu- 
to richiamare all'ordine l'Ungheria, Ligaciov si sarebbe re- 
cato a Budapest e nona Berlino Est. 

Questa mollezza dell'aiuto sovietico si spiega in diversi 
modi. In primo luogo, la Germania Est è sempre stata agli 
ordini di Mosca; sia che si trattasse di obbligarla a pratica- 
re una politica più conciliante (come nel 1971, quando si 
dovette spingere Walter Ulbricht, il capo del partito, fuori di 
scena in modo da lasciar spazio al gioco della Ostpolitik 
condotto da Brandt), sia che si trattasse al contrario di fre- 
narla nei suoi contatti con l’Ovest (nel 1984 un veto di Mo- 
sca impedì a Honecker di recarsi a Bonn). |,suoi dirigenti 
possono dunque esser maneggiati più brutalmente dei loro 
colleghi ungheresi, esposti a una pubblica opinione risve- 
gliata dalla democrazia, che sarebbe stata spinta alla radi- 
calizzazione da un diktat «all'antica» di Mosca. 

Inoltre, il regime di Erich Honecker era diventato — ed è 
tuttora — un problema fastidioso per Mosca: per il suo at- 
teggiamento sospettoso nei confronti della perestroika, per 
i divieti che hanno colpito le pubblicazioni sovietiche della 
glasnost. In questi ultimi giorni alcuni responsabili sovietici 
hanno sottolineato in privato la necessità di riforme nella 
Rdtpena la rivolta. È 

L'«affaire» avrà in ogni caso un effetto indiretto ma benefi- 
co sulla situazione interna di Mikhail Gorbacev: con il pre= 
testo di andare a rassicurare i dirigenti di Berlino e di ispe- 
zionare la situazione dell'agricoltura in Rdt, Egor Ligaciov 
verrà opportunamente allontanato da Mosca per diverse 
giornate cruciali: quelle in cui si preparerà la riunione ple- 
naria del comitato centrale, attesa la settimana prossima. 
Questa sessione non si occuperà soltanto del problema 


[NET il prossimo congresso del partito, e molto verosimilmente 
dovrà rimaneggiare il politburo e la segreteria. Sarà dun- 
que una sessione che permetterà di saggiare i rapporti di 
forza e di misurare la reale autorità del numero uno sovieti- 
co. 


scottante delle nazionalità un Urss; dovrà anche convocare. 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO EST — Mosca te- 
me che nella Germania Est si 
possa scatenare una rivolta 
popolare contro i vecchi capi 
del regime, arroccati su po- 
sizioni di chiusura assoluta 
verso le riforme. «E può av- 
venire molto presto, magari 
entro l'inizio del nuovo an- 
no», ritiene Valentin Falin, ex 
ambasciatore dell'Urss a 
Bonn, amico personale è 
consigliere di Gorbacev, di- 
rettore della sezione affari 
internazionali del Comitato 
centrale. 

Falin, che è considerato il 
miglior esperto di questioni 


tedesche, ha presentato. il: 


suo allarmante rapporto al 
Cremlino it 16 agosto, quan- 
do già da due settimane era- 
no cominciate le fughe dei 
tedeschi orientali attraverso 
la Cecoslovacchia e l’Unghe- 
ria, ma prima che la situazio- 
ne precipitasse con l'esodo 
in massa di questa settima- 
na. 

A mezzogiorno di ieri, ‘se- 
condo le autorità austriache, 
avevano raggiunto  l’Occi- 
dente oltre 14 mila tedeschi, 
a partire da lunedì, e gli esuli 
continuano ad arrivare a rit- 
mo sostenuto, anche se Bu- 
dapest ha assicurato che in 
nessun caso tornerà a chiu- 
dere la frontiera. In 500. han- 
no raggiunto la barriera in 
pullman e con un treno spe- 
ciale nella notte, ed altri 
giungono, a ritmo di un centi- 


« naio all'ora. Con i tedeschi 


cominciano ad arrivare an- 
che i romeni ed i cecoslovac- 
chi. 

Nella settimana drammatica 
che precedette la costruzio- 
ne del «muro» di Berlino, 
nell'agosto. del/61, i fuggia- 
schi erano stati molti di me- 
no. 

Una copia del rapporto di Fa- 
lin è giunta. nella mani del 
Bnd, uno dei servizi segreti 
della Germania Federale, 
che l’ha trasmesso al gover- 
no. «Mosca — dice l'ex am- 


. basciatore — guarda con 


crescente . preoccupazione 
agli avvenimenti della Ddre 
al comportamento dei suoi 
capi.che assistono attoniti ed 
impotenti alla fuga dei loro 
cittadini». Ma l'Urss non'ha 


alcuna possibilità. di influire. 


su di loro. Gorbacey ha ri 
nunciato. alla cosiddetta 
«dottrina Breznev» e lascia 
dunque liberi i Paesi fratelli 
di muoversi come vogliono, 
però i capi di Berlino hanno 
ridotto in questi ultimi tempi 
anche i normali contatti, e 
quindi è sempre più difficile 
riuscire a compiere almeno 
un'opera di convicimento: 
«Tutti i tentativi si scontrano 
con un rifiuto totale». ig 
«C'è quindi.da temere, affer- 


ma. Falin, che l’insoddisfa- ‘ 


zione del popolo per le man- 
cate riforme continui a cre- 


scere e che entro breve tem. 
po. avvengano manifestazio- 
ni di massa», e allora sareb- 
be troppo tardi. Tuttavia, Fa- 
lin non ritiene che si possa 
giungere alla nascita di un 
movimento di opposizione 
tale da costringere il regime 
alle riforme: le chances sono 
scarse perché gli oppositori 
più autorevoli sono già da 
tempo fuggiti in Occidente. 

L'ex ambasciatore ritiene 


che i ‘leader tedeschi non. 


siano però così compatti die- 
tro Honecker come un. tem- 
po, anche se tra loro regna 
più la rassegnazione che la 
voglia di reagire. A Berlino 
intanto si dà con enorme ri- 
salto la notizia dell’arrivo di 
Gorbacev il 7 ottobre per il 
40.mo anniversario della 
Germania Est. La visita era 
stata annunciata già in mar- 
zo ma poi non se n'era più 
parlato, e i tedeschi si com- 
portano come se fossero 
sorpresi loro stessi dall'arri- 
vo del segretario generale, 
che si è fatto precedere dal 
suo antagonista. Ligaciov, 
l'uomo più grato agli uomini 
del politburo della Ddr. 
Ligaciov. ha. naturalmente 
condannato il «comporta- 
mento : revanscista» della 
Repubblica Federale che’ 
istiga i tedeschi orientali ‘a 
fuggire ma tra lerighe ha an- 
che ammonito i suoi ospiti: 
«certo, ha detto, i nostri rap- 
porti sono ottimi ma potreb- 
bero diventare più intensi, 
c'è molto da fare soprattutto 
nelcampo dei rapporti diretti 
tra fabbriche, imprese coo- 
perative». In altre parole nel 
campo della perestroika: co- 
me giungere a rapporti diret- 
ti tra imprenditori se a Berli- 
no tutto rimane centralizza- 
to? 

Si acuisce anche il conilitto 
tra le due Germanie. A Berli- 
no Est doveva giungere una 
delegazione di ‘14 deputati 
socialisti di Bonn che avreb- 
bero avuto incontri. con-la 
Sed, il Pc orientale. La visita 
aveva provocato critiche a 
Bonn, e adesso il presidente 
della Volkskammer, Sinder- 
mann, ha inviato un messag- 
gio a Bonn'annullando l’invi- 
to: i commenti di questi gior- 
ni dei socialisti sull’'esodo 
sono stati volgari e offensivi, 
accusa, e inoltre i socialisti 


‘avevano chiesto di incontra- 


re i rappresentanti di «Neues 
Forum», il nuovo movimento 
di opposizione. 

E:con gli ungheresi si è giunti 
quasi alla rottura diplomati- 
ca. «Siamo ad un punto criti- 
co per i nostri alleati, ha am- 
messo a Budapest il rappre- 
sentante del ministero degli 
Esteri Kovacs, e temiamo l°i- 
solamento ma non possiamo 
decidere la nostra politica in 
base al fatto che piaccia o no 
ai nostri alleati. Noi conti- 
nuiamo per la nostra stra- 
da». 


Isola-lager per malati di mente nell’Egeo 


ATENE — «Inumane». Con questo aggettivo la stampa greca ha descritto le condizioni di Lero, nell’Egeo, 
l’isola-lager per malati di mente le cui scandalose condizioni di vitasono balzate alla notorietà negli ||‘ 
ultimi giorni, in seguito a un’ennesimo controllo di organismi Cee. La Comunità europea, che aveva 
visitata l’isola già anni fa, aveva già previsto stanziamenti per il riammodernamento dell’«ospedale 
psichiatrico». Nella foto quattro derelitti di Lero consumano il pasto. | malati giacciono in stato di — 
completo abbandono. Su tutta l’isola vi sono due psichiatri e quattro infermiere per centinaia di ricoverati. 


TESORO INABISSATOSI NEL 1857. 


A galla l'oro dei pionieri 


WASHINGTON — Un gruppo di, appassionati 
americani di elettronica ha realizzato il sogno 


oro per un valore di centinaia di milioni di dolla- 
ri nello scafo di una nave affondata al largo del- 
le coste americane.il secolo scorso. 

Tre tonnellate di oro in lingotti, sbarre e monete 
era il carico del vapore «Central America» af- 
fondato il 12 settembre 1857 a 320 chilometri 
dalle coste della Carolina del Sud con un bilan- 
cio, di 423 morti: si tratta indubbiamente del più 
bel ritrovamento nella storia delle cacce al.te- 
soro negli Stati Uniti e probabilmente al mondo, 
secondo quanto dichiarato al «Washington 
Post» dal direttore del progetto di questa caccia 
all'oro, Tom Thompson. 

In un comunicato pubblicato giovedì Thompson 
ha detto che la scoperta è stata possibile grazie 
a una combinazione tra accurate ricerche stori- 
che e l'impiego di una tecnologia'perfezionata, 
per un periodo di cinque anni. Ha precisato che 


di tutti i cercatori di tesori del mondo: ritrovare: 


sono state raccolte e immesse in calcolatori tut- 
te le informazioni disponibili sulle. ultime ore 
della nave ‘a suo tempo riferita dai superstiti — 
più di 150 — e da altri testimoni per determina- 
re il probabile punto del naufragio, e ci si è ser- 
viti di equipaggiamenti sonar perfezionati. 

La nave era affondata per un uragano mentre 
trasportava da San Francisco a New York nu- 
merosi passeggeri che avevano fatto. fortuna 
nella corsa all'oro in California, e che viaggia- 
vano.con grandi quantità d'oro. La scomparsa 
di una così ingente quantità di metallo prezioso 
era stato uno dei fattori del tracollo finanziario 
del 1857, la più grave crisi finanziaria degli Stati 
Uniti nel secolo scorso. 

Il robot.«Nemo» fungeva da occhi, orecchie e 
braccia a 2,4 chilometri di profondità ed era 
equipaggiato con un apparato di ripresa video e 
con un braccio ad alta precisione, il tutto mano- 
vrato da una sala di controllo a bordo di una 
nave di superficie. 


Esteri 


EST /YELTSIN IN VISITA DA REAGAN 


| «Il comunismo è solo un 


LI 


"idea, non seguitela» 


Boris il ribelle presenta all'America il conto per glasnost e perestroika 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


ROCHESTER . (MINNESO- 
TA) — «Chiamami Boris» 
ha detto sorridente l'ospite 
venuto da lontano. «Bene 
Boris — ha replicato l’illu- 
stre paziente — come van- 
no le cose in Urss?» Boris 
Yeltsin si è passato una 
mano fra i bianchi capelli, 
ha sospirato e ha risposto: 
«Male, presidente, la pere- 
stroika non funziona e se 
continua così anche Gorba- 
cev perderà il' posto». 

Dopo essere: stato a New 
York e Washington, Balti- 
mora, e Filadelfia, Chicago 
e Minneapolis, Bush e Ba- 
ker, Boris il ribelle ha avuto 
ieri un altro dei suoi straor- 
dinari incontri, ha visitato 
Ronald Reagan. 

L’ex presidente ‘sarebbe 
stato dimeso in serata, ma 
quando gli hanno detto che 
Yeltsin aveva chiesto di sa- 
lutarlo, ha subito detto di sì. 
Reagan è stato il primo fra i 
grandi dell'Occidente a cre- 
dere in Gorbacev e alla sua 


EST IONE SOVIETICA. i 
Ba 


ico e Caucaso, nuovi fermenti di ribellione 
Le richieste celano un’aspirazione: la secessione - Mosca non transige sull’unita 


MOSCA — Si riaccende la 
polveriera del ‘Caucaso. 
Proprio quando sembrava 
che la tensione stesse len- 
tamente declinando, elimi- 
nando almeno uno dei 
grandi problemi, che. tor- 
mentano: Gorbacev, ecco 
che l'incendio rischia di di- 
vampare di nuovo e in for- 
ma particolarmente  viru- 
lenta. Per la Verità qualche 
segnale si era già avuto 
due giorni fa quando'le'au- 
torità dell'Azerbaigian ave- 
vano deciso. di innalzare 
una sorta di cordone sani- 
tario per impedire l’afflusso 
di merci e di generi alimen- 
tari nella vicina Armenia e 
soprattutto nel'Nagorno Ka- 
rabak, .l’enclave cristiana 
situata in territorio azero. 

Maora i segnali di inquietu- 
dine si moltiplicano: si è 
riunito in sessione straordi- 
naria il soviet supremo del- 
l’Azerbaigian. con all’ordi- 


ne del giorno l’atavico con- 
flitto etnico nel Nagorno Ka- 
rabakh: in discussione figu- 
rano una proposta di legge 
relativa alle questioni della 
sovranità e della. cittadi- 
,nanza e il passaggio all'in- 
dipendenza economica ‘e 
all'autogestione: sono for- 
mule piuttosto: ambigue, 
che possono nascondere le 
mire secessionistiche. 

«La situazione nel Nagorno 
Karabak non.è statamai 
tanto tesa ed espol 


ha confessato in.televisio».. 


ne Arkady'Volskiy, il presi- 
dente della commissione 
incaricata dal Cremlino di 
amministrare in via straor- 
dinaria la regione ‘autono- 
ma. 

«Lo stato non può restare 
indifferente quando viene 
sparso del sangue», ha di- 
chiarato l'emissario sovie- 
tico giustificando la deci- 
sione del. Cremlino di 


vocazione distentiva. Lo ha 
sostenuto mentre l'Ameri- 
ca si chiedeva se davvero 
ci si potesse fidare. Così ie- 
ri ha fatto il viso lungo di 
fronte: alle catastrofiche 
previsioni di Yeltsin. «Pere- 
stroika e glasnost sono le 


“ vie giuste, ma. bisogna per- 


correrle con decisione e 
non come fa Gorbacev, due 
passi avanti e uno. indie- 
tro», ha detto l'ospite: sovie- 
tico.. Reagan .annuiva .col 
capo. Sa bene che nessun 
riformista può ‘avere suc- 
cesso sino. a che rimane 
prigioniero di una struttura 
illiberale. Forse lo sa anche 
Yeltsin. v 

Dice Patrick Daly, sovieto- 
loto al Minnesota St. Olaf 
College: «Yelisin è venuto 
da noi a dire le cose che 
Gorbacev non può dire». 
Eccone un. campionario. 
Molti dei membri del polit- 
buro (il massimo organo 
del Pcus) sono «odiosi e in- 
competenti». Ligaciov, l'av- 
versario giurato di Gorba- 
cev, fa spendere «centinaia 
di.migliaia di rubli per pub- 


«commissariare» la regio- 
ne. Ma gli ultras azeri si op- 
pongono duramente a que- 
sta decisione e vogliono il 


‘ritorno della sovranità della 


loro.repubblica musulmana 
sulla. enclave | cristiana.‘ 
«Purtroppo la prospettiva è 
quella di un bagno di san- 
gue», dicono gli osservatori 
più disincantati e si teme 
cha la scintilla possa esplo- 
dere da un momento all’al- 


na..sulla.strada. 

cev; il-quale-alla vigilia del 
plenum:sulla nazionalità in 
rogramma la settimana 
prossima, ha dovuto affron- 
tare un'altra mina vagante: 
quella ‘. dell’indipendenti- 
smo baltico. Da due giorni 
le‘ massime autorità del 
Cremlino sonò impegnate a 
fronteggiare i rappresen- 
tanti dei movimenti di Esto- 
nia, Lituania e Lettonia, che 


MEDIO ORIENTE / LANCIO DI UN MISSILE 


israele, «pugno» più lungo 


L’arma sperimentata è caduta a Nord di Bengasi - Critiche sovietiche 


GERUSALEMME — Il portavo- 
ce‘del primo ministro israelia- 
no, Avi Pazner, e quello del 
ministero degli Esteri, Yosef 
Amihud, hanno affermato ieri 
di non avere informazioni atte 
‘a confermare o'smentire la no- 
tizia trasmessa giovedì sera 
dall'agenzia sovietica  Tass 
che ha annunciato il lancio di 
un missile balistico israeliano. 
basandosi su dati del ministe- 
ro della Difesa dell'Urss, 

Analoga reazione hanno avuto 
il portavoce delle forze armate 
israeliane a Tel Avive il Dipar- 
timento della difesa america- 
no a Washington. Un portavo- 
ce del «Norad» (Comando per 
la difesa aerea del Nord Ame- 
rica), che ha un sofisticato si- 
stema di sorveglianza radar, 
ha detto: «Non voglio com- 
mentare questa notizia». 

Secondo la Tass il missile è 
stato lanciato da UNA località 
situata nell'area di Gerusa- 
lemme ed è caduto, dopo aver 
percorso circa mille €300 chi- 
lometri sopra il Mediterraneo, 


IPREVENTIVI LIEVITANO CONTINUAMEN 


Tunnel della Manica, un buco nell'acqua? 


Dal corrispondente 


, Luigi Forni 


LONDRA — La progettata 
costruzione del tunnel sotto 
la Manica è incorsa !N Nuove 
difficoltà che potrebbero ral- 
lentare o addirittura Mettere 
in pericolo la sua realizza: 
zione. 


Quattro dei sei consorzi in. , 


dustriali britannici finora in- 
teressati ad eseguire i colle- 
gamenti ferroviari tra Londra 
e l'imboccatura del tunnel 
subacqueo sulla Sosta del 
Kent, hanno annunciato il lo- 
ro ritiro dall'impresa 4 Causa , 
del continuo lievitare dei co- 
sti. | preventivi aggiornati 


400 chilometri a Nord di Ben- 
gasi, in Libia. 

Secondo la stessa agenzia 
Israele aveva già lanciato un 
missile balistico nel. gennaio 
del 1988. L'Urss è «seriamente 
preoccupata» per.il lancio.del 
missile balistico israeliano. Lo 


ha affermato nel'suo briefing: «| 


di ieri il portavoce del ministe- 


ro degli Esteri sovietico Gherì- ‘ 


nady. Gherasimov, il quale ha 
aggiunto che «poiché si sa che 


Israele possiede le tecnologie ; 


per la costruzione di armi nu- 
cleari, ‘l'accoppiamento icon 
esse di sistemi missilistici di 


lancio, rende Israele'una fonte, 


di destabilizzazione ben oltre.i 


confini della regione medio-.. 


rientale», 


Il portavoce ha motivato la: 


preoccupazione dell'Urss. af- 
fermando anche che l’esperi- 
mento israeliano è stato con- 
dotto in una fase in cui Unione 
Sovietica e Stati Uniti stanno 
eliminando. questo genere di 
missili a portata intermedia... 


comporteranno, secondo gli 
ultimi calcoli, una spesa 
complessiva di 3 miliardi e 


mezzo di sterline (quasi 7mi- |’ 


la miliardi di lire). 


. Anche i.due consorzi.rimasti 


in gara, «Trafalgar House».e 


«P. end 0.»; sollecitano mas- 


sicci finanziamenti governa= 
tivi ritenendo che la costru- 
zione della linea diretta Lon- 
dra-Parigi non permetterà di 
raccogliere profitti per lungo 
tempo attraverso le vendite 
dei biglietti di viaggio. 

Attualmente chi compie il 
percorso tra le due capitali, 
servendosi del treno e del 
traghetto, paga all'incirca 50 


‘Sterline per l'andata e il'ritor- 


Egitto, Usa e Urss. 


no, mentre il volo costa 60 
sterline. Gli operatori privati 
dovrebbero imporre una ta- 
riffa non. inferiore. alle 90 


sterline ‘per il recupero pro- 


gressivo.dei necessari stan- 
ziamenti. 


Questo prospettato raddop- 


pio. scoraggerebbe .. molti 
Viaggiatori dal preferire. il 
tunnel subacqueo-agli spo- 
stamenti in superficie. 
Schemi alternativi di finan- 
ziamento dell’impresa do- 
vranno essere, escogitati se 
il governo Thatcher non vor- 
rà incorrere in una ingente 
spesa. : 

Il ministro dei trasporti Par- 


MEDIO ORIENTE /PACE_ _ 
I nuovo piano divide 
Israele: riserve sul progetto egiziano 


“GERUSALEMME: L'ambasciatore egiziano in Israele 
Mohammed Bassiouni, tornato dal Cairo, ha ufficial- 
mente presentato ieri mattina al premier Yitzhak Shamir 
e ai ministri degli Esteri Moshe Arens, della Difesa Yitz- 
hak Rabin e del Tesoro Shimon Peres, le proposte del 
presidente Hosny Mubarak per indire elezioni nei terri- 
tori occupati e riattivare ilprocesso di pace. 

L'iniziativa egiziana prevede come primo passo la/con- 
vocazione, probabilmente al Cairo, di una conferenza di 
preparazione a un negoziato israelo-palestinese conla 
partecipazione, oltre che delle due parti in causa, di 


Il ‘cosiddetto. «foto dei quattro ministri» — Shamir, 
Arens; Peres e Rabin, si.è riunito per discutere la possi- 
bilità di un incontro israelo-palestinese al Cairo..l con- 
trasti.già emersi tra Shamir e Arens, rappresentanti del 
«Likud» (centro-destra), e i laburisti Peres e Rabin.non 
sono stati superati. Il distacco verte sulla richiesta egi- 
ziana che palestinesi espulsi dai territori occupati siano 
autorizzati a partecipare a un negoziato con Israele nel- 
l'ambito di una delegazione formata da esponenti di Ci- 
sgiordania e Gaza. À ciò si oppongono Shamir e Arens. 


blicare discorsi che nessu- 
no leggerà mai». Il comuni- 
smo è «solo un'idea, ma 
per carità non. cercate. di 
metterlo in pratica in qual- 
siasi parte del mondo». Ne- 
gli Stati‘ Uniti è venuto in 
«missione». Sarebbe stato 
spedito per far capire agli 
americani la disperata si- 
tuazione di Gorbacev, sol- 
lecitare ‘aiuti, conquistare 
simpatie. Yeltsin martedì 
ha consegnato a Bush un 
decalogo negli organi fi- 
nanziari internazionali e la 
concessione di crediti. 
Bush rimane freddo. Se 
davvero il destino di Gorba- 
cev è segnato, ogni soccor- , 
so finirebbe per essere ere- 
ditato dal successore, sicu- 
ramente un restauratore. 
Giovedì prossimo riceverà 
alla Casa Bianca Shevard- 
nadze, ministro degli Esteri 
sovietico. Shevardnadze 
premerà ‘per un*summit 
Bush-Gorbacev entro. l’an- 
no. Ma Bush fa dire al suo 
portavoce Fitzwater: non 
c'è alcuna urgenza per un 
summit. 


rivendicano’ maggiore au- 
tonomia. La parola d'ordine. 
di Mosca è: sì al riformismo 
non al secessionismo. In 
particolare, «+ «Gorby» ha 
chiesto il ritiro della legge 
elettorale che penalizza la, 
minoranza russa nelle tre 
repubbliche!baltiche. E' un 
argomento cruciale poiché 
a Tallin e a Riga non si ha 
alcuna ifitenzione di fare 
marcia indietro e si vuole 


«x proseguire lungoila via del- 
; l'autonomia. Dal if 
“Si ha l'impressione che il ri-. 


chiamo all'ordine sia desti- 
nato a cadere. nel. vuoto. 
D'altronde per Gorby i pro- 
blemi non sono finiti qui. 
C'è il problema:dell'Ucrai- 
na. leri. il capo del Cremlino 
ha aperto ai cattolici «unit» 
mostrandosi disponibile ad 
un riconoscimento in vista 
dell'appuntamento di no- 
Vembre col Papa in Vatica- 
no. 


kinson ha già iniziato contatti 
con ditte che potrebbero es- 
sere cointeressate al\proget- 
to. Una cooperazione tra 
banche e capitali privati vie- 
ne suggerita. dal. governo 
Thatcher come il sistema più 
idoneo per superare gli osta- 
coli che si frappongono all’i- 
stituzione del capolinea lon- 
dinese per il tunnel sotto la 
Manica. 

Il tratto della nuova linea fer- 
roviaria che attraverserà il 
Kent è stato già modificato in 
Seguito alle vivaci proteste 
degli abitanti della regione, i 
quali temono la perdita dei 
Valori immobiliari delle loro 
abitazioni oltre agli inevita- 


La «pasionaria» 
migliora un po’ —— 
9.00 Ap 
MADRID — Le condizio-. 9.25 Arr 
ni di Dolores Ibarruri, 93 te) 
anni, «capo storico» del 10.15 «Il 
Partito comunista spa- (1 
cai 


gnolo, sono ieri «legger- 
mente migliorate»; l’ulti* 12.00 Tg: 
mo bollettino medico 12.05 Ma 
sottolinea però che non 13.30 Te 
va sottovalutata la gravi- 14.00 Ciì 
tà del quadro clinico ge- B/ 


nerale. La «pasionaria» NE 
è affetta da polmonite e De 
soffre di problemi circo- 
5 fas 15.45 Ve 
latori cronici, 16.00 Sa 
La 
Sempre grave Fi 
ZI 
Madre Teresa . ,,.0% 
CALCUTTA — Si è sve- n 
gliata con la febbre ieri 
Madre Teresa, premio so) E; 
Nobel per la pace, rico- 18,45 CI 


verata da.undici giorni in ; 
un ospedale di Calcutta, sor dI 
dove le:è stato impianta- -49.50 CI 
to. uno. :stimolatore car-: 20.00 Te 
diaco. La 79enne religio-, 20.30 Ei 
sa tuttavia non accusa . G 
più i dolori al petto che è la 
avevano fatto temere un »22.50 T 


attacco ‘e che avevano 23.00 Si 
spinto i medici a prati-. 24.00. T 
carle un massaggio car-. 0.10 S 
diaco. E 
: ci 
° = zi 

Due scimmie 
nello spazio gue 
Radi 
MOSCA — E' stato lan- Ondave 
ciato ieri un satellite 959 E 
«biologico» sovietico Ar li I 
con a bordo due scimmie |. 94" 
che nelle prossime due 6: Onda 
settimane serviranno da | per chi 
cavie per.lo studio degli | to; 7.20 
effetti: dell'assenza di SCORE 
gravità e delle radiazioni coi d 
spaziali. De Palr 
Nell'ottobre del '87 i so- | .Cinecitt 
Vietici condussero espe- | Ia. Re 
rimenti spaziali con due RESOnI 
scimmie riprese da tele- | Estrazi 
camere. La missione fu . lino Ott 
però: un mezzo fallimen- | co en 
to in quanto uno degli SO) 
animali, dinome Erosha, ENron 
aveva: bloccato..il tubo | siamo 
tramite il quale. veniva | venti, \ 
nutrito. buonas 
sica no 
n ge o «L' 
Taxi dirottato diP.G 
a Copenaghen. | srere 
4 È 15: Ste 
COPENAGHEN — Si è | 21.30: 
- conclusa «senza;:spargi- | verdel 
mierito' di sangie e con | reounc 


l'arresto del sequestra- = 
tore una presa d’ostaggi | G 
a Copenaghen durata ot- 

to ore: un tossicomane | TELE A 


aveva ‘sequestrato. gio» | rm 
vedì pomeriggio un con- 7.30 
ducente, di taxi e una 
donna... chiedendo, in 8.00. 
cambio. della morfina | 10.00 
per: uccidersi. leri matti- 
na il.malvivente.è stato | 11.00 
arrestato. 

È 12.00 
Volo operativo su 
fallito dell’Mx 1315 
WASHINGTON Al.suo | 17.15 
primo volo «operativo» il 
missile nucleare «Mx» | 49.00 


| 
ha; fatto..cilecca: è stato | 19.15 
fatto esplodere tre minu- | 


ti dopo il decollo: il vetto- 20.00 
e (senza testate atomi- |: 20.30 
che) era uscito di traiet- È 
toria. E' stato sperimen- 
tato. perlopiù con suc-| 22.05 
cesso 18 volte. i È 
I Ia 24.0( 
Marcos morirà 
in esilio n e 
o d | TELE 
MANILA— L'ex dittatore |" 
delle Filippine Ferdinan- 7.00 
do Marcos, 72 anni, gra- on 
vemente malato, non *. g30 
può morire in Patria per. | -" 19.00 
ché il suo ritorno.potreb- 9.30 
be compromettere ulte- 10.00 
riormente la sicurezza È 
del. Paese. minacciato | 10.30 
dai guerriglieri comuni- | 
sti ‘e musulmani, «dagli 11.00 
estremisti di destra e 12.30 
dalla criminalità comu- i 
ne. Lo ha deciso ieri. la il» 13.30 
Corte suprema delle Fi- |]- 13.30 
lippine che ha: respinto . 
con appena un voto %în 1a0i 
più la petizione. si 
7 15.00 
15.3( 
16.00 
16.3( 
17.0( 
17.3! 
18.01 
bili danni di natura ecologi| 19.1 
Cas ; 19.3 
Riguardo. l’ambiente, un 
«crociata ecologica globale 
sarà lanciata. dalla signorà| 20.0 
Thatcher attraverso l’asse 
+ blea. generale delle Nazioni] 20.3 


Unite il mese: prossimo. | 
piano del primo ministro bri 
tannico è stato anticipato dal 
portavoce governativi nell 
sue linee generali. La «Lad 
di ferro» è convinta che | 
iniziative isolate dei singol 
Paesi non siano. sufficien 
per risolvere i gravi probl 
mi'connessi con gli inquin 
menti atmosferici e delle a 
que. ; ' 
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9.00 Apemaia. Cartoni animati. 


9.00 Lassie. Telefilm. «Il falco». 


11.45 Vedrai. Sette 


zio- 9,25 Amazzonia:una ferita mortale (4.a par- 9.25 La pietra di Marco Polo. «L'ubriaco». 12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 
193 te). 9.50 Vedrai. Sette giorni tv. s 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
del 10.15 «IL MAGNIFICO AVVENTURIERO» 10.05 Il gattone. Sceneggiato. (5.a ed ultima 14.45 Schegge. 
spa- (1963). Film d'avventura. Regia di Ric- puntata). 15.00 Milano, motonautica. È 
Jer- cardo Freda. 11.45 Speciale International Doc Club 88/89,. 15.40 Bologna, tennis, campionati italiani as- 
ulti: 12.00 Tgi Flash. Stadio. £ soluti. i 
jico 12-05 Maratona d'estate... 1205 a Sceneggiato (2). 18.45 ME A cura di Aldo Biscardi. Me- 
non 13.30 Telegiornale. o si ICI. 3 (203. 
avi: 14.00 Cinema: Italia-Usa, divi a confronto. «LA 13.15 Tg2. Tutto campionati. Meteo 2. 19.00 T93. — i ; 
BANDA DEGLI IMPLACABILI (LE CATE- 13.25 T92. Trentatré, giornate di medicina. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
SI NE DELLA COLPA)». (1947). Film dram- 13-49 Estrazioni del lotto. 19.45 20 anni prima. 
ria» ri fede 13.45 Capitol. (107) Serie tv. 20.00 Black and blue. Videoframmenti di Rai- 
° matico. Regia di Jaques Tourner. Con À \ > dia a 
SI James Greer, Kirk Douglas. 14.35 Tuttifrutti per l'estate di Raidue. tre. 
(CO=. 15.45 Vedrai Settegiorni Tv. 15.15 Patatrac. Speciale vacanze. 20.30 Annì di guerra (3) «YANKEES» (1979) 
16.00 Sabato sport. Roma, ciclismo, giro del 15.50 Punky Brewster. Telefilm. Film. Regia di John Schlesinger. Con Ri- 
Lazio. Firenze pallavolo, torneo Città di 16.00 Lo schermo in casa. «L’UOMO VENUTO chard Gere, Lisa Eichhorn, Vanessa 
> Firenze. Albarella, golf, torneo interna- DA LONTANO» (1944). Film drammatico. Redgrave, Williams Devanen. 
| SO Po Hegiod King Vidor. Con Brian Donley, 22.45 Appuntamento al cinema. 
17.30 Dal teatro comunale di Ferrara: 25.0 pre- Nn RIC: ard, Walter Abel, John Quale. 22.50 T93. Notte. 
; mio estense. Cerimonia della premiazio- 18.00 Videocomic. 28.05 Blob. Venezia Cinema. 
LEE ne. 18.55 T92. Dribblign. Rotocalco di calcio. 0.05 20 anni prima. 
‘ell. 18.30 Estrazioni del lotto 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
mio 4g, i vita: il Var i 19.45 T92. Telegiornale 
> 18.35 Parole di vita: il Vangelo della domenica. ti 3 
/CO= 48.45 Check up. Programma di medicina. 20.15 Tg2. Lo sport. 
N IN 49.15 Casa dolce casa. Telefilm. 20.30 «VIVA, VIVA VILLA» (1968). Film d’avven- 
itta, 49.40 Almanacco del giorno dopo. «La Guida». tura. Regia di Buazz Kulik. Con YUl Brin- 
nta- 149.50 Chetempofa. ner, Robert Mitchum, Maria Grazia Buc- 
Car=: 20.00 Telegiornale. ; cella, Franck Wolff. 
gio- 20.30 Eurovisione. Da Riva del Garda Loretta 22.55 Tg2. Stasera. Meteo 2. 2 
usa Goggi presenta: «Uno due tre... Rai», Ve- 23.10 Speciale Sereno variabile. Artide e An- 
che la d'oro 89. tardide. SE 
> un ‘22.50 Telegiornale. 24.00 T92. Notte sport. L'Aquila, pallacanestro, 
ano 23.00 Speciale Tgi. torneo quadrangolare. Castel fiorentino, 
rati- 24.00 Tg1 Notte. Chetempofa. pallacanestro, torneo internazionale. 
car- 0.10 Sabato club. «Agenzia omicidi» Film Saluzzo, atletica leggera, Voghera-Sa- 
commedia. Regia di Anthony Harvery, luzzo internazionale di marcia su strada. L . 
con Katharine Hepburn, Nick Nolte, Eli- Scolpia, ciclismo, Giro di Sicilia dilettan- È i - 
zabeth Wilson. ti. ; Robert Redford (Italia 1, ore 20.30). 
see TT 
a . STEREODUE STEREONOTTE 
Radiouno Radiodue > 15: Studiodus; 16, 17, gie 19:21: Gre ali giornale gelamzzonolta, Onda 
Pi Î , Gri: 6.03, Ond: de, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, appuntamento flash; !0.ì : | magnifici —verdenotie, musici otizie; 0.96: In- 
0 CISSE Ro 14.56, SOLITI 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, dieci; 18.05: Classifiche internazionali: torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
Iite | 45.57, 18.56, 20.57, 22.57. SAR 7 RI44 9062207. 19.26, 22.37: Ondaverde; 19.30: Gr2 Ra- | nica; 1.96: | favolosi anni '60; 2.06: Fac- 
tiCO | Giornali radio: 6,7,8,10,12,13,19,21, Giornali radio: 6.30, 7:30, 8.30, 9.30, diosera; 19.50, 23.59: Fm musica; | ciamo le ore piccole; 2.36: Applausi 
Mie . 29 16 TBE 10,12: SO ee E ta adi 16;30\17/30/118.47,0, 22.50: Gra ulimemolizio. BO ene ER 
due | *6: Ondaverde; in diretta da Radiouno 19.30, 22.30. Sa e —— SIR finestra Da CRAEOe 
D da | perchi viaggia; 6.45: leri al Parlamen- 6: Animali senza Z00; '* ino del Radiotre A asti IR 
pS7520:8G1 i li; 7.30: La gaia mare; 8.05: Un poeta un attore, incon- d ( N INI 
legli to; 7.20: Gr regionali; f.o0: Hai One esia dell'800- Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, dall Italia, Ondaverdenotte. 
di scienza; 9: Week-end, varietà radiofo- tro quotidiano con la po € 0; Iaverdetre, Ù ? 7.18. Notiziario in italiano: 1,2, 3, 4,5.Ini 
nico; 10.15: L de mela. Voci e © 8.10: Radiodue presenta: sintesi quoti- 9.43, 11.43. MIEI il 694 04Inino 
nf Nico; 10.15: La grande mela. C : i va) "MI i i jo: 6,45, 7.20, 9.4 glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
{oNÎ | suoni di New York (sesta serie), di M. | diana dei programmI; 8.45: Mille e una. Giornali radio: 6.45, » 9.45, 11.45, . 14.30, 2.90, 3.30 
De Palma (0); 11: Radio 'anch'io; 11.45: | canzone; 9.34: Oggetti «smarriti; 11 19.45, 18,45, 20.45, 23,53. francese: 1.502,90 350, 4.30, 5.30. In 
so- Cinecittà: 12.80: | personaggi della sto- | 12.45, 15.40: Hit parade; 12.10: Gr2 re- | 6: Preludio; 7, Bi40:5 11:15; Il'concerto a tedescor 0:20, 9a, 3, 3.33, 4.93, 
ria Renzo VE nani in «Giovanni gionali, Ondaverde regione; 14.15: . del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: | 5193: 
To Fattori i colori LE fatica» di S. Am- Programmi regionali; do neccolo di conce di Blue foto LSOE. DIFlge | me 
ue ao indi ERE x eretta: «tredici grandi della piccola . Von Karajan; 12.50: Conversazione A 
ele- BO RnS INTE fifica» di G. Gori; 15.30: Previsioni del sulla lingua italiana; 14: Musica stru- Radio regionale 
e fu | linoOtto;14: Spettacolo: profili inbian- tempo, bollettino del mare; 15.40: Hit mentale italiana; 15: La parola e lama- 7.80: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 1 
nen- | coe nero; 15.03: Varietà varietà, si parade; 16.92: Estrazioni del lotto; schera: «tutto il teatro di Svevo» a cura cercatori di perle; 12.35: Giornale ra- 
ì || chiude; 16.27: A teatro insieme; 17.18: 16.87: Mille e una canzone; 17.32: Invi- di S, Bolchi, «L'avventura di Maria»; dio del F.V.G.; 15: Giornale radio del 
egli Il cuore; 17 ): Autoradio; 18: Obiettivo. . to a teatro, Cinquant'anni diteatro bor- 16.45: Dall’Aula magna dell'Università | - F.V.G.; 18.15: Incontri dello spirito; 
sha; Europa: 1830: Musicalmente; 49.15: Ci gese: «La buona figlia» di Sabatino Lo- degli studi della Calabria «V. Caldora», 18.30: Giornale'radio del F.V.G. 
tubO | siamo anche noi; 20: Il teatrino delle pez, regia di G. ‘Casalino, nell'interval- IV festival «Musica d'oggi»; 17.45: Libri Programma per gli italiani in Istria: 
niva | venti, varietà radiofonico; 21: Dottore lo'(ore 18.47 circa) Gr2 notizie; 19.50: . Novità; 17.55: Intermezzo; 18.15; Cine- 15.30: Notiziario; 15.45: La voce di Alpe 
buonasera; 21.30: Giallo sera; 22: Mu- Come al cinema, tredici serate incom- Ma all'ascolto; 19: Intermezzo; 19.25: Adria. : 
sica notte, musicisti oggi; 22.27: Teatri.  pagnia di A. Sapori; 21: Strumento soli- Teatro alla Scala di Milano, stagione Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
no «L'evasione»; 23.05: La telefonata sta e orchestra; W.A. Mozart; 22.30: . lirica 1988-89, «Guglielmo Tell»; nel- . gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
di P. Cimatti; 23.28: Chiusura. Gr2 Radionotte, Bollettino dei mare; — l'intervallo (20.45) Gr8; 23.40: Pagine «giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
ì È 22.50: Via Emilia, gente, musiche e ri- da «Gli anni» di Virginia Wolf; 23.58: le; 8.10: Almanacco; 10: Notiziario e 
n cordi; 23.28: Chiusura. + Chiusura. rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
DARE pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
Si è di ] 11.90: PAOIRA UO 13: Segnale 
A "Ja N orario, Gr; 13.20: Mosaico estivo; 17: 
'esn gamm a 10 CLIGIIMUSICE Notiziario e cronaca culturale; 
stra- 
aggi I 
a ot- Î y ( p È 
jane | TELE ANTENNA TELE MONTECARLO e CIS È 
gio- - 
SON- | 7.30 Cbs Evening News, edizio- 10.30 Quiz: Casa mia. 13.30 Sport: Calciomania. 12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 
una ne originale. 12.00 Telefilm: Jefferson. 14.30 Telefilm: | forti di Forte co- ‘13.40 Rubrica; «Buon pomerig- 
in 8.00 Cbs Evening News, replica. 12.30 Telefilm: Hotel. raggio. i ; gio». 
fina | 10.00 Medicina incasa, instudio il. 13-30 Quiz: ai genitori. È 15.00 Show: Mai dire banza!. 13.43 Teleromanzo: Sentieri. 
ratti professor Mario Frezza (r.). 14-15 UE gioco SElle Cona 15.30 News:Sotospeak. 14.45 Film-Iv: «TELEFONATA A 
EST 1100 Aconin de E I TRE MOGLI». Con Bette Da- 
lefilm. G SAN COn N SODIO. mati. “ta d vis, Garney Merrill. Regia di 
i ‘o. Documen- ‘assman, Amedeo Nazzari, 18.00 telefilm: Alla conquista el Jeanne Gulesco. (Usa 1952). 

12.00 Pianeta azzurri Silvana Papanini. West a 

( rio. | n 7 La n . x 
o 12.50 090ì news. Telegiornale. 17.15 Telefilm: Attenti a quei due. 19.00 Musicale: Musica. ch fatti 16:30 Teleromanzo: La valle dei 
{| | 13.15 Sport show, rotocalco spor- 18.15 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 20.00 Cartoni animati: Siamo fatti ia 
tivo! 19.15 Telefilm: Tale padre tale fi- COSSANO vi West. 17.30 Teleromanzo: Febbre d'a- 
suo | 17.15 Sabato al cinema: «L'INDIA- glio.. i ; 20.30 Film: Ciclo DSS A Io 
TOSI NA BIANCA». Western. 19:45 Quiz: tra moglie e marito. «CORVO R Al N 18.30 Teleromanzo: General. ho- 
Mx ; 20.30 Speciale: «Tutti a scuola». AVRAI IL MIO SCALPO», spital. 
19.00 Redazionale Rta. Conduce Marco Columbro Robert Redford, Dell ES 
stato ISredAni! È RZ 3 Con Hina: 19.30 Telefilm: Quincy. 
ì 19.15 Tele Antenna Notizie. An 22.30 Telefilm: Casa Vianello, Bolton. Regia di Sydney Pol- 20/30 Film: «IL MIO AMORE PER 
ninu- cipazioni sport. — «L'amica del vicino». lack (Usa 1972), Avventura, SAMANTHA». Con Paul 
etto- 20.00 Tmc News, Telegiornale. 23.00 Telefilm: Ovidio. «Ripara- 22.30 Sport: «Superstars of wrest- Newman; Eva Gabor, J0an- 
omi- | 20.30 Cinema Montecarlo: «BAM- zioni domestiche». ling». ne Woodward. Regia di Mel- 
7 Celani ti rd. Reg 
aiet- BINI INGUERRA». Dramma- 23.30 Musicale: Notte di stelle. 23.15 Zio Tibia picture show. ville Shavelson. (Usa 1963). 
nen- tico. 0.30 Film: «ADALEN 31». con Pe- 0.00 al Chea TRO Sentimentale. 
sue- {cai Shildt, Kerstin Tidelius. Gon Uta an lana Mul- 5 Film: «VOGLIO LA TESTA DI 
Li mu ; «Brown Su- ter 3 Ker Ù ! 22.3 m 
| 22,05 i SICRARtO Regia di Bo Widerberg (Sve- daur. Regia di Robert Mull. GARCIA». Con Warren 0a- 
DI 24.00 Film: «VENDETTA». Dram- zia 1969). Drammatico. ansa iora) I RIU tes. Robert Webber. Regia 
ra matico. 2.40 Telefilm: Mannix. 1.50 Telefilm: ; di Sami iPectinpan 
1 DEON- 
 % TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA RETEA ODEON'TRIVENETA ——TELECAPODISTRIA 
atore 10.45 Al i A 
nan- 7.00 lo sono Teppei, cartoni. 8.00 La valle dei dinosauri, 8.00 Teleclub.. Programma fapepIime cinematogra- 43.30 Telegiornale. È 
ra- 7.30 Iridella, cartoni. È cartoni. condotto da Guido AN- 41.00 Rassi È 13.40 Football americano 
9 8.00 Jeeg robot, cartoni. 11.00 Le sette bellezze (12.a » geli. sea Ven urla tappeti, Se- «Nîl» (replica). 
non 8.30 Sampei, cartoni. puntata). 14,00 Telefilm:  Un'autenticA 43,00 Fiabi ‘arpet new. i 14.45 Beach volley, da Cata- 
per. | 9.00 Monkey, cartoni. ‘12.30 Cuori nella tempesta, te- peste. 0 13.30 QRE eroi, cartoni. nia (replica). Ù 
treb- 9.30: Nino amico Ninja, carto- lenovela;t 15.00 Teleromanzo: Venti ri ri oh news, Top sialo, 16.00 Calcio, campionato. in- 
vite: Gui | 18.15 General Daimos, carto- belli. È ste o PERDE SZ glese (diretta). 

10.00 Una famiglia si fa per di- ECR ; 16.00 Sceheggiato: Nozze d'o- We bpoolacial nESS i STAZIASIEVenio; X 
ezza icon 14.15 Rosa De Lejos, teleno- dio. 14.00 ASS cend sportivo. 19.00. Campo base (replica). 
ciato | 10.30 il ragazzo di Hong Kong, NUR = "17.00 Teleromanzo: Rosa S&l 15/99 quiza talia (replica). 19.30 Tg Punto d'incontro. 
Sa ao 15.00 Ter Tv, settimanale di in- vaggia. 1530 Tales dei primati. 20,00 «Juke box». 
dagli |. 11.00 Film: «i GIOVANI FUOÎLI + 7.09 Greed un pregrmiea, 18.30 Teleromanzo:L@ 9" Telenovela, Anche i ric 20:30 Calcio, campionato spa- 
DES DEL TEXAS». 17.00 Speedy, RE EMI ta perte. ‘i 1630 ai RIancono, 4 gnolo (diretta). 

12.30 Telenovela: Fiore sel- lla velocita: 19.30 Teleromanzo: Venti rl ton enovela, ‘Maria (re 22.15 Tg Punto d'incontro. 
oMmu- vaggio. 17.30 General Daimos, carto- TISITÀ 17.30 Rial: n 22,25 Calcio: campionato Ger- 
ri le |” 13.30 Rubrica: Ruote in pista. Alrza (asa 20.25 Teleromanzo: Rosa sel. 18/00 Treneogialo, pisa mania O. (differita). 
e Fi- |- 13/30 Telegiornale, | Teledo- 18.00 Corsa Senza limiti, car- vaggia. ° uomo e la Terra, docU- 24.00 Calcio: campionato in- 
pinto mani. toni. - fasi © 21.15 Sceneggiato: Nozz® d'0- 3g ap mentario, glese (differita). 
to in 14.00 lo sono Teppei, cartoni. ‘18.30 La valle: dei dinosauri, * © ‘dio. NI ERO Beyond 2000. = 

14.30 Principessa Zaffiro, car- cartoni. te 22.00 Teleromanzo: La mia vi 19.00 Anteprime cinematogrà- —TELEFRIULI 

Ur st toni 19.00 She-ra\ la proe possa ta perte. 19.30 e eh Preilitil albi remarreei 
i i del potere, cartoni. 5 jpecial motori. 
ii 15.50 ia 19,30 Moby Dick, cartoni. 20.00 ‘Misteri di Orson Wel- 11.20 Side, proposte Per la ca- 

16.00 Monkey, cartoni. 20.00 Mash, telefilm. 2000 sa. Ge 

i È È ela 55 Ri IGLIO DELLO 30. Tf,TandT. 11,30 Il tappeto ori " 
16.30 Nina ‘amico Ninja, carto- 20.30 SE Flmilregia 21.00 Film: «CERCASI MO- 12,00 Voglia dt musi. 
n iglia si | i Mario Costa con Gor- GLIE DISPE! E che di J.S.BA01.. 
) 17.00 MORICI fa per di AMATO o Cristina Ga- TE». Con Lissa Layng, . 12,30 Motor new3; rubrica. 
17.20 NL Mortal (Gartoni joni UAC, regia diLarry 13.00 Mana Jr oe 
i i i ù Petoras i , gioco a Yust (1986). 13.30 Telefilm: R 
| 18.00 Doo con le ali, tele- 22.15 Coe none da Umber- 23.00 Film > Giclo «Hot dogs» 44:30 Indiretta daLondra, Mu- 
i i È «UNA NO ; sicbox. i 
CO ron SCANDALO IN PRO- RA». Gon Groucho, Chi. 18.00 Telefilm: JoS5105 Novak. 
und 19.30 Tpn Cronache, prima VINCIA». Film; regia di co, regia Sam Wood ooo Te squadra 23 
ob: edizione, notiziario a cu- Reza S. Badiyi, con Me- TVM h Lie Ri 3 
“o ra di Gigi DI Meo. _, lody Anderson © me 200 else teatro del 
ù 20.00 Fi el io, teleno- Edouard Molinaro. i È im. 
asse VAR 1.00 Colpo grosso, gioco 4° 17.30 «PARATA DELL'IMPOSSI- West. TeUNY E ALE 
Naziori| 20.30 «I PECCATI DI DORIAN quiz condotto da Umber- BILE», film. —. 20.30 Film: «° Regia di In, 
imo. | GRAY». Film. to Smaila. 19.20 Andiamo al cinema XANDER?: n (8). © 
tro bri 22.00 Speciale Teledomani, 2.00 Mash, telefilm. 3390 Tvmnotizie. mar Berdrente di Holly. 
vato ddl Tg internazionale a cura 0.00 Cartoni animati. 21.30 Telefilm: 
ato So saran Palernostro. — TELEQUATTRO 20.30 «COSA STA SUCCEDEN- wood: premio «U 
Ù qei 22.30 Tpn Cronache, seconda 3 2: DO», film. — 22:20 T'conc Ja musica» Ha 
i «La i edizione, notiziario acu- 13.50, Fatti e Commenti (1.a 11.55 «Richard Diamond», tele- vita pe ovia, Oi 
I Spe Ades Ù Andres 5eg! mag. 
che ra di Gigi Di Meo. edizione). ar i Mare nezia. 
a noo] 23.00 Incontro con Estella Al- 19.30 Fatti e ometti (2.a Columbro 2a CRE 90 gio a irinotte. 
icien milan, rubrica magica. edizione). .co Colum ‘30; Tvm notizie. .30 Te ste perla ca. 
probl@| | 23.40 Iranfarsh, SER 23.00 Fatti e Commenti (repli- pd ale 5, ore 20.30). 22.50 «A VENEZIA COMA A RO-,. 24.00 Side, prop. Sa 
quin 0.15 Flash Gordon, telefilm. ca). (Can ’ MA», film. sa. 
elle a0 > 


giorni tv. 


Quel ribaldo condottiero, dai lunghi capelli neri e dai baffi 
imponenti, che lo spettatore vedrà cavalcare alle 20.30 su 
Raidue, nelle infuocate piane del Messico, è Pancho Villa, 
eroe popolare e rivoluzionario di professione. Ma è soprat 
tutto Yul Brynner, il più celebre «pelato» della storia di Holly- 
wood, che nel 1968 si convinse a indossare parrucca e baffi 
posticci per la pellicola «Viva Viva Villa», c in 
gli fa da «spalla» il veterano Robert Mitchum, nei panni di un 
avventuriero americano che, c 


ranti successi di Pancho contro 


on un aereo, favorirà i folgo- 
i «regulares» e le truppe fran- 
cesi. Yul Brynner, in realtà, non era calvo; adottò quella fog- 
gia, poi diveritata una necessità, da giovanissimo, alla ricer- 
ca di un tratto fisico che restasse nell'immaginario popolare 


di Buzz Kulik, in cui 


del pubblico. E per lui, di tratti mongoli, sembrò ovvio inven- 
tare il cranio lucido come una palla di piliardo..Il film in onda 


oggi non sì preoccupa molto della verità storica 


(come «Za- 


pata» di Marlon Brando), mariescea trasmettere un'immagi- 


ne accattivante del personaggio. 


Raitre, ore 20.30 


«Yankees» 


Su Raitre, alle 20.30, il ciclo sugli anni di guerra 


recupera 


«Yankees», garbato ritratto dell'«occupazione» americana in 


Gran Bretagna, subito prima dello sbarco in 


Normandia. Ri- 


chard Gere è l'americano di cui si innamora l'inglese Vanes- 
sa Redgrave; la regia, acuta e garbata al contempo, è di John 
Schlesinger («Un uomo da marciapiede»), un albionico emi- 


grato a Hollywood. 


Italia 1 e Retequattro 


Newman e Redford 


Quando la «fabbrica delle stelle» (Hollywood) decise di con- 


trapporre il carisma collaudato di Paul 
emergente, di Robert Redford, 


Newman a quello, 
ottenne alcuni dei maggiori 


successi degli anni Settanta, da «La stangata» a «Butch Cas- 
sidy». Il meccanismo era semplice (biondo contro biondo, 


eroi kennediani entrambi, giovane contro vecchio), e il tele- 
spettatore potrà tentare una ripetizione sintonizzandosi, ma- 


gari in modo alternato, su Italia 


1 e Retequattro alle 20.30. 


Italia 1 offre infatti il Robert Redford di «Corvo rosso non 


avrai il mio scalpo» (eccellente western «ecologico», 


firmato 


nel 1972 da Sidney Pollack), mentre: Retequattro rilancia il 
divo Newman nella sua versione comico-brillante, in «Il mio 
‘amore con Samantha», diretto nel '63 da Melville Shavelson 
e interpretato anche da Joanne Woodward. Naturalmente le 
date delle due pellicole fanno sì che Paul Newman appaia 
nello splendore della sua gioventù e anche Redford ha meno 


rughe di quante non ne porti oggi, 


‘a 52 anni. Quanto alle 


trame, valga ricordare che nel primo film Redford è Jeremiah 
Johnson, esploratore del selvaggio West, cui gli indiani mas- 
sacrano la famiglia, scatenandone la solitaria vendetta, men- 
tre nel secondo Newman è un giornalista americano alle pre- 
se con usi e costumi di Parigi, dove si innamora della giovane 
Samantha, aspirante top-model. Il migliore film della giorna- 


ta:si vede comunque, sempre su Retequattro, 


ma alle 22.35. 


E' «Voglio la testa di Garcia», di Sam Peckinpah, con Warren 


Qates. 4 


Tmc, ore 22.05 


Artiste di colore 


In onda su Telemontecarlo alle 22.05 la seconda e ultima 
parte di «Brown sugar: la storia delle artiste di colore», in CUI 
si narrano le vicende pubbliche e private delle stars, appun- 
to, di colore, emerse dall'inizio degli anni ‘40 alla fine degli 
anni ‘70. Si parlerà di Lena Horn, della pianista jazz Hazel 
Scott, di Eartha Kitt (definita da Orson Welles «la donna più 
sexy del mondo»), dei gruppi che hanno avuto successo nel 


'60, da quello 


delle Christals a quello delle Supremes. Tra le 


interpreti soliste di quest'ultimo periodo, saranno privilegia- 
te nel programma Dionne Warwick e Aretha Franklin, mentre 


la parte 


finale della puntata è stata riservata alle protagoni- 


ste degli anni ‘70, tra le quali Donna Summer, Tina Turner e 


Grace Jones. 


MS APPUNTAMENTI [MB 
Miramar: Giocosa 


tra musica e mimo 


TRIESTE — Oggi e domani, 
con inizio alle 15.30 al La- 
ghetto dei cigni del Parco di 
Miramar, si terrà la seconda 
delle «Passeggiate musica- 
li» allestite dall'Opera Gio- 
cosa del Friuli-Venezia Giu- 
lia diretta da Severino Zan- 
nerini. 

In programma due Concerti 
brandeburghesi di Bach, due 
Concerti di Vivaldi e l'«Hi- 
stoire du Soldat» (narrata e 
mimata) di Igor Stravinski. 
Narratore, coreografo e regi- 
sta Angelo Mammetti. Dan- 
zatori-mimi, Elisabetta Ursi- 
no e Arianna Starace. Esecu- 
zione strumentale . dell'En- 
semble Opera Giocosa, di 
retto da Severino Zannerini. 
Ingresso libero. 


Festival dei Festival . 
Palombella rossa 


TRIESTE — Nell'ambito del 
X Festival dei Festival sono 
in programmazione i film 
«Palombella rossa» di Nanni 
Moretti al cinema Ariston e 

. «L'insolito caso di Mr. Hire» 
di Patrice Leconte alla sala 
Azzurra. 


Chiesa di Monrupino 
Collegium Musicum 


TRIESTE — Domani alle 18 
nella chiesa di Monrupino 
per i «Pomeriggi con la musi- 
ca antica e contemporanea» 
organizzati dal Gallus Con- 
sort in collaborazione con la 
Rai e la Provincia di Trieste, 
si esibirà il Collegium Musi- 
cum. In programma musiche 
di Bach, Cimarosa e Pleyel. 


S. Pietro di Carnia 
Musica antica 


UDINE — Domani alle 11 nel- 
la Pieve prepositurale di San 
Pietro di Carnia, presso Zu- 
glio (Udine), si terrà un con- 
certo dell'Insieme-di musica 
antica. del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Musiche di Riccio, Corelli, 
Bellinzani, Marcello, Vivaldi, 
Zipoli. 5 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/1990. 
Conferme e. nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
teatro. 

‘TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica. Giovedì alle 
20.30 primo concerto (Turno 
A). Direttore V. Sinaiskij, pia- 
nista M. Pletniev. Venerdì alle 
20.30 Turno B. Sabato alle 18 
TUO S. Musiche di Ciaikovs- 

(9 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '89/'90: 
sottoscrizioni e conferme 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Campa- 
gna abbonamenti stagione 
'89-'90: sottoscrizioni e con- 
ferme presso aziende, circoli 
e sindacati. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti e Teatro 
Cristallo. 

ARISTON. 10,0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Dalla Mostra di Venezia 
'89: «Palombella rossa» di e 
con Nanni, Moretti. Prima il 
film più atteso... Poi il più ap- 
plaudito. 

AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival.Ore 17.15, 18.45, 20.15, 
21.45. Nella migliore tradizio- 
ne del «noir» francese, dal Fe- 
stival di Cannes '89 «L'insolito 
caso di mr. Hire» di Patrice 
Leconte con Michel Blanc e 
Sandrine Bonnaire. Da un ro- 
manzo di Georges Simenon 
Un rigoroso e bruciante film di 
movimenti dell'animo. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.20, 22.15. «Poliziotto a 4 
zampe». | due poliziotti più du- 
ri della città sono in azione. 
Con James Belushi e per la 
prima volta sullo schermo il 
cane poliziotto Jerry Lee. Ter- 
za settimana. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «L'alcova 
dei mille piaceri». Olinka e 
tante nuove ragazze in un 
hard-core bestiale! V. 18. 

GRATTACIELO. 17.15, 19.40, 22 
precise: Timothy Dalton, Ca- 
rey Lowell in «007 vendetta 
privata» di John Glen. Spetta- 
colare come mai prima. Scene 
d'azione con inseguimenti fra 
auto articolati da applausi, il 
più grande film di A. Broccoli 
e M. Wilson. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Emma- 
nuelle» finalmente in edizione 
integrale mai presentata in 
Italia il capolavoro di. Emma- 
nuelle Arsen con Sylvia Kri- 
stel. Vietato ai min. di 14 anni. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «In una notte di 
chiaro di luna». Di Lina Wert- 
muller, con Rutger Hauer, Na- 
stassia Kinski, . Dominique 
Sanda, Faye Dunaway, Peter 
O'Toole. Dalla mostra di Ve- 
nezia il film più discusso del 
momento. 2.a settimana. 


Al cinema LUMIERE sono in vendita gli 


‘abbonamenti a 10 ingressi valevoli tutti 
i giorni sino al 30.6.90 a lire 30.000. 


Dal romanzo di SIMENON” 
un «giallo» appassionante 


l’insolito caso di 


TEATRI E CINEM 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il ritorno degli 
Ewoks». Dal creatore di 
«Guerre stellari» George Lu- 
cas una nuova fantastica av- 
ventura. Uno spettacolo indi- 
menticabile per tutte le età. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. Festival del terro- 
re; «La settima profezia». A 
grande richiesta ancora oggi 
e domani. V. 14. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Legge crimina- 
le». Un assassino è in libertà. 
L'unico che può fermarlo è 
l'avvocato che lo ha fatto as- 
solvere. G. Oldman e K. Ba- 
con nel thrilling-vincitore del 
Festival del giallo Myfest a 
Cattolica. V. 14. 


CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «Un 
‘amore una Vita». Una grande 
storia. d'amore con Dennis 
Quaid, Jessica Lange e Timot- 
hy Hutton (Adulti 4.500, anzia- 
ni 2.500, universitari 3.500). 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Nuovo 
cinema paradiso» di Giusep- 
pe Tornatore con Philippe 
Noiret, A: Attili, P. Maggio, d. 
Perrin. Premio speciale della 
giuria a Cannes ’89, premio 
David di Donatello per la mu- 
sica (E. Morricone). 


LUMIERE FESTIVAL DISNEY. 
Domani ore 10 e 11.30 «Robin 
Hood» uno dei più divertenti 
cartoni di W. Disney. 

ALCIONE. Nuova sala. Inizio 
stagione 1989-90: sabato 23 
settembre. 

RADIO, 15.30 ult. 21: «10 super- 
dotati per Trinity Brown». Sen- 
Sezione super porno. V.m. 
18. 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Una vedova allegra ma 
non troppo» comicissimo con 
Michelle. Pfeiffer e Matthew 
Modine. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Creatura degli 
abissi». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «In- 
dio». 

CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«Piccoli equivoci» di R. To- 
gnazzi, Ore 20 e 22. 


CORDENONS , i 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria. Tel. 930385. «007 ven- 
detta privata». 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO. «Un'al- 
tra donna» di W. Allen. Ore 20 
e22. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 
TRIESTE - V. S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


PRESENTA DA 
LAS VEGAS U.S.A. 


in uno spettacolo straordinario la 
meravigliosa show girl 


Mr HIRE 


NUOVO CINEMA seralmente dalle 22 alle 0: 


PARADISO 
di G. Tornatore 
Su VISIONE 


Nella chiesa evangelica 
Chitarrista 


TRIESTE — Oggi alle ore 
20.30 nella Chiesa evangeli- 
ca luterana la prima Rasse- 
gna internazionale di chitar- 
ra si conclude Con un con- 


Grande success 


0 allARISTON” 


‘film di n SN 


certo del musicista: Paolo 
Spadetto. Musiche di Bach, 
Giuliani, Sor, Paganini e 
Duarte. 

Concerto a Buia 
Samar-Tortora 


UDINE — Oggi alle S0SO nel- 
I rte del nuovo palazzo 
municipale di Buia (Udine) si 
terrà un concetto del duo for- 
mato da Giorgio Samar flau- 
to e Giorgio Tortora chitarra, 
che proporranno tra l’altro, 
in prima esecuzione del 900, 
la «Battaglia di Marengo» di 


Mauro Giuliani. 


Radiodue sa 
Piccoli... SOFTISI 


— Nella favolosa 
TRIESTE bientata la vicenda 
di «Nel paese del sorriso» di 
Franz Lehar, uno dei titoli 
esemplari del ciclo «Un se- 
colo d'operetta - 13 grandi 
della piccola lirica» a cura di 
Gianni Gori; regia di Mari- 
sandra Calacione, che andrà 
in onda oggi alle 15 su Ra- 
diodue. 
«Scuola di musica 55» 


Nuovi corsi 


TRIESTE — La «Scuola di 
musica 55» (via Carli 10, tel. 
307309) comunica i docenti 
dei nuovi corsi: Fabio Ca- 
scioli chitarra classica, Clau- 
dio Lojaniz armonia e com- 
sizione, Marco Candotto 
contrabbasso, Sergio Can- 
dotti basso, Reana De Luca 
pianoforte, Anna Falcone 
clarinetto, Bianca Mestroni 
flauto, Marco Podda canto, 
Franco Vallisneri fisarmoni- 
ca. Pierpaolo Cogno terrà un 
corso di avvicinamento alla 
musica per i bambini. Per in- 
formazioni rivolgersi alla se- 
greteria della Scuola. 


Il Cabaretdi 


direttamente 


Cocco 


CPMandracchio 


DOMENICA 17 SETTEMBRE ORE 23 


dagli spettacoli TV 


e Drive-In 


Passo di Piazza, 1 - Tel. 64464 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


ha Pol 
VASSOI TIAIA 


RIE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481)34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) ‘ 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel: (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G - tel. (0434) 522026/520137 


MUSICA / LUTTO 


VENEZIA / PREMI 


Cultura e spettacoli 
VENEZIA / BILANCIO 


Ma il pubblico... 


... ha relegato «Città dolente» agli ultimi posti 


VENEZIA — Ecco l'elenco completo dei premi attribuiti nel- 
l'ambito della 46.ma Mostra internazionale d'arte cinema- 
tografica di Venezia. In primo luogo quelli assegnati ieri 
nella sala dell’Excelsior ai film in concorso dalla giuria pre- 
sieduta da Andrej Smirnov e composta da Nestor Almen- 
dros, Pupi Avati, Kiaus Maria Brandauer, Urmila Gupta, 
Eleni Karaindrou, John Landis, David Robinson e Xie Jin. 
LEONE D'ORO al film «Beiquing Chengshi» (Città dolente) 
di Heu Xiaoxian (Taiwan). 

LEONE D'ARGENTO ex aequo al film portoghese «Rocorda- 
coes da casa amarela» (Ricordi della casa gialla) di Joao 
Cesàr Monteiro e al giapponese «Sen no Rikyu» (Morte di 
un maestro del tè) di Key Kumai. 

GRAN PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA al film «Et la lu- 
miere fut» (Un incendio visto da lontano) del regista geor- 
giano Otar loseliani. 

Le COPPE VOLPI per le migliori interpretazioni, maschile e 
femminile, sono, state attribuite a due coppie di attori: ri- 
spettivamente Marcello Mastroianni e Massimo Troisi, in- 
terpreti del.film «Che ora è» di Ettore Scola (Italia), e Peggy 
Ashcroft e Geraldine James, interpreti di «She's been 
away» (E' andata via) del regista inglese Peter Hall. 

La giuria ha anche assegnato le tre «OSELLE» a sua dispo- 
sizione: la prima è andata a Yorgos Arvanitis, direttore del- 
la fotografia del film «Australia» di Jean-Jacques Andrein; 
la seconda a Jules Feiffer, autore della sceneggiatura di «| 
want to go home» (Voglio tornare a casa) di Alain Resnais; 
la terza, infine, ai giovani interpreti di «Scugnizzi» di Nanni 
Loy, per iltalento musicale che hanno dimostrato. Allo stes- 
so «Scugnizzi» è stata, inoltre attribuita la MEDAGLIA D’O- 
RO della Presidenza del Senato della Repubblica italiana; 
destinata al film.che meglio sottolinea e incoraggia lo svi- 
luppo civile e la solidarietà umana. 

Il PREMIO PASINETTI, assegnato dai soci del sindacato 
giornalisti cinematografici (che hanno riconosciuto în Peg- 
gy Ashcroft e Massimo Troisi i migliori interpreti della Mo- 
stra), è stato vinto da «I want to go home» di Alain Resnais. 
Il regista Peter Hall ha vinto invece il premio «LA NAVICEL- 
LA VENEZIA CINEMA» dell'Ente dello spettacolo per «la 
grande sensibilità e la raffinata maestria cinematografica, 


Peggy Ashcroft, Coppa Volpi per il film «She's been 
away». 


in un riuscito incontro fra comico e drammatico» dimostrata 
con il film «She's been away». 

La giuria del premio «CIAK D’ORO», formata da sette lettori 
del mensile «Ciak si gira» ha attribuito i seguenti riconosci- 
menti: miglior film «I want to go home» di Alain Resnais, 
migliore attrice ex aequo Peggy Ashcroft e Geraldine Ja- 
mes per «She's been away» di Peter Hall, miglior attore 
Massimo Troisi per «Che ora è» di Ettore Scola, premio 
speciale a «Città doletne» di Hou Hsiao-Hsien. 

«Decalogo» del polacco Krzystof Kieslowski ha vinto il pre- 
mio «RAGAZZI E CINEMA» attribuito dai rappresentanti 
delle riviste di cultura cinematografica. 

PREMIO UNICEF al film «Blanangig» (Occhi blu» del tede- 
sco Reinhard Hauff. 

ll PREMIO FIPRESCI della critica internazionale è stato as- 
segnato, per la selezione ufficiale, a «Decalogo» di Krzystof 
Kieslowski e, per la «Settimana della critica», a «Un monde 
sans pitie» di Ertic Rochant. È 

PREMIO'FILMCRITICA a «Palombella rossa» di Nanni Mo- 
retti, «per il galleggiare rischioso e senza fedi e per la fla- 
granza delle sue imperfezioni». 

PREMIO OCIC dell'Organizzazione cattolica internazionale 
del cinema a «Che ora è» di Ettore Scola, che «sottolinea 
come nella famiglia d’oggi il superamento della crisi gene- 
razionale sia possibile sul piano degli affetti». 

PREMIO AGIS-SCUOLA (assegnato da studenti e insegnan- 
ti) ex aequo a «Scugnizzi» di Nanni Loy» e «She's been 
away» di Peter Hall. 
Il PREMIO DEL PUBBLICO, promosso dallo sponsor «La 
sorbetteria di Ranieri», ha visto prevalere «Che ora è» si 
Ettore Scola su «I want to go home», «She's been away» e 
«Scugnizzi». Per la cronaca, appena al diciannovesimo po- 
sto nelle preferenze del pubblico dell'Arena troviamo «Gittà 
dolente», il film che ha vinto il Leone d’oro. 

Infine, tanto per gradire, la giuria del PREMIO GINGERLY 
allo stile ha scelto il film «The cook, the thief, his wife and 
her lover» di Peter Greenaway, mentre il film «Città dolen- 
te» di Hou Xiaoxian (Taiwan) ha vinto il PREMIO ENRICO 
FULCHIGNONI. 


VENEZIA /COMMENTO 


Siamo scesi in basso 
Troppo scadenti i film in concorso 


VENEZIA — I fischi accompagnati da boati di disapprova- 
zione che hanno salutato la comunicazione dei premi asse- 
gnati dalla giuria della XLVI Mostra di Venezia hanno fatto 
per un momento venire alla mente i «bei tempi» delle cor- 
pose contestazioni sui Leoni d'oro e d'argento. Ma in realtà 
sono il segnale di un «malessere» che percorre ormai la 


Struttura stessa della manifestazione, incapace, nella sua | 


Vetrina di maggior prestigio, quella che ne giustifica l’esi- 
stenza (insomma, i filmiin concorso), di mantenere un livel- 
lo accettabile di qualità, proponendo sfilze di titoli che sem- 
brano essere stati scelti al mercato dell'usato, con l’aggra- 
Vante di escludere dalla competizione opere di valore e di 
prestigio, che fortunatamente possono trovare spazio nelle 
rassegne collaterali, importanti ma «per regolamento» se- 
condarie (gli elogi vanno alle proposte della Settimana del- 
la critica, ma di questo nessun merito ha Biraghi). 

Occorre al più presto correre ai ripari (anche economici, 
certo) se non si vuole che la Mostra di Venezia finisca per 
diventare un festival di second’ordine, nel quale nessuno 
vorrà più metter piede. Innanzitutto, una scelta più accurata 
dei film è indispensabile e, in secondo luogo, è forse il caso 
di ripensare la struttura delle sezioni. Quella attuale appare 
logora e poco funzionale. Forse meglio sarebbe allargare 
la sezione competitiva, affiancandole soltanto una rasse- 
gna «spettacolare» (oltre alla Settimana) fatta di «eventi 


. Speciali». Comunque sia, da Venezia XLVI abbiamo avuto 


molto poco. E la più parte di ciò che è valso la pena vedere 
era al di fuori della selezione ufficiale. Se si dovesse anda- 
re avanti così, e con premiazioni dettate più da logiche «po- 
litiche» che artistiche, la Mostra avrebbei giorni contati. I 
[f.carr. 


Sabato 16 settembre 1989 


l’arte sta da parte 


Malgrado le belle cose in «vetrina» (Pupi Avati, ad esempio) 


... 


Una scena dal film che ha vinto il Leone d’oro: 
Mostra sembra aver lasciato ben poco, e l’appello di Portoghesi per «salvare V. 


presentato in parte opere 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — E* finita. Bene? 


Male? E° il triste‘ momento 
del bilancio conclusivo sulla 
Mostra, ultimo obbligo da 
assolvere prima di precipi- 


tarsi all'imbarcadero ‘per 
prendere il vaporetto (0 il 


taxi) o di salire:sull’auto per 
guadagnare il traghetto. 
L'«isolamento» (anche Jet- 


terale, come: si sa) sta ‘per 


terminare e, con la. mente 
già altrove, si tenta di trarre 
dai confusi ricordi di quanto 
si è visto (e sentito) un di- 
scorso che abbia ‘almeno 
una parvenza di organicità. 

Fin dai primi: giorni, la criti- 
ca ha mostrato generalmen- 
te Un certo malumore (anzi, 
fin da prima che la Mostra 
cominciasse, a dire il vero). 
Uno dei principali motivi era 
l'esclusione. dalla competi- 
zione del film di Nanni Mo- 
retti,  «Palombella ‘ rossa», 
che Biraghi non\aveva ap- 
prezzato, costringendo la 
Settimana della critica (che, 
come dice il regolamento, è 
autogestita. dal Sindacato 
nazionale critici cinemato- 
grafici italiani) a correre ai 
ripari, organizzando. ..un 
«programma speciale» nel- 
l'ambito della sua rassegna. 


Perez Prado, il ritmo nel sangue 


MUSICA 
Davis jr. 
ammalato 


LOS ANGELES — Sam- 
my Davis junior ha un 
cancro alla gola. La set- 
timana prossima si sot- 
toporrà a un trattamento 
medico per tentare di 
fermare il male. Lo ha 
reso noto il suo portavo- 
ce, Arnold Lipsman. 
«Durante il check-up sa- 
Nitario al quale Sammy 
si sottopone ogni anno 
— ha detto Lipsman—,il 
dottor Joseph Sugerman 
ha notato qualcosa di 
anormale. Dopo una se: 
rie di controlli suppletivi, 
la diagnosi è stata di car- 
cinoma alla giottide». 
Davis, che ha 63 anni, 
nel novembre dell’85 fu 
sottoposto a un interven- 
to di chirurgia ortopedi- 
ca per la ricostruzione’ 
del femore. Da oltre un 
anno, insieme a Frank 
Sinatra e a Liza Minnelli, 
sta effettuando una tour- 
née mondiale, che ‘ha 
fatto tappa anche in ita- 
lia e che qualcuno ha de- 
finito «l’ultimo spettaco- 
lo di Sammy Davis jr.»: 
Lipsman ha citato il dot- 
tor Sugerman per dire 
che «la condizione pato- 
logica di Sammy Davis è 
localizzata, ed è pensa- 
bile a un pieno recupero 
al termine di un tratta- 
mento adeguato». Davis 
riuscirà a completare la 
serie di esibizioni all’ 
«Aarrah’s Tahoe Hotel» 
di Los Angeles. Sarà co- 
stretto ad annullare, in- 
vece, le date di Toronto e 
Canada, dove avrebbe 
dovuto cantare insieme 
a Sinatra e la Minnelli. 


CITTA’ DEL MESSICO — Il 
musicista e cantante Dama- 
so Perez Prado, che negli 
anni Cinquanta lanciò il 
«Mambo», è morto ieri a Cit- 


tà del Messico a seguito di, 


una lunga malattia. Lo rende 
noto l'agenzia di stampa 
<Notimex». Perez Prado sof- 
friva da vari anni di una atro- 
fia dei neuroni. Era stato col- 
pito nel giugno scorso da un 
ictus, e gli era anche stata 
‘amputata una gamba. 

Prado era nato #11 dicembre 
:1916 a Matanzas, sull’isola 
di Cuba, e aveva studiato 
musica classica in gioventù. 
Dall'età di sette anni aveva 
studiato anche tutto ciò che 


‘ si riferiva agli strumenti mu- 


sicali, in particolare tamburi 
e timpani. Alla morte del pa- 
dre entrò come aiutante in 
una sartoria e ogni giorno, 


alla fine del lavoro, suonava - 


con un complesso musicale 
chiamato «Los Matanceros». 
Più tardi si trasferì all’Avana 
dove, in poco tempo, diventò 
il miglior musicista del mi- 
glior. complesso di Cuba: 
l'orchestra «Casino de la 
Playa». Perez Prado suona- 
va il piano producendo, pe- 
rò, un ritmo diverso da tutti 
quelli conosciuti in quel mo- 
mento. Nella sua natia Cuba 
non ebbe nessun riconosci- 
mento di pubblico, e nel 1948 
decise di trasferirsi nella ca- 
Pitale messicana. | messica- 
ni si affezionarono e accol- 
sero questo nuovo ritmo, 
tanto da «adottare» sia il suo 
autore che la.sua musica: il 
«Mambo». : ) 

Perez Prado creò il «Mam- 
bo» nel 1943 pensando che ci 
fosse bisogno di un nuovo 
ritmo, dato che la musica di 
quel tempo si appoggiava al 
testo della canzone. Fu egli 
stesso, con le sue frequentis- 
sime e numerose apparizio- 
ni nei teatri, nelle sale, nelle 


Spiagge alla moda, nei locali 
notturni di grido, che portò 
quel ritmo in tutto il mondo. 
Perez Prado e la sua orche- 
stra raccolsero tutti gli onori 
musicali, incluso il «Premio 
disco d'oro» per la miglior 
orchestra. 

Chi, in quei decenni del do- 
poguerra, non si innamorò di 
«Mambo numero 8», «Mam- 
bo jambo», del grido emotivo 
di Prado «Hu, fu», che gli frut- 
tò il nomignolo affettuoso di 
'Muso di foca’. 

Perez Prado era un vero arti- 
sta. Nonsi limitò a vivere del 
successo del «Mambo», ma 
continuò per tutta la vita a 
sperimentare nuovi suoni, 
nuove melodie, nuovi ritmi, 
forme originali. 

Fu in questa epoca che egli 
lanciò «Cherry pink and ap- 
ple blossom white». La famo- 
sa cornetta di «Cherry pink», 
con le sue note ritardate e 
ritmicamente lente, diventò 
motivo ed elemento di tutti i 
tipi di orchestra. : 


Il creatore del «Mambo» 


- avrebbe potuto trascorrere 


l’intera sua vita di artista con 
la cornetta, ma superò se 
Stesso e si misurò anche con 
l'organo, strumento che, in 
quei tempi, era riservato per 
le operette radiofoniche. 

Il suo disco «Patricia» ebbe 
tanto successo che Federico 
Fellini lo internazionalizzò 
mettendolo nella colonna so- 
nora del famoso film «La dol- 
ce vita». Anni più tardi lanciò 
sul mercato musicale il 
«Dengue» e il «Taconazo»,. 
che. ebbero successo in 
America. 

Tra i temi più famosi del 
compositore sono da ricor- 
dare «Que rico el mambo», 
«Mambo . numero. ocho», 
«Mambo del la universidad», 
«Mambo Veracruz», «Xeee- 
zo rosa», «Cherry pink» e 
«Patricia». 


E° morto a Città del Messico il musicista che negli anni ’50 inventò il Mambo» 


Damaso Perez Prado, nato a Cuba; si era trasferito a 
Città del Messico quando era ormai diventato famoso 
come inventore del «Mambo», una musica molto 
ballabile e piena di ritmo. i 


«Città dolente» di Hou Xiaoxian, 


nuove, e in parte cose un po’ stantie. 


Ebbene, dopo averlo visto 
non si può restare perplessi 
di fronte a questa.«non scel- 
ta» del direttore della Mo- 
stra, ma le perplessità con- 
tinuano (e si allargano) an- 
che di fronte alle scelte. 

Perché, d’accordo, se si dà 
uno sguardo. globale. a 
quanto; Venezia XLVI ha of- 
ferto — senza badare ‘agli 
«steccati» — bisogna rico- 
noscere che cose. buone e 
interessanti si sono viste. 
Ma' il fatto che alla Settima- 
ha a Venezia Notte siano 
stati presentati lavori di tut- 
to rispetto — e basterà cita- 
re, oltre a Moretti, i film'di 
Campiotti («Corsa di prima- 
vera») e quelli. di Avati 
(«Storia di ragazzi e di ra- 
gazze»), di Greehaway («Il 
cuoco, il ladro, sua'moglie e 


l'amante di lei»); di Spiel 


berg («Indiana Jones e l’ulti- 
ma crociata»), ma anche il 
«Mahabharata» di Brook e 
gli omaggi a Cocteau, Cha- 
plin e altri — non cambia il 
discorso di base, che deve 
per forza guardare la sezio- 
ne definita «selezione uffi- 
ciale», poiché è quella che 
caratterizza maggiormente 
la manifestazione, è quella 
che assegna ipremi, è quel- 
la che è chiamata a presen- 


tare «le opere cinematogra- 
fiche più significative del 
momento, senza preclusio- 
ne di stili o di generi, affian- 
cando liberamente autori 
più noti e meno noti in modo 
da costituire un panorama 
ampiamente internazionale 
all'insegna di una rigorosa 
qualità». 

Ebbene, come la mettiamo 
con la «rigorosa qualità» se 
«Palombella rossa». resta 
fuori ma vengono messi 


dentro «In una notte di chia- 


ro di luna» (Wertmueller) e 
«Scugnizzi» (Loy), per re- 
stare agli italiani? Ancora, 
come la mettiamo con la ri- 
gorosa qualità se in Concor- 
so ci troviamo di fronte a ba- 
‘nalità. © peggio, comé 
«Island» di Paul Cox o.«M'a- 
gapàs» di George Panosso- 
IPOUlosee, NES 5 

Di ventitré film, a ben vede- 
re, solo sei erano tali da po- 
ter dare lustro alla manife- 
stazione, tali da conservar- 
ne il prestigio. Degli altri, la 
maggior parte era meglio 
non vederla proprio. 

Una Mostra «veramente in- 
ternazionale e "veramente 
d'arte"», fu lo slogan con 
CUI venne presentata que- 
st'anno. Che sia stata inter- 
nazionale, nessuno ne dubi- 


MUSICA /CONCERTO 


E’ nato un quartetto | 


Il «Michelangelo» con successo alla Luterana 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Quando si riuni- 
rono per la prima volta e si 
trattò di scegliere un nome 
per il neocostituito comples- 
so, una loro collega austra- 
liana suggerì un nome che 
— all'estero — sarebbe sta- 
to — diceva — emblematico 
dell’arte italiana, avendo il 
vantaggio di non scomodare 
e di non compromettere mu- 
sicisti illustri. 4 
E' nato così questo «Quartet- 
to Michelangelo» (quasi un 
romanzo di Vasco Pratolini), 
che in quanto a forza vitale e 
a plasticità del fraseggio non 
usurpa. affatto la singolare 
intitolazione. Con questo no- 
me, con molte fondate spe- 
ranze, e con un altro piani: 
sta, il giovane quartetto con 
pianoforte si. presentò lo 
scorso anno al concorso in: 
ternazionale «Sergio Loren- 
zi». 

Incapparono in un'edizione 
agguerritissima che premiò 
ex-equo, — a conferma, del- 
l'eccezionale livello — il 
«Quintetto Jupiter» e un ele- 
9ante duo francese (flauto e 
Pianoforte). La promettente 
formazione romana rimase 
esclusa dalla «rosa» dei fina- 
listi, non senza il disappunto 
di qualche «tecnico», che già 
la pronosticava sul podio. 
Un'esclusione discussa a 
lungo € Un po' bruciante— si 
capisce — ‘come ogni delu- 
sione. Capita in ogni concor- 
so. Ma anche un colpo di fru- 
sta all'orgoglio e ‘all'impe- 
gno di Francesca Vicari (vio- 
lino), Luca Sanzò (viola), 
Massimo Macrì (violoncello) 
che in formazione, adesso, 
con la pianista Elena Mat 
teucci (sempre impeccabile 
nella lucidità costruttiva del 
discorso) sono tornati'a Trie- 
ste per la rassegna del «Set- 
tembre musicale europeo» 
Nella chiesa evangelica lute- 


rana sorprendente dimostra- 
zione di una coscienza stili- 
stica, di una professionalità 
e di una sensibilità di pri- 
m'ordine. 

Colpisce. soprattutto, nel 
«Quartetto Michelangelo», la 
maturità della ricerca inter- 
pretativa; e ancora là chia- 
rezza della. dialettica stru- 
mentale che fonde le eccel- 
lenti qualità individuali. in 
una qualità «di gruppo» im- 
periosa e comunicativa. 
Sorprendente l’aplomb con 
cui ci ha. restituito simulta- 
neamente la sapienza inven- 
tiva e formale del, Quartetto 
K 493 di Mozart e Ja dinamica 
palpitante della fantasia: im- 
pressionante, per esempio, 
la vampata drammatica che 
il pianoforte schiude nel «di- 
vertissement» del movimen- 
to finale. E soprattutto si fa 
ammirare l’empito inquieto e 
arioso con cui il quartetto si 
cala, nei roventi erepuscoli 
della Mitteleuropa: l'incom- 
piuto quartetto di un Mahler 
sedicenne, compagno di stu- 
di di Wolf, e già un po' insof- 
ferente, a suo modo, dei ca- 
noni schumann-brahmsiani; 
e l'anelante vocazione sinfo- 
Nica del quartetto op. 13 di 
uno Strauss diciottenne (an- 
cora. allievo. del Ludwig- 
sgymnasium di Monaco), e 
già geniale nell’agglomera- 
re in forma cameristica gli 
slanci latenti dei futuri «poe- 
mi». 

Bellissima la melodia a ca- 
none del Trio intonata dagli 
archi, e quella arabescata 
del pianoforte, che sembra 
aprire l’Andante all’incanta- 
to fluire di un grande Lied co- 
me «Morgen». 

Vibrante successo per. il 
«Quartetto Michelangelo» e 
per la stessa Associazione 
musicisti giuliani, cui spetta 


il merito di aver scoperto 


una formazione cameristica 
degna di una brillantissima e 
prestigiosa carriera. 


a 


ta, che sia stata «veramente 
d'arte», beh, sia consentita 
qualche riserva. Possibile 
che, in un lungo anno di la- 
voro, non si sia stati capaci 
di trovare opere che offris- 
sero. un panorama interna- 
zionale più convincente? 

Venezia non è da oggi che 
sta’ «perdendo colpi», ma il. 
suo destino sembra quello 
di ridursi a palestra per me- 
diocri, se si va avanti di que- 
sto. passo. E finirà. allora 
(ma il sospetto è che stia già 
accadendo, il che spieghe- 
rebbe alcune cose) che re- 
gisti e produttori rifiuteran- 
no semplicemente la passe- 


rella. veneziana, perché 
«dequalificata» (altro che 
qualità rigorosa)...» 


A parte tutto questo, non c'è. 
dubbio che il vincitore mi. 
rale del Leone d'oro sia Pi 
pi Avati con il suo «Storie di 
ragazzi e ragazze», che (si 
spera, almeno) sarebbe en- 
trato nella sezione competi- 


tiva se il regista emiliano: 


non fosse stato nella giuria. 
Ed è il film che più di tutti ha 
«illuminato» questa. ker- 
messe del Lido: sicuramen- 
te non potrà mancargli il 
confronto:del pubblico (ed è 
un fervido:;augurio). 

Già che. ci siamo, facciamo 


MUSICA 
Si conclude 
il «Lipizer» 


GORIZIA — Si conclude 
domani il’ottavo :concor- 
so internazionale di vio- 
lino «Premio: Rodolfo Li- 
pizer». Dopo la prima se- 
lezione, i violinisti rima- 
sti in gara erano dodici. 
Da questa rosa di giova- 
ni artisti, tutti molto pre- 
parati, sono scaturiti; 
{ sei finalisti:..il: sovietico 
Serghi.Krilov, il francese 
Ignace Jang, la tedesca 
Franziska. Pietsch, il 
francese Philippe Aiche, 
il giapponese Riyo Ue- 
mura e la jugoslava Ma- 
teja Marincovic. | primi 
tre concorrenti si sono 
esibiti ieri sera e i rima- 
nenti tre stasera, sem- 
pre all'Auditorium di Go- 
rizia, ‘con inizio alle 
20.30... L'accompagna- 
mento orchestrale, que- 
st'anno, è affidato all’or- 
chestra sinfonica di stato 
polacca di Walbrzych e 
all’esperta bacchetta'del 
maestro‘ Jozef  Wilko- 
mirski., JI programma 
prevede, oltre a un tem- 
po del Concerto di 
Brahms o di Ciaikovski, 
uno fra i seguenti autori, 
a scelta.dei. concorrenti; 
Beethoven, Bruch, Lalo, 
Mendelssohn. e Proko- 
fiev. Il concorso si con- 
clude domani alle ‘20, 
‘con la cerimonia della 
‘| premiazione. Verranno 
consegnati i, premi. ai 
vincitori, nonché, al pri- 
mo classificato, la meda- 
glia d’argento del Presi- 
dente della Repubblica, 
la coppa d'argento offer- 
ta dal quotidiano «Il Pic- 
colo» e un violino co- 
struito e offerto. dal liu- 
taio Odino Puntin. | 


saga familiare nella Taiwan del dopoguerra. Ma questa 
enezia» non è ingiustificato. Il cinema italiano (otto film) ha 


brevemente il punto sul ci- 
nema: italiano, che que- 
St'anno ‘era presente con 
ben otto film. Segnali di vita 
o di ‘morte? Tutti e due, in 
fondo. Se da una parte ci so- 
no opere «nuove» o comun- 
que piene di estro e palpiti 
vitali, dall'altra. troviamo 
produzioni un po' stantie e 
in calando, sia tra i giovani 
sia tra i meno giovani. 
Fosse una squadra di cal- 
cio, la pattuglia azzurra di 
Venezia, Nanni Moretti sa- 
rebbe il centravanti di sfon- 
damento, Pupi Avati il cen- 
travanti di manovra, Ettore 
Scola il regista (1) di centro- 
campo, Giacomo Campiotti 
mezza punta, Carlo Mazza- 
curati ala «tornante». In 
panchina. (riserve, insom- 
ove Giuliano Montaldo: 
A parte le sciocchezze, l’au- 
gurio è che anche le forze 
politiche si decidano a inter 
venire per «salvare Vene- 
zia» e la sua Mostra. Iligrido 
d'allarme. del. presidente 
della Biennale, Portoghesi, 
non è una posa. Alla Mostra 
servono soldi, in poche pa- 
role. E, se non si vuole che 
‘finisca nel'baratro; da qual- 
che parte bisognerà pur tro- 
varli. 


|. ma) Lina Wertmuller, Nanny 
- iuliano Montard 


LIRICA 

Sorrisi (e insulti) 
«a Londra: Verdi 
si fa «moderno» 
ed'è al rovescio. 


LONDRA — I cortigiani del 
«Rigoletto» nascondono le 
corna sotto un cappello a ci- 
lindro, e quelli del «Ballo in 
maschera» fanno corona a 
un.re morto in piedi. Se ne 
vendono di tutti i colori nei 
due allestimenti anticonfor- 
misti delle opere di Verdi, 
accolti a Londra con batta- 
glie fra tifosi rivali come allo 
stadio. Ammiratori e critici 
del regista americano David 
Alden si sono scambiati in- 
sulti e spintoni l’altra sera 
nel, foyer del teatro Coli- 
seum, dove'i personaggi del 
«Ballo in maschera» aveva- 
no, per così dire, gettato la 
maschera. 

Alden ha fatto una scena che 
è solo una cornice dorata, e 
dentro non c'è niente. L'azio- 
ne si svolge in Svezia, come 
nel. libretto originale, ma la 
scena del regicidio non è più 
tragica. E' comica. Re Gusta- 
vo .va imperterrito verso la 
tomba. E ci si cala fra le risa- 
te del pubblico. Le reazioni? 
Per metà urli d'insulto, per 
metà applausi a tutto spiano. 
AI Covent Garden, invece, la 
regista spagnola © Nuria 
Espert ha‘ambientato «Rigo- 
letto» ai tempi di Verdi anzi- 
chè a quelli del Duca di Man- 
tova: attempati signori in 
marsina e cappello a cilindro 
oziano alla corte ducale co- 
me in un bordello. Le signore 
sono tutte cortigiane. Il ballo 
del primo tempo diventa un. 
forsennato can can. Il duca 
Va per le spicce, e spoglia 
con Voluttuosa lentezza la 
procace Maddalena. 

Come finisce? Che tutti se la 
spassano, e nessuno dà ba” 
da alle invettive del pover® 
Rigoletto che, come molti 
buffoni, è l’unica persona'se” 
ria... Il baritono Ingvar Wir 
xell,, svedese, corpulento ® 
pacioso, ha rinunciato perfi” 
no alla gobba. Più che un Ri 
goletto, sembra un'don' Ab" 
bondio. La voce, però, è bel: 
lissima. Ù 


Tn 


| 


anzi = N<DI000nHd 


1989 


VENEZIA — L'ultima gior- 
nata di Venezia XLVI, pre- 
miazioni a parte, ha offerto 
qualcosa d’interessante e 
qualcosa di sconcertante. Si 
parla, naturalmente, dei 
due film che hanno chiuso la 
rassegna, uno in concorso, 
l'altro. sotto‘ ‘l’etichetta 
«Eventi speciali». 
Il primo è il tunisino «Layla, 
ma raison» (Layla, la mia 
ragione: di vita, natural- 
+mente) di Taieb Louhichi. 
* L'epoca è il settimo secolo, 
l'ambiente è l'Arabia. Il gio- 
‘ vane poeta Qays (pronuncia 
Cais), reduce da un lungo 
viaggio, torna al villaggio 
infiammato. d'amore per 
Layla (pronuncia ‘Léila).. | 
‘due sono cugini, e vogliono 
‘ sposarsi. Fin qui, tutto bene. 
Ma, senza attendere il tradi- 
«zionale iter «burocratico», 
@ays canta la sua amata de- 
clamando versi in cui parla 
di baci e abbracci, e questo 
avviene proprio. mentre suo 
padre chiede al ‘padre di 
Layla la mano della ragaz- 
Za. 
Scandalo! Il padre di Layla 
sente offesa la dignità della 
sua famiglia e nega la ma- 
no. Qays reagisce maluccio 


a questo contrattempo, e co- 


Sabato 16 settembre 1989 


VENEZIA / ULTIMI FILM 


Il rosso e il nero 46, morto che parla 


Bordate polemiche, e qualche apprezzamento, sulla Mostra 


mincia a percorrere la stra- 
da della follia, che lo con- 
durrà sino alle estreme con- 
seguenze, anche perché il 
padre di Layla non cede e 
preferisce vedere sua figlia 
morta che sposata a chi l'ha 
disonorato. Non cede nep- 
pure alle insistenze del 
Principe, che tenta di inter- 
venire. dopo. il. fallimento 
delle proposte di accomo- 
damento del padre di Qais. 
Se il giovane poeta deperi- 
sce e percorre il deserto de- 
clamando versi che magnifi- 
‘cano.il suo amore, Layla nel 
frattempo ‘appassisce e si 
dispera. Quando è costretta 
a sposarsi, la situazione 
precipita ulteriormente. 
Qais, se possibile, diventa 
ancora più pazzo, e Layla si 
riduce:al lumicino, Per farla 
breve, Layla morirà di cre- 
pacuore, seguita a ruota dal 
suo innamorato. 

Visto da una sparuta schie- 
ra di giornalisti (non più di 
settanta sui 2.200 accredita- 
ti alla Mostra), il film di Lou- 
hichi è gradevole, racconta- 
to con stile semplice ma 
molto adatto a questa «leg- 
genda» che si svolge sugli 
sfondi suggestivi del deser- 


to, attraverso immagini che 
non sono così «ingenue» co- 
me può sembrare in un pri- 
mo momento: alcuni «qua- 
dri» sono in realtà accurata- 
mente studiati e riescono a 
creare un’atmosfera affa- 
scinante, sia negli esterni 
giorno sabbiosi — tra pal- 
mizi, cammelli e movimenti 
«di gruppo» che a tratti ri- 
cordano la lezione del cine- 
ma giapponese — sia negli 
esterni notte, avvolti in una 
luce fiabesca che evoca le 
«Mille e una notte» (nessun 
riferimento pasoliniano). In 
più, va sottolineato.lo splen- 
dido volto di Anca «occhi- 
verdi» Nicola: tratti da so- 
gno, che in qualche modo 
giustificano la folle passio- 
ne di Qais. 

Quanto all’«Evento. specia- 
le», si tratta di «Venezia ros- 
so sangue» (Rouge Venise) 
di Etienne Périer, italo-fran- 
cese, che rappresenta, co- 
me molti hanno gridato ad 
alta voce al termine della 
proiezione, una sorta di «of- 
fesa» alla Mostra (non l’uni- 
ca, ahimé). Trattasi infatti di 
Un'opera assolutamente 
stupida (quando va detto, va 
detto), imperniata su una vi- 


Cultura e spettacoli 


Lacrime e banalità nelle due pellicole conclusive 


cenda approssimativa e 
scombinata che vede prota- 
gonisti, quasi fossero i tre 
moschettieri, Goldoni, Tie- 
polo e Vivaldi, nella Venezia 
del 1735. Ì 

Banalità, assurdità e incre- 
dibili scenette da avanspet- 
tacolo, caratterizzano una 
storia senza capo né coda, 
dove i tre sono [coinvolti in 
una serie di delitti il cui au- 
tore viene smascherato (let- 
teralmente) in una sorta di 
riunione plenaria alla Nero 
Wolfe. 

Film tremendo sotto ogni 
punto di vista, «Venezia ros- 
so sangue» (pronto per l’u- 
‘scita, tanto è vero che è sta- 
ta presentata la copia dop- 
piata in italiano: l'originale, 
tanto per cambiare, è parla- 
to in inglese), si avvale an- 
che, in tono con tutto il re- 
sto, di interpretazioni al li- 
mite della  sopportabilità 
che coinvolgono Vincent 
Spano, Wojtek  Pszobiak, 
Massimo Dapporto, Isabel 
Russinova e persino An- 
dréa Férréol, un'attrice che 
davvero sorprende trovare 
in questo guazzabuglio pri- 
vo di qualsiasi qualità. 
[Francesco Carrara] 


Il tunisino «Layla, la mia ragione», diretto da Taieb Louhichi, racconta una storia ambientata nell’Arabia del 


TEATRO / BENEVENTO 


Un eroe, un reduce | Replicando a Roma | Scomparso 


La guerra-nonsense di Campanile, e quella vera 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


BENEVENTO — L'idea di ri- 
Proporre gli squilibrati, «ne- 
fandi» e ilari «nonsense» di 
Achille Campanile, proprio a 
Ue giorni di distanza da 
quelli («Esercizi di stile») di 
Queneau sembrava azzec- 
Cata, tanto più che il regista 
: Julio Zuloeta, peruviano da 
tempo stabilitosi in Italia, 
. aveva scoperto, di Campani- 
le, un testo mai pubblicato e 
mai messo in scena, intitola- 
to «L'eroe» e sul quale aveva 
. messo uli occhi da molti an- 
ni, ottenendone i diritti dalla 
< Yedova. R n 
« Parlare del teatro di Campa 
Nile è un po' come parlare 
del sesso degli angeli. L'e- 
roe in questione; protagoni- 
. Sta della «non-vicenda», non 
è mai esistito, nella realtà, è 
; divenuto. tale nella mente 
contorta e deformata di chi, 
«tra le angosce di una guerra 
(di una rivoluzione?) si è fer- 
-mato alla superficie, senza 
andare al cuor delle cose. 
Campanile si diverte a sma- 
Scherare le infinite, umane 
Connivenze in ‘una caotica 
. Successione di eventi. (si 


Pensi solo allo spassosissi-. 


Moie pesante busto dell'eroe 
che muta continuamente di 
. destinazione) che mettono a 
Nudo le piccole e grandi mi- 
; Serie dei personaggi della 
- «non-commedia», che alla fi- 
Ne si ricompongono sotto lo 
« Sguardo sornione e benevo- 
lo dell’autore: sempre com- 
Plice tra lo spiccato gusto del 
Paradosso e. dell'ironia, 
Sempre farsesco nel farci 
* Sorridere sulle nostre gravi 
Pecche e sulle nostre piccole 
Virtù. 
Zuloeta ha preso per mano i 
giovanissimi ‘attori beneven- 
tini dell’Associazione «So- 
lot», puntando proprio sul rit- 
- Mo. concitato e sulle «tra- 
Sgressioni» . verbal-gergali 
del copione, che andrebbe 


Qui, paradossi 


e lì malinconia. 


In ogni caso, 


miserie umane 


alleggerito (è unrimprovero, 
questo, che ho messo. più 
volte, quest'anno, ‘a Bene- 
vento). E questi attori vanno 
almeno elogiati per l'impe- 
gno profuso e l'ammirevole 
-dedizione: sono Michelange- 
lo Fetto, Silvana Giordano, 
Antonio Intorcia, Antonella 
Malatesta, Rita Nardone, Da- 
vide Pepe, Alessandro Per- 
riello, Mimmo Zerella. 

Questo di pomeriggio, al- 
l'Auditorium di. San Nicola. 
La ‘sera, nella suggestione 
aperta della Rocca dei Retto- 


TEATRO 
‘Thatcher: 
che humour 


BENEVENTO — Fra i 
tanti. anniversari rievo- 
cati dal Festival di Bene- 
Vento, ci sono anche Î 
dieci anni di governo di 


Margaret Thatcher. Sta- 
sera va in scena, diretto 
da Ugo Gregoretti, «Die- 
ci anni di pessimo hu- 
mour», scritto da Marina 
Pizzi. L'umorismo nasce 
dallo scontro fra l'ammi- 
razione per. l'energia 
della «lady di ferro» e 
l’insofferenza per le sue 
decisioni ‘ politiche da 
parte della protagonista. 


ri (ma è possibile che una cit- 
tadina ‘così abbia spazi tea- 
trali dieci volte superiori a 
quelli di Trieste?), ci attende- 
va. una «novità» in un atto 
(lungo) di Lucio Romeo, gior- 
nalista e critico teatrale ro- 
mano, «Città in azzurro». 
L’azzurro in questione è Un 
esperimento voluto dal DUce 
in persona la sera del 30 
agosto ‘1939, alla vigilia del- 
l'invasione. hitleriana della 
Polonia. Dovrebbe essere 
‘una serata di festa, in Una 
cittadina del meridione, du- 
rante la quale tutti i vetri del- 
le finestre, tutti i lampioni 
delle piazze e delle strade, 
tutti î fanali delle biciclette e i 
fari delle automobili saranno 
rigorosamente ‘ricoperti di 
carta azzurra, così come si 
dovrà fare quando l’ora pre- 
sto prevista dal Destino sarà 
scoccata, per far sì che l’illu- 
minaziohe notturna non ren- 
da le città italiane facili ber- 
sagli per gli aerei da bom- 
bardamento nemici. 

In questa città, a cinquan- 
t’anni di distanza (ecco ritor- 
nare il «leit-motiv» della ras- 
segna, «Il teatro degli '’altri” 
anniversari»: siamo a cin- 
quant'anni dal primo oscura- 
mento antiaereo, ritorna un 
Signore cinquantanovenne, 
da Roma ove abitualmente 
risiede. E’ la sua città natale, 
e il bambino di nove anni era 
stato partecipe di tutte quelle 
pochezze fasciste che gli 
adulti d'allora attraversava- 
no come tante marionette. 

A nove anni non sì possono 
decifrare temi complessi, 
giudicare genitori, cono- 
scenti, amanti. Ma rivivere, 
almeno in parte, tutte quelle 
mutevoli rimembranze, que- 
sto sì. L'uomo è un immalin- 
conito, suadente Warner 
Bentivegna. Dalle. note. di 
«Vivere», dalle voci di Buti e 
Rabagliati, si passa a un'e- 
splosione finale di Lucio Dal- 
la. 


settimo secolo. Due giovani, che ricordano Giulietta e Romeo, vengono ostacolati nella loro storia d'amore. 
Moriranno entrambi, stroncati dalla disperazione, È 


VENEZIA / COMMENTI 


VENEZIA — Commenti co- 
me sempre contrastanti sul 
verdetto della giuria. Soddi- 
sfazione assoluta della si- 
gnora Vania Traxler, titolare 
insieme al marito della casa 
di distribuzione Academy 
che ha ben tre film del suo 
listino nel «Palmares» (il 
Leone d'oro, «Città dolen- 
te», il Gran premio speciale 
della giuria «Un incendio vi- 
sto da lontano» e «Osella» 
per la'sceneggiatura firma- 
ta da Jules Feiffer di «| want 
to go home» di Alain Res- 
nais), la quale ritiene che 
«siano stati premiati film dif- 
ficilima non incomprensibili 
per il pubblico italiano. 
«'Città dolente' a esempio è 
— a suo dite — yna saga 
familiare, una grande sto- 
ria, un film d'azione». 

Di parere diametralmente 
opposto l'amministratore 
delegato della Sacis, Gian 
Paolo Cresci, secondo il 
quale «la giuria ha premiato 
la noia: i veri vincitori, per 
giudizio dei critici e del pub- 
blico e per le risposte del 
mercato, sono i film che era- 
no stati esclusi dalla com- 
petizione». Un caso tra tutti, 
citato da Cresci, è «Storia di 
ragazzi e di ragazze» che 
oltre al plauso dei critici è 
già stato venduto dalla Sa- 
cis che lo distribuisce in tut- 
to il mondo in una ventina di 
Paesi. 

«La giuria ha lavorato con il 
materiale che aveva e ha 
anche premiato film dignito- 
si, ma il vincitore morale — 
ha ribadito Cresci — è stato 
il film di Pupi Avati. Il ver- 
detto, inoltre, non premia il 
cinema italiano per il quale 
ci siamo tutti molto impe- 
gnati, e abbiamo fatto molti 
sacrifici; affari nonse ne so- 
no fatti perché, mancando le 
strutture, a Venezia non si 
riesce a concludere niente. 
Il bilancio di questa edizio- 
ne non può, quindi, che con- 
siderarsi negativo. La mo- 
stra è in fase preagonica, e 
molte persone le stanno fa- 
cendo la respirazione bocca 
a bocca per tenerla in vita». 
«Se non ci fosse stato l’im- 
pegno promozionale della 
Rai, la Mostra sarebbe già 
finita. E! inammissibile — 
ha rincarato»CGresci—che 
dopo trentadue anni, ci sia 
ancora lo ‘stesso Palazzo 
del cinema, ormai fatiscen- 
te, e strutture. inesistenti. 
Che tutto si consumi nei 200 
metri tra l’Excelsior e il Pa- 
lazzo del cinema». 

Polemici anche il presiden- 
te dell'Ente gestione cine- 
ma, Ivo Grippo, e il presi- 
dente dell’Anica (gli indu- 
striali cinematografici), Car- 
mine Cianfarani: «Prendia- 


TEATRO /STABILE 


mo atto del verdetto — han- 
no commentato a due voci 
—. Ma questa edizione del- 
la Mostra deve suggerire al- 
cune riflessioni anche sul 
meccanismo di selezione 
dei film da inserire nel con- 
corso». 

Secondo Cianfarani e Grip- 
po, infatti, tra chi manovra 
quel meccanismo andreb- 
bero inseriti anche «rappre- 
sentanti delle attività pro- 
duttive, perché la. Mostra 
deve avere anche una fun- 
zione trainante per riporta- 
re gli spettatori nelle sale. 
Non sappiamo come il pub- 
blico accoglierà alcuni dei 
film premiati a Venezia». 

«Si parla di premi alla quali- 
tà — ha aggiunto Cianfarani 
—, ma non c'è qualità e 
nemmeno cultura se non c'è 
mercato. E poi avrei preferi- 
to una maggiore attenzione 
per i film italiani.che, forse, 
meritavano di più». 
Soddisfatto, invece, il diret- 
tore di Raiuno Carlo Fusca- 
gni che, (la rete è tra i pro- 
duttori del film di Otar lose- 
liani «Un incendio visto da 
lontano») si è assicurato il 
Gran premio della giuria. 
«Un premio — ha detto — 
che riconosce la qualità. Ma 
è necessario che questi film 
circolino nelle sale e non è 
facile trovare un distributo- 
re». 

«Città dolente», a parere di 
Fuscagni, troverà «qualche 
difficoltà. La gente non cor- 
rerà al cinema per vederlo. 
Per quanto riguarda la Rai, 
abbiamo dato un grande 
contributo alla Mostra sia 
con le coproduzioni che con 
le trasmissioni televisive e 
con gli acquisti: abbiamo 
concluso le trattative per 
'Che ora è' di Scola, e ab- 
biamo acquistato ’L’attimo 
fuggente’ e ’Decalogo’. Il bi- 
lancio di Raiuno a Venezia 
è, quindi, decisamente posi- 
tivo». 

Indiscutibilmente soddisfat- 
te Silvia Scola e Patrizia Ra- 
vaglioli, le due giovanissi- 
me sceneggiatrici che insie- 
me a Ettore Scola hanno 
scritto il film «Che ora è». A 
loro va, infatti, una parte del 
merito della Coppa Volpi 
per. l'interpretazione.. ma- 
schile. vinta dalla coppia di 
protagonisti Mastroianni- 
Troisi. «E'stato detto, e 
scritto, che. Mastroianni e 
Troisi hanno improvvisato e 
ci hanno messo del loro. Noi 
dobbiamo dire, invece, che 
Mastroianni e Troisi hanno 
molto rispettato il testo e im- 
parato e ripetuto le battute 
certo. interpretandole cia- 
scuno con la propria sensi- 
bilità artistica». 


Presentato nella capitale il cartellone "89-90 


TEATRO 


E’ ancora 
Celine 


ROMA — Dalla chiesa 
sconsacrata di San Si- 
mone, a Spoleto, al 
«Teatro di documenti» a 
Roma. In una struttura a 
dedalo, sotterranea, con 
grate, dove il rancore 
appare come ingabbiato 
nel suo derisorio e visio- 
nario furore. «Ferie — 
Pantomima per un'altra 
volta», di Ferdinand Ce- 
line, tradotto e adattato 
da Patrizia Valduga, per 
la regia di Luca Ronconi 
e con l’interpretazione di 
Franco Branciaroli, ha 
trovato così, dopo l’ante- 
prima al Festival dei due 
mondi, una diversa am- 
bientazione. Non si tor- 
nerebbe a parlare di av- 
venimento, che è stato 
fra i più rilevanti della 
manifestazione di Gian- 
carlo. Menotti, se non 
fosse per: lo scrittore 
francese, scomodo e im- 
barazzante, ex collabo- 
razionista, autore di 
scritti antisemiti, le cui 
prese di posizione fanno 
tuttora discutere. Ronco- 
ni ha detto che a Spoleto 
ha dato soltanto «gli ap- 
punti» di un possibile 
spettacolo che sta co- 
struendo soltanto ades- 
so. Questo romano é un 
vero e proprio debutto 
che, in programma fino 
al 4 ottobre, apre la sta- 
gione della capitale. La 
lettura proposta da Ron- 
coni e da Branciaroli, 
fatta di realtà fisiche e 
sonorità vocali, appare 
inquietante nella.sua im- 
penetrabilità, proprio co- 
me la figura di Celine 
' stesso pretendeva. 


molto rispettato il testo». 


VENEZIA /BIRAGHI 


Lasciate che l’Oriente venga a noi 


Dice il direttore: «Pacifica invasione in tutti i festival» 


VENEZIA — «E' inutile chiudere gli occhi. 
Bisogna tenere conto del fatto che, da un po' 
di tempo, in tutti i festival internazionali si 
sta verificando una pacifica invasione dei 
film orientali». Gosì Guglielmo Biraghi, di- 
rettore della Mostra del cinema di Venezia, 
ha commentato il controverso verdetto della 
giuria, «rea» di aver assegnato ilLeone d'o- 
ro‘al film di Taiwan «Città dolente». 

Biraghi, insomma, è soddisfatto dell'esito fi- 
nale della Mostra: «Città dolente‘ è un film 
importante — ha detto —. C'erano almeno 
una decina di opere in concorso a Venezia 
che avrebbero potuto aspirare alla vittoria 
finale. E, valutando con serenità, posso dire 
che mi sembra un buon numero, anche fa- 
cendo un paragone con le edizioni '89 di 
Cannes e Berlino». _ 

Nonostante l'apparente batosta, secondo 
Biraghi anche il cinema europeo esce bene 
da quest'edizione della Mostra veneziana. 
loseliani è un regista georgiano, ma da anni 
lavora in Francia. Italia e Gran Bretagna'si 
sono aggiudicati riconoscimenti per quanto 
riguarda gli interpreti. Un film portoghese 
ha vinto il Premio speciale della giuria. 
Tutto bene, insomma? Non proprio. «Anche 
quest'anno sono venute alla luce le.solite 
lacune — ha confessato Biraghi — Poche 
sale, pochi soldi, per di più concessi all'ulti- 


disposizione». 


stare». 


Ve? 


LETTERATURA: LUTTO 


Imaligni hanno insinuato che Mastroianni e Troisi (nella foto) si siano lasciati 
andare all’improvvisazione sul set di «Che ora è». Silvia Scola e Patrizia 
Ravaglioli, le sceneggiatrici del film, si sono affrettate a puntualizzare: «Hanno 


mo momento. Lo so, ogni anno si intona la 
solita, monotona litania. D'altra parte è diffi- 
cile organizzare una Mostra perfetta come 
un orologio svizzero in queste condizioni». 

Immediatamente gli ha fatto eco Paolo Por- 
toghesi, presidente della Biennale. «Se en- 
tro quest'anno il governo non finanzierà una 
legge di finanziamento della Biennale — ha 
detto —; non mi resterà: altro che dare le 
dimissioni. L'avvenire della Biennale mi sta 
a cuore. Proprio per questo non posso conti- 
nuare a lavorare, io come i miei collabora- 
tori, con il dubbio permanente sui fondi a 


Come se avesse sentito le dichiarazioni di 
Portoghesi, Biraghi gli ha-fatto eco: «Se en- 
tro un ragionevole numero di mesi non si 
rimetterà la Biennale, e di conseguenza il 
settore cinema, in condizione.di funzionare 
nel suo insieme, non ho proprio‘alcuna idea 
di cosa si possa fare, se non ripetere gli 
stessi errori di sempre. Ma in questo caso, 
anche se certe decisioni si prendono al mo- 
mento, probabilmente non accetterei di re- 


Come ogni anno, insomma, la Mostra del 
cinema di Venezia chiude i battenti con un 
fardello pesantissimo di problemi da risol- 
vere. Sarà il 1990 l’anno delle svolte decisi- 


Warren 


Scrisse «Tutti gli uomini del re», ebbe tre Pulitzer 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Nella città dove ri- 
siedono le «stanze dei botto- 
ni» del potere burocratico, si 
viene a parlare la stessa lin- 
gua dei governanti... Il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, in formazione, com- 
patta, è sceso a Roma a pre- 
sentare al cartellone della 
muova stagione e ha schiera- 
to orgogliosamente il «suo» 
sottosegretario allo spetta- 
colo, l'onorevole Luciano 
Rebulla, nato a Monfalcone e 
di fresca nomina al ministe- 
ro, già catapultato a rappre- 
sentare il più che discusso e 
più che discutibile comporta- 
mento dello Stato in una ma- 
teria così scottante come il 
teatro. È 

Come ha spiegato il presi- 
dente Franco Zenari, lo Sta- 
bile regionale è in una situa- 
zione che, nel disagio gene- 
rale appare non certamente 
più rosea, ma forse meno 
plumbea di altre sul territo- 
rio nazionale. Almeno artisti- 
camente, dopo la consacra- 
zione coni premi di Taormi- 
na, il morale della direzione 
può sentirsi gratificato. Il fat- 
to, poi, che l'onorevole Re- 
bulla abbia preso la parola 
subito dopo Zenari, significa 
forse che Vengono riposte in 
lui silenziose speranze per 
una pronta definizione delle 
famose legge di settore? E’ 
più che probabile, ed è certo 
che il carico di responsabili- 
tà è grande.. 

Nel corso della conferenza 
stampa, Rebulla non ha cer- 


to fatto dichiarazioni clamo- 


rose; di grandi promesse se 
ne sono già sentite, in questo 
campo. Anzi, il suo interven- 
fo è stato molto «partecipe» 
e assai poco burocratico, un 
tono, questo, che non può 


che deporre a suo favore. Si 
è simpaticamente e umil- 
mente proposto come un no- 
vellino, entusiasta di avere 
fatto ìl passo che, dalla pla- 
tea, lo ha portato «dall'altra 
parte della barricata», dove 
— ha affermato — «ho anco- 
ra molto da imparare». 


‘Finora, dichiarazioni simili 


erano uscite solo dalla boc- 
ca dell’ex ministro dei Beni 
culturali, Vincenza Bono 
Parrino; l'onorevole Rebulla 
ha però dimostrato, con la 
sua presenza «sul campo», a 
diretto contatto di chi il teatro 
materialmente lo fa e lo or- 
ganizza, di privilegiare il ri- 
scontro diretto con le situa- 
zioni problematiche ‘che ri- 
chiederanno il suo interven- 
to. 

Conclusa la parentesi più 
strettamente politica, la con- 
ferenza stampa si è svolta 
secondo i consueti canoni. 
Furio Bordon ha illustrato la 
«filosofia» delle scelte arti- 
stiche, lasciando poi la paro- 
la agli artisti che, per le as- 
senze giustificate di Gabrie- 
le Lavia (impegnato nella fi- 
sioterapia, dopo l’infortunio 
di Taormina) e di Angelo 
Branduardi, erano rappre- 
sentati da Monica Guerritore 
e Piera degli Esposti. 
Timidamente sintetica la pri- 
ma, :la futura Amanda di 
«Zoo di vetro» ha chiacchie- 
rato. amabilmente delle ra- 
igioni di una scelta professio- 
nale che la riporta al palco- 
scenico dopo una lunga as- 
senza, regalando ai presenti 
un piccolo e involontario 
saggio delle straordinarie 
qualità affabulatrici dellasua 
voce particolarissima. Es do- 
po l'intervento di Claudio 
Magris, consueto appunta- 
mento alla «prova del nove» 
delle rappresentazioni. 


‘voce ai problemi del Sud. 


Robert Penn Warren fotografato quattro a 
n nni fa. Fu 
anche poeta e saggista, e docente universitario. Diede 


STRATTON — Robert Penn 
Warren, lo scrittore che nel 
1947 vinse il premio Pulitzer 
per le sue opere in prosa, e 
nel 1957 e 1979 per la sua 
produzione poetica, è morto 
l’altra notte all’età di 84 anni 
a Stratton (Vermont), ‘nella 
sua residenza estiva. Nato a 
Guthrie (Kentucky) il 24 apri- 
le 1905, esordì nella riviste 
«The Fugitive» e presto entrò 


« a far parte del gruppo degli 


«Agrarians», che postulava- 
no un ritorno ai valori del 
Sud rurale, in polemica con 
New Deal rooseveltiano. In 
seguito passò dal conserva- 
torismo. a posizioni liberal- 
democratiche e antirazziste. 
Docente . universitario. dal 
1930, terminò la sua carriera 
a Yale. 

Tra i suoi libri più famosi, 
«Cavaliere . della notte» 
(1939), tragica evocazione 
dei sanguinosi conîlitti della 
cosiddetta guerra del tabac- 
co del 1905 nel Kentucky, «II 
circo in soffitta» (1948, rac- 
conti), «Nel vortice del tem- 
Po» (1950), e soprattutto 
«Tutti gli uomini del re» (AII 
king's men, 1946), storia del- 
la fortuna e' del crollo di un 
boss politico. Il libro vendet- 
te oltre centomila copie, gli 
valse il Pulitzer e divenne 
film (quest’ultimo fu presen- 
tato anche alla Mostra del ci- 
nema di Venezia). 

Fra le sue opere poetiche, 
«Fratello dei draghi», «Pro- 
messe», «Incarnazioni». 
Warren è stato anche saggi- 
sta, dando un nutrito contri- 
buto al «new criticism». La 
sua narrativa ha dato voce 
alla problematica morale e 
politica del Sud America, al- 
la difesa di un'identità, ai 
problemi razziali, con un lin-. 
guaggio sostanziato di elo- 
quenza e gremito di echi bi- 
blici. ) 


( + 0,82%) titoli, tra cui la Banca Nazionale dell'Agricoltura. 
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1225 Prudente avvio del ciclo di ottobre, con numerosi cartari-editoriali atti 
vamente richiesti, Scambi in diminuzione concentrati su pochissimi 
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BORSA DI MILANO (15.9.89) 
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In forte ripresa, soprattutto nel pomeriggio, quando si è saputo che 
alla contrazione del deficit commerciale Usa nel mese di luglio si è 
‘assommata un'inflazione in calo. Oro.in forte calo. 


(=0,09%) 


717,85 Discreto recupero della lira nello Sme. La divisa di Bonn è stata in 
i particolare depressa dal rientro delle aspettative sul ventilato aumen- 
to dei tassi.d'interesse tedeschi. 
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‘ecnomas. , ‘Franco Tosî 30650 450 1,5 18900 32550 12 28 337 Sia 321040, 132075 3288 gen. 90.12, ; ; 
Abeille 3 125500 600 0,5 95900 125500 12 12 219 Sifa me 1700 0 00 1349 1805 46 59 34 BP feb. 90.9,25% 99,1 0,10 
Acq. De Ferrari 7000 149 22 5750 13995 96 09 829 (Gi Gaic 23970 260 11 21000 31790 03 10 970 Sim_ 670015 02 3970 7800 15 00 365 BIPf6b.901250% 100,8 0,00 
Acq, De Ferrari mo 2290196 392178 438547. 32 249 Gemina 240050 21 1670 _ 2456 39 Di 26î  Siossigeno 45900 __600_13 32450 48000 44 37 207 BTPmar909I5% 928,8_-0,10 
DE: Vasa cn da n de a i DI 00 = Geminarisp. 2430-85 -34 1699 — 2515 64 25 264 Soesioro me ue ui 20) Tu - 4 4 I D O BTP mar90:10,507 99,05 0.00 
E Marck “> Generali 46750 360 08 39850 47470 1,5 0,7 433 ip 14 5: 37 A Bi 
5 Acq. Marcia mc 4-87 45813 29 210 4857 435 00 106  Gerolimich 193 1 08 86 134 Bi 45259  Sipmo 2725 2007 2250 2806 24 66 93 pi et soa: 2 uu 
14/9 15/9 fas Lo0o 2 Ù 0 10000 o) Ù - di 302 Gerolimich me 95, 4_ 44 79 103 22 10,5 180 BE 11011 211 20 8900. ti011 5,0. 4,1 20,7 BTP apr 90015. RE 
fici: \edes mne. a = Gewiss 1 E 21,1 004. 000-051 16,0 isa 2920 69 24 1880 2920 104 1,0 170 - È Li di 
Mercato ufficiale Cee EREI Aeritalia 3150200 SRI 2910 p39 DI I ISIOATA cri s701 tar zi 3006 OA Ta tra 204 Sme 4250 80 19 3500 4579 02 1,2 332 BIPapr901050% 98,8 _-0,05 
Generali 46200 46700 SIPrisp. 2700 2680. Aeritalia Warrant 809000: =t000}F:0,1: 4710007" 845000 1 000 Gtardinimo 3940 50 13 — 2122 4500 37 49 156 SmiMetali 1540-97-06 983 1650 07 32 169 BIPapr.9012,00% 100,35 0,00 
Lloyd Ad. 19600 20170 Bastogilrbs 409 413 De SI : co 2010 i Gi 30 s04 Gim 11570 460 di 7550 14450 -2,4 14590 gni Metal ino 10 50,4 FE EE 09 no 12,9 BIP. sep 9010,50% 98,8__0,00 
i TEVEIRONE l si a s Gim 9455 50,1 2: 4050 1,6 4,7 20,2 nia 16-05 1464, 449 2,3 19 224 BTPmag.909,i5% 8,25 0,00 
Lloyd Ad. risp. 10800 11000 Comau 4100 4260 Alitalia mo 1491 Î6 1 1142 1700 41 00 348 coseno 16900 as Te 34 49 295 SniaBPDrisp. 34007760 1,8 2500342023 25/224 RTP Tr 90T050% Ca Sei 
Ras 3130031510 Fidis 8350 8450 Alivar TEL 36 2 di Toi 12 00 de o Snia BPD ene Do 240 23 HTS 18129 09 55 I14 Brpmeg.BB90IOSE 38.65 005 
i Sme Alleanza z -300 — 35810 - 46800 -0,4_f,î 51,8 pri 85° SniaFibre 46. 26 14 1841 2075 26 Si 108 > ; - - 
n toni n.c. dh 0 Stet* ii I Alleanza mo. 29800 15 05 35990 41750 2014 461. {fi cre spo SA ti Loro “pico 35 73 442 Qu Tecnopolimeri Boo 70 09 5400 8020 55 39 134 I sa ii 
SEA - 2 Ame Fin. mo 38 4395 — 8300 128 17 140 - 35 34 209 SoPaF 532065 i? 3155 5320 16 2. 228 909: ; , 
Sai 21100 21150 Stetrisp.* 3980 3978 Ansaldo Trasporti 5635 35106 4771 5790. 12 46 154 Tree sto 55 33 1078 a da 3,2 195 SoPaF.mc 280053 119 1515 280022 46 120 BTPgiu9010,00% 99.15 0,10 
Sai risp. 8830 8850 D.Tripcovich 9250 9300 Assitalia 16645 55 0,3 14240 17200 18. 1,0 1479 industrie Secco 1526 26 17 1192 1750 00 39 196 Sogefi 510050 1,0 4030 5430 ‘20 24 1133 BTP._16 giu. 90.10,50%: 98,6 0,00 
Montedison: 2425 2440 Tripcovichrisp. 3660 3750 Attiv: Immobiliari Ara 18 0414000 4950 481 33 252 infusi Zignago AGIO 1008 II SZ Ru REID] 20 1a e Mer se 33 28e BTP lug. 90 9,50% 98,75 -0,05 
È Auschem 51,0 1840 2676 28 54 49 a 19254 Sorn 2 BTP lug. 90:10,50% 98,95 0.00 
Montedisonrisp: 1323 1334 Attivitàimmobil, 4780 4800 Auischem me ZIT8 2 0î 1590 2240 09 79 40 imetencaniv SIT — o —Li200 01000 sie iS s4 Standa 3500499 _15_Te00O 39500 -igo_0p STE TSO 1.008 "987 __0,00 
Pirelli 38703975 Fiat: 11669 __11765 Ausilare 15950 290 24 19300 12590 90 _Î1 505 jiabie 15790 100 12 10550 16840 39 23 137 standame SO60 "15 "00 ——psmn gli di 0 FIS 987 000 
Pirelli risp. 9820 3845 Fiatpriv.* 1467 _— 7545 I FAOOO — 9009 "sorso DELI ialceve ne tO sn glo OSO OS SI GE sn 499555 ii — 3270 5080 18 4Î 70 BIFago.901100% 98,8 2010 
Pirelli risp. n.0. 2530 2510 Fiatrisp.* TATS. 7205 Autostrade priv. 1208 8007 1191 1900 22 657144 rocement — TE I ABSATTA cio orso olo _ai0o 23 os sh ME du SE 
Pirelli Warrant 13751390 Gilardini 56505750 Avir Finanziaria I E E I AN TT ZI3T__4P 16 20092797 di 39 toa Tecnosi 3080 d5 15 2490 8000 <06 24 ila BF EelIls arie 
Snia BPD* 3360 3375 Gilardinirisp. 39003900 5 Italia Assicurazioni 13250 260 20 10445 13670 \8 787.5 Teknocomp 1460 1008 65 is der tas 909, di LL 
Snia EPDrisp” 3950 8050 Dalmine rose (5 e Tamobe mme "= 90909 Ee0o LI _TADbe0 2056002807 12 Tekoeconpno DE Di 60 25 351 pro 9208 
Snia BPDrisp. n.0. 1730 1720 Lane Marzotto. 85758700 Banca Catt Vimo AA00 60-13 2805 4860 48-50 89 3 n Teme tion o ao OSTILE: traconeze 97,2 10,00 
Rinascente 7450 7430 LaneMarzottor. 8700.8700 genca ui DI Tn) sa 20 ui pu DI ni DI 28 [9] Jolly Hotel 15900 100 06 , 10800 16200 ‘01 20 205 Toro 24000, 155 07 1905027100 33 10 272 BIPman.911250% 101,7 0,00 
a x CANI SON i ss 1 Jolly Hotel risp. 15390 -30 -02 10900 15650 03 26 199  Toropiv. 14390 -202 -14 12010 16670. -0,7 17 169 BIP gen: 92 9,25% 940,05 
Rinascente priv. 3750 3760 LaneMarzottorno 6450. 6750 Banca Manusardi 1959 5:03  (i60 1620 20 19 1256 Toro mo 10150_-i2î ci? 8950. 11850 -07 26 t15 BIPisbroD02GA 939_-0,05 
Rinascente risp. 3600 3620 ‘Chiusure unificate mercato nazionale gare o 1 pu c- : D oo3 I È 1 Ù o - Ù [EG emerit 699 1:02 467 700 32 36 177 Trenno 46506013 2710 4810 i, 15412 RIPIED.IZIIO0N 95.95 0,00 
imii anca Naz. Agr. E SA 1750_ai 2 Tripcovich 6730 9500 132 07 È È : 
Gerolimich & C. 191 193 Terzomercato Banca Naz.Agr. più. AGIO 19201 Yi — 2492 4989 "i4î 26 299. fomelitme 1490 5 05 5001/50 20 00 te Sb ao oe — pagar eg DIRO TEODORA SARETE? 
Gerolimich risp. 91 95. lccu 810 810 Banca Naz.Agr. me: 19625730 1383 2176 44 69 94 DI L'Espresso. 26000. 0 0,0 21800 26700 -19 08 359 BTP.apr.92.9,15% 93,85, _-0,16 
G.L. Premuda 1960 1970 So.pro.zoo. 1000 900 Banca Toscana 8650 70 ji 42956680 5,9001217 1254. iEondana 62100 -900_-1,4 5570077400 _-13_ 07515 D USA. 30010 560 19 24650 32400 31 18 184 BTPapr921100% 95,35 _-0,05 
GiL. Premuda ris 1250 1260 Carnica Ass. 1080010800 i TRIO TI Se SITO 7950 ITAL previgente 25400 -200 -0,8, 2300027350 041,4 256 Unicem 27200__-50 -02 21800729300 06 18 149 BIPmag:92915% 937011 
da Di = Banco Lariano 5678128105 3690 5769 33 39 124 Tana 16300__125 08 16140 18440 06 09 304 Unicemmo 15100 200 13 9820 15100 13 38 83 BTPmag:9211,00% 95,4 __0,00 
Banco Napoli rnc. 16820 -20 -01 13500 18700  -i, 83 227 ina mo, 5050 75, E Unione Manifatture 3210. 130 42 2970 3400. 26 16 502 BTP giu. 92 9,15% 94,4 0,00 
Banco Rom: 2415 10.04" 1301 2540 50 oocsi7 Et So 53 20M rieolori 0750 cid TA dLf 
Beneo Fame W1 67590000 250000 pTooO] 911000 _72__00 Linificio #50 40 18 MOT 2390 23 Si 108 Unpopi Solto eo 204 1618019790 141 FT: 02 11,508 ses 000 
SE dali 20) 13700138029 35076 63 9g  Lnificiomo 1848 220,1 1589 1930 1,0 7,0 _:89 vi i 7 BP ago. 92 11,50% 96,05 -0,05 
DREI ATE ei eng os0o 16 83 99 tioyaAgiaico 20170 570 _29 16910 2068018 19 222 scs sell cio oso 9200 106 23 05. Certificati di credito del Tesoro 
astogi ; ; TITTI CILMI Î1000 200 199000 "11000 "3837 -19f Vetrerie ltalia 6500, 501085170 6650 _06 37 fi onrria ei TODTe nt 
Benetton 10390 110/11 9300: 11490 14 58 118 Vianini 4000-20 -0,5 3105, 4630 __-05 28 93 "i 7 Di Ò 
Goran 6866 105 126750 0650 12 t9 194 (Md Mattei — e E LA 1_26 105 Veni indist 1900 cio ne —tseg—"Soso 1o3 sr ae a i bai 
Bonifiche Ferraresi, 36500 300 -08 23350 36800 2,1 10 416 ‘agnet Mare 3 SE 2! Vianini-Lavori 4080 000 — 3105 4740 22 Si 82 Corseoo 39,65 __-0,05 
Bonifiche Siele 30900 LISTo 342109 3930059 04 ago Magneti Marlirsp Ta 2200 __sr00 FLO IS A28 Vitoria Assicuraz 24400 350 15 19270 25850 0010 302 pororgo ARTO 
Bonifiche Siele mc. 10120 100 10 1239 10120 Ti 3,8 11,0 o” n 7 
Breda 3995 25706 32054250 0646 195 Manifattura Rotondi 34000 1900 56 2165011739900 749-007 — © {MM} Westinghouse 33950. 1950. 6,1 27600 36900 45 56 227 078390 1012 0.00 
Manuli Cavi 4850 160 _39 3845 4950 3625 134 1 E 0 247 CCTnov.90 998__0,00 
Breda Warrant 271 RUS ese 2001 375 19 0,0 in Worthington 1930 402,1 1600 1991-02 1 
Brioschi 1485 135 24 — 775 1540 46 00 Manyli Cavie 3185 16 05 1990 329005 50 88 TOT 
Marangoni 7350 130 18 6250 8700 28 54 _ — Zucchi 99,8 
nt 4595 4 1 4 ERE RE E] ucchi 10830 _220 21 6450 11200 46 28 112 A 
autor ca lo 25904695 sa Marzotto BI00= 12551A:5 31716560, 38750, 10084295). zuochimo 12480... «10-01 7660 13200. 0,2. 24 129 CCrgengi 101,05 _-0,05 
Marzotto risp. 8695 0 00 .6550 8950 16 37 95 CCTIZ en DÌ 9955 005 
Gi co 100 to o JO IO MI sarotome CEE A I OE NUOVE QUOTAZIONI COTRRSI 1009 0,10 
2 n = Mediobanca. 29200 310 1,1 19510 29200 4,9% 107 494 | NUOVE QUOTAZIONI | T % È 
Calcestruzz iO Fo iI {000 TE0 di SEO‘ Meroni 3295 25:08 29209645 02 18 Î71  TelecoCa 96070 00° 9601 960 00 O] ; 995 00 
CE x < Merloni tn 2010 ii 06 1710 2900 2,0100104 fisicementiW. 4a 000 34 Dr 00 a 00,15 __-0,05 
Cam Finanziaria 4261 71 17  DI67. 4350 64 52 102 COTTE MANDI 99,45 000 
CANE 120075 di 69007600707 St eg MinoAssicur 27975 2295 -08 2230028200 44. 08 409 i } X 
Cantoni TO MG 5400 200 38 4490 6321 3863 40 Milano Assicur. me 13250 110 08 11100 14300 34 19 194 M ERCATO RISTR ETT n.91 100,45 0,05 
TTI 5200278653050 7600 —29— id MiraLanza 59990. _.390_0.7 40700 65150, 000,0 1467 CCTImag.97 100,45_0,05 
Cart. Binda-Sottrici 1608 _— 24 15 1543 212 «19 26 Dif sel TI ati si Di 20000 DO i 287 AZIONI Chiusura Dif. Dif Minimo Massimo Var Div.% Chius-  CCTgiu 1 100,55 0,05 
Cart Burgo. 37310 -40.1-0,2 12800 17350 54 32 120 Ùi Tuna o 38 15 lie ire % 198889 1968-89 setpr chis uta, CCTiug91 100,15 0,00 
Cart. Burgo priv 14680 180 12 9700 14680193 5i i0î1  Mondadorip 21100 100 2718502 2710) 203 CT ago. 97 999__0,00 
& È Burgo priv. HE Mondadori mc. 13650500 38 7594 13650 92 2,9 106 ‘Aviatour 2649 0-00 2160 3200. 15: 128 33,1 - 1 7 
‘art. Burgo risp. 890 -10 01 12900 16900 55 38117 È TOR TO CCFSset, gi 99,95 _0,00 
Cement: Barletta 920080 09 7580. 9790-16 di i0î Montedison 2450 15 061943 2598 5. Bica Agr. Mant. 110500 -500 -05 89800. 128200 -05 2,7 189 
- Montedison re 1338 -2_-0,1 941 1494__-0,1_ 52 57 ant È î E 6 CCTott.91 100,15 0,00 
Cement. di Augusta 5235 75 15 4370. 5650. 4557 84 tefibi 063 B.ca Briantea 16350 -150 -0,9 11050 17360 0,9 46 191 cCoT ty] 100,15 -0,05 
Cement. di Sardegna 7100 200. 29 5700 7493 30, 56 84 Montefibre LI GOD eee 5 204 Boat Pop. Sir. 14790. «110 :0,7 7200 14900 8829 104 de. n È 
Cement. Merane, 5010200, 42 44905220” -06 34 îgi Montefibreme 1060 000° 975 712015 2366098] RR 26540 2110-04 —i7000 30000 —-08 26-07 COLdOSI 9995 0.00 
Cement.M 31607 10 03 2680 3285 12 60° 82 sca Ce Fbi Sie e _GCTgen.9211,00% 96,957 -0,05 
Cemento sioo so 10 7610-9900 11 eo 09 [na 4990-55 «11 3020 5095" 87 14 307° BcadiLeghano SR00 Sr O0.0 re 9180 700021351108) GoTINIO? 98,05 __-0,05 
Cementir ‘3640. 290.8 3321 3860-1549 6 Nba mne. 1998 2814 1255 1998. 8,6. 45 123 B.ca Ind. Gallarate 19000, 100. 0,5 13800 19000. 1,5. 1,2 38,1 COT19.apr. 92 97.35 20,10 
Ciga 444084719 4030 5298 -28_ 10536 Necchi 3715 65 18 2910 3995. 0,4 48 186 Bca P; Lomb. 4025-25-06 2290 413024. 3,0 207 ati È 3 n TA 
Ciga me 2080-94-43 1535 2820-62 49 277 Necchimo 40000 00 3100. ‘4300. 13. 55 200 BoaP.Lomb.piv. 3950 50 1,8 1921 3999 48 36 209 eg: deu 
Cir 5985 35 06 5240 6440-06 21 344 Necchi mc Warrant 400 “1 _-0,2 330 510 00 00 — B.ca Pop. Comm.I. 20990 =20, 0,1 1290022000 — 49 38 2085 CGT20 lug. 92. 97,15 0,05 
Cirrisp. 5915 9506 5166 6390-06 25 340 NuovoPignone 5949 49-08 4330 6080 06 39 207 cetona 13000 "0-00 6250 19110 31 9 COTI92g002 98,15 _-0,05 
Cime 2715 50.19 1912 3144 02 61 159 Nuovo Pignone W.93 354 2_0,6 250 380 2,0 0,0 a Fani i NES] 05 15000 121250 dA DA 145 CCT nov. 92 97,55 0,00 
Cmi 6010 -20 -08 4500 6250 0,2 50 114 Ò — — a D=: - cI o ai CCT dic. 92 97,65 0,15 
Cofide 5200. 42 08 5158. 6710 -10 14 — [E] oicese 4210 90 2,2 2790 4385. 15 36 94 B.ca Pop. di Brescia 8500. 00,0 6000 8680 06 5,5 12,7 = 7 
Cofide mo 1741 103 -56 1589 2810-96 69 — Olivetti 8902-45-05 883010049 _-16 38 198 BcaPop.diCrema 48500 0 00 22500 49700 02 26 140 corgen93 SEL 
Cogefar-Imp. 5615 39 06 4750 6815 28 26 243  Olvettipriv. 5820 64 1,1 5105 6525 29 58 9ji i CCT feb: 93 96,9 0,00 
pi Ip. B.ca Pop. di Lecco 12900. 50 04 11200 13000 483,5 127 
Cogefar-Imp. re 3511 =39/ 21,1 ‘2500 3650 06 5,6 125 Olivetti ro. 4980 5-01 4062 5950 (ESE A RAND A: TRA È Ù x n CCT. mar. 93 96,85 0,05 È 
Comau 4260 160 39 — 2560 4260 78 32 314 7 Sca fop diodi T0s0o 8 00 12500 2000048 51 191 cornea 97,27 0,00 
Condotte Acq. Torno 18400 15008 6880 20000 4808-1244 És pacchetti 7351622 455761. .22 20 250 ca Pop. di Novara 12020 01 12890 17900 LI OOO POTmAg.09 98,15 0,00 
Credito Commerciale 4650 110 24 2599 4820 36 39 184 Partecipazioni 6560 45 0,7 4350 6560 25 16 139  B.caPop.Emila 143600 _-200 0,1 79750 148000 1-0,9 2,4 240. CCTAgo9a 980,05 
Credito;Fondiario, 7275 75° 1,0 3892 1275 32 29 10,7 Partecipazioni: TNC 2180 20 10,9 1600 2225 1,4 60 46 B.ca Pop. Luino Va. 13600 160 1,2 6950 13600: 2.610 40 143 COT 18 set. 93 107,5 "0.00" 
Credito Italiano 2890 14 05, 1615 2998 51 26 il Pelle 1996 17198 1273 1137, 1380, 15 29 259. ‘Bca Pop:Migno 11910 S110 210 707 1850, 41 (98 I07 oorfonoo cn 
Credito Italiano me 19901733) 1,7 1516 2090 47 4576 Pionoî e Og 08 E o pia Acea 60 
Credito Lombardo. 3930 75 192560 3990. 49, 4i 229  Pionelmo 12987167 54 930771418, 09,8 97 163 BoaRop.MianoW. ; è COTOtt. 94 97,05 0,15 
Credito.Varesino 6700 150 23. 3660 6750 106 2 306 Pininfarina 13880 — 260 19 —9i00_ 74000 1.34 29 136 BcaPopdilntra 14200, 180 1,3 7750. 14800 33 46 147 cCriho5 95,25 0,05 
Credito Varesino mo 2620-90-33 2040 2795 «02 61 1120 Pininfarinaniso. 13150 85 07 9190 13750 25 34 128 BcaProv.Napoli 5610 10 02 3983 5610 _-212 13 279 COlmeros 926 000 
Cucirini 3I20 150 161805 9295 22 00 252  Pielizo 2700 100 30 690010400 37 20 322 Ba Subalpina 4855 5 0j 41995190 1,1 Pi 898 ocrapros 92,45 0,05 
Tera Pirelli &C. mo: Fiore e 2600 409020855 129 FreodiPonda 1494-15 :1,0. 970 1480 103 24 173 CotmanoS 9275 00 
[DI Dalmine 37816 44 258 443 13 00 —  PirelliSpa 3875 7 02 2795 4078 2 14 145 = s i CCT mag. Z5 0,00 
Daniel & ©. 9240 60 07 7650 968003 24 ti4  Piell'Sparisp. 3845 25 07 2756 4005 __04 17 144 Bieffe 9500___0 002750 10500. 00051583 CCrgu.95 93,36 _0,00 
Danieli & C.me 48905 0,j. 3360 5240-02 49 60  PireliSpamo doti DO 1605 2545 02 26 04  ChiemmePesi 2670. 21 08 2012 2890 99 26 198 Ccriug.95 94,65 0,00 
Dataconsyst 13500 250 1,9 9860 14300 1,2 5,2 140 Pirelli Spa Warrant 390 16. 1349 1476 30 00 — Citibank Italia 5820. 7012 3950, 6700-30 — 224 (CT ago. 95 93,85 0,00 
DelFagero S050___0_00__ 4170 6300 22° 4i 194 Polgretii Eaior 3309 to Sior hr 1 510 Credito Agr Bres 7940.0100 5390 822225 28 158 COTsei95 93.8__005 
KE a Fatbri priv. 4021 63 16 1990 4190-07 37 128 PozziGinoimo 1300 7.000. 1120 1460-04 1571250 dedi eocomesco 29500 sia Ss Pisco 10500 22 2 so si mo chi SO 
Editoriale" 388013035 25207 3880 _87 17 554 ri -250_-2. 1045, Z CTRL 
Flolong— 415030 07 3270 4350 00 gi 145 Raggio di Sole 5170 70 14 — 4038-5075. -10 41 155 Finance 41490 -10 0,0 ‘ig100 41500 12 12 852 OGTai0.95 94,25 0,00 
il 
Enichem Augusta 2900 19 07 1335 3080-03 3 132 RaggiodiSoieme 3570 2006 2450. 3590 08 64 107  FinancepiW. 20700 — 0 0,0 10100 22400 05 2A 175 COTgen960v 95 10,00 
di e È Lee Se voto sm se guai sea CR 
ridania mo A as mme. * — TA 
Euromobilare 6660 0 00 6030 7050 39 00 — Rasmciitò 13190 06 DI 19000 iMGi0 04 DO — Latera Meandio Vi i o sE ua Anno È - 05 208 Loi o A so 
Euromobiliare mi 231050 22 1916 2331 62 54 == Recordati =100_- 9825 14750 __-04 22191 colo Cr. Valtell, 73502601; 0 a 46 IT 3 Z I 
Earopa Metal” 1555 0 00 1032 1622 -10 29 368 Recordatimo po DE 4206 7150 203 5294 TemedìBognenco 829 ci 201 387 889 10 39 — CCTiug = 94,05 0,00 
Reina 1300015490 1,4 2,4 109 tt 7 CCT.ag0.9 93 0.11 
[Gi cagren 2685 15 06 1754 2703 17 17.166  Reinamo 29150 0 00 220702951000 15 226 “OMA POE TIRES ET COT Set.96 93, -0.05 
E Agr. Fin. risp. 2760 38 14 1819 3000 34° 22 (71 Rinascente Doo si 03 4505 i DI so 405 ONDI DI GCT ott. 96 93,4 0,05 
E Agr. Fin. 1569 10 5 170508 39° 97 Rinascenteprv. 2 37807 3, —- 
E Moe sa 3048 89 ù È 2000 3100__5, 2,6 254  Rinascenteme oli pi 1 2 3 2610, 3770 28 58 123 La NVESTIMENTO Mi quo Se co : 
Faema 3400_-249 -6,8 2630 3770. 22 32 21,3 Risanamento Napoli 1970037600 02 1,0 1934 È i x ati :Obbli: Ù È , 
FAR 10198 158 16845010895 232/9163 Risanamentome: 166007 0.0.0 12090 180507 2067 252427 Lar 19815 (EI RE roman can nd | FO GERI:Blenclli Rici (SEN On 93,05 0,00 
Falck risp, 9950 0 00 8300 {0790 20 35 159 RivaFinanziana Goto —l35 hA 910077 10850 02 42 106 decennio E ALIA. dig) 10505 006 COTIED,O7 99,75 0,16 
Fata 1920012001, __12050 TSO SER] 62245 \\ifrodiue 10200 180 18 — 91651 11250 95 0011 Al e tt TOTTI "006 COTTAREDO7 92,65 000 
Feruzzi Fin, 430 2801 3 DI 14 82 7 ni È Moon O 935 000 
Ferruzzi Fin. mm 1621-36 22 {152 1799-16 46 40 Saes 3500 45 -19 1166 3545 Gi 19 298 AgosBon Te n E l na oo 
ON 1225-25 20 7081288 t2 00 = . StesGolieoni 9575175 19 — 66707—G7i5 28 -37-479  Agrfulura 11040 0,07, imindustria 1118920,32 | CCTapr.97 92.450,05 
Fiar 25950 250 1,0 16890 26050 26 09 258 Saesmo 1722 37 22 992 12260 9,3 49 147 Ala 11659 0,05 Imirend 14420. 0,15 CCTMagi97 93,25 0,00 
Fiat 11800100 09 9021 12189 17 27 91  Saffa 11650 100 09 8290. ii650 72 34 155 America 13488 0,52 InCapital Bond 10264 0.08 Ccrgu.97 93,95 0,00 
Fiato 7568 "6809 560580023 4259 Seffatioo. 11580 160 16 — 8070 _11580__67 36 154 Arca27 11921 0,24 | in Capital Equity 11640017 Gorugo7 937 0 
Fiatmo 7248 68 09 5770 7995 13 48 56 Saffame 6400-_-150_-2,4 48906470 di 66 85 ArcaBB 22516 10,34 Indice 12401 1066 SrTanoo7 RO 
Fidenza Vetraria qui nil 10 7180 2260 1 3 40 12,5 glo 10090 4 DI) So 10760 2 3 26 Ja 2 ArcaRR 11697 0,02 Interbancaria az. 20335 0.48 FoTSOLO7, 35,05 0.05 
Fidis 024 6340. 3,9_13,0 filo ene 2) 11000 3,1_14,4 Arca Te 11905 __-0,35 Interbancaria rendi. 15885 0,04 » 7 
Fimpar 2755 2007 1470 2840-04 07 — Sai 21150 70 03 18100 22160 02-08 1398 Ariete 10328 0,13 intermobilare 13136 0,46 CCTECU83:9011,50% 101,45 __ 0,00 
Fimparmo 1320 30-08 _— 758 1375 «13 00° = Saîfno Bed se 80503 DI TSSORUN IA 62 og 18980 DIS. invesiteo. 13074 039 COTECUB4-9111,25% 103,957_-0,05 
Fin.Centro Nord 17105 485 29 7885 17400. 00 001136 Salag 3600 IO 12 3450. 5984 04 07 275° AuegPieviena 19776 097. Învesirebi 12307 0.4î  COTECU84:921050% 1025 0,00 
Finarte 6185__ 85 14 3099 618534 35197 Salagmoe 2615 10 04 1560 2750 06 23197 TE - oo =022 CCTECU 85939 
i 3 a ‘Aureo Rendita 12040__0,17. investireint. 10855 160% 99,65 0,15 
ro Seo ds 2750 3220 di 00 — Saipem A ENTE SA 818 101 primi Gian 10960 0,28 Investire obbl. 15722 __0Î1 CCTECU&5:93975% I 100,1 000 
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COMMERCIO ESTERO IN LUGLIO 


La bilancia torna in attivo |Alla cordata veneta 


Resta tuttavia pesante il disavanzo dei primi sette mesi rispetto all’88 


CU 


ton 


Economia 


ROMA — Buone notizie sul 
fronte. della bilancia com- 
merciale: dopo quasi un an- 
no, per l'esattezza 11 mesi, i 
nostri conti con l'estero sono 
tornati in attivo. A luglio '89, 
secondo i dati resi noti dall’|- 
stat, abbiamo importato per 
17.327 miliardi ed esportato 
per 19.031, con un saldo atti- 
vo di 1.704 miliardi. Si tratta 
di un risultato che risente di 
una certa stagionalità ma 
che rappresenta pur sempre 
un elemento di fiducia per la 
nostra economia. Importante 
sarà attendere, ora, l'anda- 
mento di settembre, tradizio- 
nale mese di verifica. ; 

A giugno il saldo negativo 
era stato di 1.566 miliardi, a 
maggio di 2.118. Il «buco» più 
marcato era stato, comun- 
que, quello di gennaio, quan- 
do fu registrata una voragine 
di circa 4.300 miliardi. Ri- 
spetto all’88, a luglio l'attivo 
della bilancia commerciale 
era stato di 1.050 miliardi se- 
guito dal secondo e ultimo ri- 
sultato positivo dell’anno, 
quello di agosto, che è stato 
di 123 miliardi. 

Nel periodo genaio-luglio '89 
le importazioni sono am- 
montate a 125.123 miliardi e 
le esportazioni a 112.659 con 
una variazione, rispetto allo 
stesso periodo dell’88, ri- 
spettivamente di +21,5% e 
+17,9%. Il saldo passivo è 


stato pari a 12.464 (11.430 re- 
lativi a prodotti energetici e 
1.084 per altre merci). Un ri- 
sultato negativo, quest'ulti- 
mo, peggiore rispetto all’a- 
nalogo periodo ’88 (-7.403, di 
cui -9.072 per prodotti ener- 
getici e +1.669 per le altre 
merci). 

Dal confronto dei saldi dei 
perodi gennaio-luglio '88 e 
'89 il deficit della bilancia 
commerciale risulta aumen- 
tato di 5.061 miliardi, da attri- 
buirsi soprattutto al peggio- 
ramento dei saldi negativi 
dei minerali ferrosi e non fer- 
rosi, dei prodotti energetici e 
di quelli chimici. Risulta, per 
contro, migliorato di 3.103 
miliardi l'attivo dei prodotti 
metalmeccanici e di 677 
quello dei prodotti tessili e 
dell’abbigliamento. 

Con riferimento alla distribu- 
zione geografica degli scam- 
bi con l'estero, nel periodo 
gennaio-luglio si è registrata 
una crescita del disavanzo 
commerciale nei confronti 
sia dei Paesi Cee che dei 
Paesi terzi: tra i primi si evi- 
denzia un incremento del 
19,1% delle importazioni 
dalla Francia e del 17,0% 
dalla Germania federale a 
fronte di un aumento del 
16,3% e del 9,9% per le 
esportazioni verso gli stessi 
Paesi. $ 
Per quanto riguarda i Paesi 


terzi risulta per entrambe le 
correnti di scambio una cre- 
scita più forte rispetto a quel- 
la registrata nell’interscam- 
bio totale con il resto del 
mondo; in particolare si evi- 
denzia un aumento delle im- 
portazioni dagli Usa e dal 
Canada. Tra i Paesi terzi che 
maggiormente hanno contri- 
buito all'incremento delle 
esportazioni si segnala il 
Giappone con un aumento di 
oltre il 40%, 

Tornando al risultato di lu- 
glio ’89, il saldo positivo di 
1,704 miliardi di lire deriva 
da un deficit di 1.434 miliardi 
per i prodotti energetici e da 
un attivo di 3.138 miliardi per 
le altre merci. L'interscam- 
bio — sottolinea l'Istat — è 
stato caratterizzato da un au- 
mento dei due flussi com- 
merciali con tassi di crescita 
più elevati per le esportazio- 
ni che hanno evidenziato 
una ulteriore accelerazione 
in atto dagli ultimi mesi del 
corrente anno a fronte di un 
rallentamento delle importa- 
zioni. Si è registrato pertan- 
to, rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente, un 
netto miglioramento del sal- 
do attivo della bilancia com- 
merciale che deve attribuirsi 
oltre che al trend positivo 
delle nostre esportazioni an- 
che a fattori stagionali. 


SFONDATA LA BARRIERA PSICOLOGICA DEI 2 MARCHI 


Cala il deficit Usa, e il dollaro riparte 


Quasi inutile l'intervento delle Banche centrali - Balzo a 1436,2 nei confronti della lira 


Servizio di 


te del 15,1 ele importazioni solo dell’8,4 sullo stes- 


Gianni Mazzoleni 


MILANO — Una scarica di dati positivi sull’econo- 
mia americana e sull’inflazione ha galvanizzato il 
dollaro nel primo pomeriggio di ieri, facendogli ol- 
trepassare la barriera psicologica dei due marchi, 
corrispondenti a una quotazione di 1486 lire e.rotti. 
Le banche centrali americane ed europee sono 
state costrette a vendere dollari per arrestare la 
Corsa della moneta americana. Lo hanno fatto più 
per onore di firma, come sempre accade quando il 
Mercato è a senso unico, dimostrando comunque 
di non essere disposte ad allentare la sorveglian- 
za. Fra i dati positivi sull'economia Usa, brillano 
l'ennesimo calo del deficit commerciale sceso ai 
Minimi dal dicembre 1984 e la diminuzione dei 
Prezzi alla produzione, dovuta principalmente al 


Petrolio, 


Il deficit commerciale americano è sceso in luglio 
a 7,58 miliardi di dollari contro previsioni di poco 
Superiori ai 9 miliardi. E' stato corretto al ribasso 
anche il passivo di giugno, 8,01 miliardi di dollari 
lispetto agli 8,17 annunciati un mese fa in via prov- 
Visoria. Se le esportazioni sono scese dell'1,8 per 
Cento le importazioni sono calate ancor più, del 
2,5. Il ministero del Commercio Usa ha fatto rileva- 
le che nei primi sette mesi dell'anno il passivo è 
Calato del 10,3 per cento, le esportazioni sono sali- 


so periodo dell’anno prima. Dalla fine del 1987, la 
tendenza al miglioramento è costante, con spora- 
diche fluttuazioni mensili. 
Buone notizie anche sul fronte dell’inflazione Usa. 
In agosto i prezzi alla produzione sono diminuiti 
dello 0,4 per cento mentre gli economisti prevede- 
vano un dato invariato. Al netto di petrolio e pro- 
dotti agricoli i prezzi sono in realtà saliti dello 0,5 
ma.il dato complessivo conferma che l’inflazione è 
sotto stretto controllo. In agosto la produzione in- 
dustriale è aumentata dello 0,3 contro previsioni 
dello 0,2, l’utilizzo della capacità produttiva è stato 
dell'83,8 per cento, come in luglio. 
il dollaro era già in ripresa fin da giovedì sera a 
New York, al di sopra di 1,97 marchi e intorno alle 
1418 lire, in seguito alle dichiarazioni di tre alti 
esponenti della banca centrale Usa i quali hanno 
affermato che non vi sono motivi per modificare (al 
ribasso, evidentemente) i tassi di interesse, il cui 
livello rappresenta un sostegno per la moneta 
‘americana. In attesa della raffica di dati economici 
Usa, al termine della mattinata di ieri il dollaro è 
stato quotato a Milano 1418,95 lire (1414 il giorno 
prima) 1,9761 marchi a Francoforte (1,9682) e so- 
pra i 147 yen a Londra. 
Nel primo pomeriggio il prevedibile balzo della 
moneta americana che ha raggiunto rapidamente 
Ì 2 marchi, li ha superati fino a 2,0035 con una 


quotazione parallela della lira a 1436,20 e dello 
yen a 148,88. Le banche centrali — l'americana, la 
canadese e tutte le europee — hanno cercato di 


arginare il raid riuscendo a ridimensionare il dol- 


talia. 


laro di poco, intorno ai 2 marchi e alle 1434 lire. La 
moneta italiana ha riguadagnato parte del terreno 
perduto giovedì sul marco con una quotazione uffi- 
ciale di 717,85 a Milano, senza interventi di Banki- 


C'è un aspetto apparentemente contraddittorio 
nella tendenza al miglioramento della bilancia 
commerciale americana. Per un paio d'anni il pas- 
sivo è sistematicamente peggiorato fino a punte di 


17 miliardi di dollari mensili, pur in concomitanza 


con una progressiva svalutazione della moneta 
Usa che avrebbe dovuto favorire il riequilibrio. Il 
miglioramento del deficit è invece cominciato pro- 
prio quando il dollaro si è ripreso e si è rafforzato, 
sia pure moderatamente rispetto alle punte paros- 
sistiche del febbraio 1985. Questa esperienza 
sembra smentire le teorie economiche sul livello 
del cambio e sull'equilibrio delle bilance commer- 
ciali, ma è solo apparenza. 

Innanzitutto, gli effetti della svalutazione negli Sta- 
ti Uniti sono probabilmente più ritardati che altro- 
ve. In secondo luogo, con la ripresa del dollaro 
sono cessati gli effetti perversi della svalutazione: 
Maggiori esborsi immediati per le merci importa- 
te, minori incassi immediati sulle esportazioni, 


Il presidente della 
Federal Reserve, Alan 
Greenspan. 


ANDREOTTI 


x 


PORDENONE — Potrebbe 
essere finalmente sbloccata 
la situazione della Seleco, 
l'azienda pordenonese la cui 
futura destinazione è incerta 
in attesa che vengano decisi 
gli indirizzi della riorganiz- 
zazione del. settore naziona- 
le dell'elettronica civile. Sul 
tema si terrà infatti in tempi 
brevi un vertice fra tutte le 
parti interessate. 
Nei colloqui che il presidente 
della. giunta regionale, 
Adriano Biasutti, ha avuto ie- 
ri mattina a Palazzo Chigi 
con il presidende del consi- 
glio dei ministri, Giulio An- 
dreotti, è stato anche affron- 
.tato il problema del futuro 
della Seleco. 
Biasutti ha espresso ad An- 
dreotti tutte le preoccupazio- 
ni della Regione per l’inerzia 
dei ministeri dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali 
che non hanno:ancora trova- 
to una soluzione per il pro- 
blema dell'industria elettro- 
nica pordenonese. — 
Il presidente Andreotti ha da- 
to mandato al sottosegreta- 
rio alla presidenza, on. Nino 
Cristofori (assieme al quale 
Biasutti ha discusso separa- 
tamente del problema Sele- 
co), di inviare quanto prima 
(entro la prossima settima- 
na) le convocazioni per una 
riunione congiunta di tutte le 
parti interessate alla vicen- 
da: i due ministeri, la Regio- 
ne, i parlamentari del Friuli- 
Venezia Giulia, le organizza- 
zioni sindacali. 
E ciò con la precisa volontà 
di definire una linea comune, 
soprattutto dei due ministeri, 
sulla base degli orientamen- 
ti espressi dal consiglio re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia. Il presidente Biasutti 
ha espresso soddisfazione 
per la sensibilità e la deci- 
sione del presidente An- 
dreotti. 


SCANDALO / LA PAROLA ALLA MAGISTRATURA 


Seleco: il vertice | Forse NUOVI 
si farà subito 


, più gravi reati 


Il ministro Fracanzani ha intanto ordinato un’indagine 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Ora la parola pas- 
sa alla magistratura. L'inter- 
vento in Senato del ministro 
del Tesoro Carli che ha accu- 
sato il vecchio vertice della 
Bnl di non essere all’oscuro 
degli sporchi affari che parti- 
vano dalla filiale di Atlanta è 
già stato inserito nel fascico- 
lo che il procuratore capo 
della Repubblica, Ugo Giudi- 
ceandrea, ha aperto sulla vi- 
cenda: È 

Anche se non fornisce noti- 
zie, la procura di Roma non è 
immobile. Come riferito nei 
giorni scorsi, la magistratura 
romana ha scelto la strada 
dell'acquisizione di ogni do- 
cumentazione disponibile 
per poi assumere le neces- 
sarie iniziative. A metà della 
prossima settimana potreb- 
bero partire i primi provvedi- 
menti. Probabilmente una 
raffica di avvisi di garanzia, 
ma ora non si esclude — do- 
po gli interventi di Carli e 


Sardelli — che alcuni inqui- 
siti possano avere maggiori 
preoccupazioni. Il reato di 
falso in bilancio potrebbe es- 
sere «Superato» da altri, più 
gravi: il peculato e l’interes- 
se privato in atti d'ufficio. 

Sono State ordinate indagini 
specifiche, mirate all'esame 
completo della contabilità in 
partenza da tutte le filiali del- 
la Bnl negli Stati Uniti. Si cer- 
cherà di valutare inoltre il 
grado di responsabilità lega- 
le dei vertici della Bnl, dai 
sindaci ad ogni consigliere 
d'amministrazione (dal pre- 
sidente, ai rappresentanti 
del Tesoro, l'azionista di 
Maggioranza della Bnl). 

Sen più complicato invece 
l'accertamento di eventuali 
'esponsabilità dei vertici 
della Bnl connesse all’even- 
tuale finanziamento all’ex- 
port di armi. Tra l’altro, il «fa- 
Moso embargo» verso Iraq e 
lran, pubblicizzato anni fa 
dai ministri interessati, è ri- 
masto unicamente sulla 


«carta». Non vi fu mai un em- 
bargo giuridico. — 

La prossima decisione politi- 
ca sulla Bnl spetta al Senato. 
leri 45 senatori comunisti 
hanno presentato a palazzo 
Madama una proposta per 
istituire una commissione 
d'inchiesta  monocamerale 
sulla vicenda Bnl. Il primo 
firmatario è Ugo Pecchioli, 
presidente del gruppo del 
Pci, seguito dal leader della 
Sinistra indipendente Massi- 
mo Riva, dal ministro del Te- 
soro del governo—ombra, 
Filippo Cavazzuti. Siccome 
la proposta è firmata da un 
decimo dei membri del Se- 
nato, deve essere discussa 
dalla commissione compe- 
tente entro i prossimi cinque 
giorni. Se la proposta passe- 
rà, la commissione dovreb- 
be avere i poteri dell'autorità 
giudiziaria e UN termine in- 
derogabile, fissato dal presi- 
dente del Senato, per riferire 
i risultati del SUO lavoro. 


Secondo i firmatari della 


proposta, «si deve supporre 
che il livello delle complicità 
o dell'inettitudine dei con- 
trollori oltrepassi le soglie di 
Atlanta e della stessa Bnl, 
coinvolgendo — amministra- 
zioni statali, diplomazie e 
servizi di sicurezza di diversi 
Paesi». Per il Pci «non è az- 
zardato parlare di politiche 
estere e commerciali paral- 
lele» e anche di «degenera- 
zioni politico—istituzionali». 
Il ministro delle Partecipa- 
zioni statali, Carlo Fracanza- 
ni, ha intanto ordinato un'in- 
dagine per verificare l'estra- 
neità delle società del siste- 
ma pubblico «ad operazioni 
in qualsiasi modo connesse 
alla vicenda della Bnl». In 
questo quadro, la Ferruzzi 
ha ribadito il non coinvolgi- 
mento della Tecnimont nel- 
l'«affaire»: «Non ha mai fatto 
affari con lafiliale americana 
della Bnl e non ha mai effet- 
tuato con la Bnl operazioni fi- 
nanziarie concernenti affari 
con l’Irag». 


SCANDALO / FINANZIAMENTI 


L’Ina prepara la rete di protezione 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA— Si stringono i tempi 
per la ricapitalizzazione del- 
la Banca nazionale del lavo- 
ro, mentre le grandi mano- 
vre intorno al maggior istitu- 
to di credito italiano comin- 
ciano a delinearsi con mag- 
giore chiarezza. Infuria, co- 
m'era prevedibile, il dibattito 
sulla eventuale maggior pre- 
senza privata nella Bnl e nel 
sistema bancario italiano nel 
suo complesso, dopo le di- 
chiarazioni fatte da Carli in 
Parlamento, dibattito che si 
incrocia con interessi politi- 
ci, imprenditoriali e persona- 


li. Il fervore delle polemiche 
è il segno che il mondo del 
credito sa di dover comun- 
que agire al più presto per 
fronteggiare la concorrenza 
aperta del mercato unico eu- 
ropeo nel 1993. 

Giovedì prossimo si riunirà 
quasi certamente il consiglio 
di amministrazione dell’Ina 
per decidere sulla conces- 
sione di un prestito alla Bnl 
(sotto: forma di «subordina- 
ted loan») dell'importo di cir- 
ca 600 miliardi di lire. Insie- 
me con l'aumento di capitale 
di 800 miliardi riservato a Ina 
e Inps, il prestito porterebbe 
a 1400 miliardi le risorse fre- 
sche delle quali, secondo lo 


stesso Carli, la Bnl ha biso- 
gno, almeno per il momento. 
«L'operazione — ha detto il 
presidente dell’Ina Antonio 
Longo, riferendosi al prestito 
— sarà un SRO affare per |'|- 
na e per i SUOI assicurati, da 
Un lato,e per la Bnl, dall'al- 
îro, visto che la banca potrà 
così recuperare la sua piena 
operatività dopo  l'inaspri- 
mento dei Parametri (’’ra- 
tios”) imposti dalla Banca 
d'Italia dopo la vicenda di At- 
lanta». 

Il rendimento del prestito 
che l’ina erogherà alla Bnl, 
ha aggiunto Longo, non sarà 
infatti inferiore ai rendimenti 
delle riserV©. matematiche 


dell'Istituto, che si aggirano 
sul 13 per cento. «Non vi è 
comunque alcuna difficoltà 
per l'Istituto a reperire unim- 
porto come quello ipotizzato 
— ha concluso Longo — vi- 
sto che l’Ina investe dai 10 ai 
12 miliardi di lire al giorno». 
Va ricordato che il «subordi- 
nated loan», una formula 
nuova per l’Italia, è un credi- 
to che, in caso di fallimento, 
è rimborsato solo dopo i cre- 
diti ordinari. E' per questa 
ragione che la Bnl potrebbe 
considerare questi 600. mi- 
liardi quasi come un apporto 
di capitale con il vantaggio di 
non modificare il suo assetto 
azionario. 


DECISO L’AFFITTO 


le aziende Cogolo 


UDINE — Le industrie con- 
ciarie Cogolo, stabilimenti di 
Zugliano e San Giorgio di 
Nogaro, mille dipendenti cir- 
ca, in amministrazione 
straordinaria in base alla 
legge Prodi, saranno cedute 
in affitto alla Compagnia fi- 
nanziaria veneta (Cfv). Lo 
hanno reso noto, con un co- 
municato, i tre commissari 
(Franco Asquini, Giuseppe 
Ratti e Giacomo Zunino) che 
ieri hanno presentato al mi- 
nistro dell'industria un piano 
preliminare per il riavvio 
delle aziende conciarie e per 
la gestione delle commesse 
con l'Unione Sovietica. 

«Il piano sul quale il comitato 
di sorveglianza riunitosi ieri 
a Roma ha espresso parere 
favorevole — è detto nel co- 
municato — sarà sottoposto 
quanto prima al Cipi per l’ap- 
provazione di legge». | com- 
missari hanno esaminato 
una pluralità di offerte perve- 
nute e hanno ottenuto «pare- 
re favorevole dal comitato di 
sorveglianza — conclude la 
nota — per la definizione 
delle condizioni e modalità 
di affitto con la Compagnia fi- 
nanziaria veneta (gruppi 
Zoppas e Lucca) che è stata 
prescelta fra i vari offerenti». 
Si conclude positivamente 
una fase importante della 
complessa «vicenda Cogo- 
lo» scoppiata a fine aprile 
quando l'azienda dichiarò la 
propria insolvenza, per circa 
500 miliardi di lire, verso 
banche e fornitori. Fin dall’i- 
nizio la cordata di imprendi- 
tori raccolti nella Compagnia 
finanziaria veneta, con a ca- 
po Gianfranco Zoppas, ave- 
va manifestato l'interesse ad 
affittare gli stabilimenti di 
Zugliano e San Giorgio, con 
un occhio particolare alle 
commesse in Urss a suo 
tempo acquisite da Cogolo. 
Gli stabilimenti Cogolo di Pe- 
scara e Torino, acquisiti dal- 
la Fineur alla fine del 1987, 
sono stati scorporati dalla 
casa madre e seguiranno un 
iter diverso. Non è esclusa 
una ripresa produttiva in 
tempi brevi. 


VU? CUMPRA’ 
Falso, però 
d’autore 


MILANO — Può il Comune 
di Milano, e più precisa- 
mente l'assessorato ai 
Servizi sociali, promuove- 
re la pubblica vendita di 
false borse Louis Vuitton e 
di magliette Lacoste con- 
traffatte? Naturalmente 
no. Eppure proprio van- 
tando questo patrocinio lo 
studio. degli architetti e 
designer milanesi Ales- 
sandro e Francesco Men- 
dini, in collaborazione con 
il Centro stranieri e con 
l'Associazione dei sene- 
galesi a Milano, ha indetto 
per il prossimo venerdì 22 
settembre una curiosa 
manifestazione a metà 
strada tra la performance 
artistica e la provocazione 
politica. Alessandro Men- 
dini, in particolare, elabo- 
rerà e firmerà i prodotti 
contraffatti e inviterà la 
gente ad acquistarli. 
L'obiettivo dell'iniziativa, 
dice lo stesso Mendini, è 
chiarissimo: «Poiché que- 
sti giovani mercanti ven- 
dono una specie di denun- 
cia, un finto mito, le false 
griffe, i simboli delle illu- 
sioni sbagliate della so- 
cietà occidentale, perché 
non pensare a una nuova 
esclusiva: a griffes vere e 
originali, fatte apposta per 
Questo mercato, che resti- 
tuiscano identità a chi pro- 
duce, a chi vende e a chi 
compra?». 

| legali della Louis Vuitton 
e della Lacoste non hanno 
tuttavia perso tempo. «Se 
si terrà la manifestazione 
— dice Francesco Vene- 
ziano, direttore della Vuit- 
ton Italia — faremo partire 
Una raffica di denunce. 
Non tollereremo soprat- 
tutto un avallo da parte 
dell’amministrazione pub- 
blica». 

leri però l'assessore ai 
Servizi sociali ha smentito 
qualsiasi patrocinio all’i- 
niziativa da parte della 
giunta. 


[g.m.] 


BORSA 
Telecocavi 
al debutto 


MILANO — «La perfor- 
mance del titolo al terzo 
mercato è stata molto 
superiore alle nostre 
aspettative, — ha spie- 
gato ieri Giuseppe Bru- 
ni, presidente della Tele- 
cocavi, società che ha 
debuttato ieri in Borsa — 
tanto superiore che mi 
dò le bacchettate sulle 
dita da solo. Infatti, se 
avessi previsto l'apprez- 
zamento delle nostre 
azioni (dalle 3.500. lire 
del collocamento alle 
9.601 del primo giorno di 
quotazione, in meno di 
cinque mesi), avrei atte- 
so per effettuare il collo- 
camento. 
«Sapevamo che il nostro 
gruppo andava incontro 
— aggiunge — a un'e- 
spansione dell'attività (il 
fatturato è passato da 
44,9 miliardi a 64,8, men- 
tre l'utile netto da 4,3 a 
8,7. miliardi nell'ultimo 
esercizio), e avevamo 
valutato che, aspettando 
un anno, il titolo avrebbe 
potuto essere collocato 
a 5.500 lire invece che a 
3.500. Abbiamo preferito 
approfittare del momen- 
to favorevole del merca- 
to. Ma oggi, come mana- 
ger, un po’ mi disturba il 
fatto che 30 0 40 miliardi 
di liquidità non siano en- 
trati nelle casse della so- 
cietà per andare invece 
agli investitori...». 
La Teleco è stata infatti 
la protagonista della più 
frenetica «caccia» alle 
azioni degli ultimi mesi, 
con il prezzo che è quasi 
triplicato. Indubbiamne- 
te gli argomenti presen- 
tati da Bruni sulla reddi- 
tività del settore (cavi 
per. telecomunicazioni 
ad alto contenuto tecno- 
logico) e gli ottimi risul- 
tati della società spiega- 
no l'interesse degli inve- 
stitori. 

[g. med.] 
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TEXITALIA 89 


mostra-mercato dei tessuti per 
arredamento, tappeti, tappezzeria, passamaneria 


Firenze 21-24 Settembre 1989 
Palazzo degli Affari 


Orario:giorni feriali 15-23 - sabato e domenica 10-23 


(€ BANCA TOSCANA 


Organizzazione: OR.M.ES. - Firenze - Piazza P. Leopoldo, 7 - 055/486023 


__. CITROEN AX: 
NUOVO CONCETTO 

DI GRANDE 
MACCHINA. 


MILIONE IN PIÙ 
SULLA QUOTAZIONE 
DEL TUO USATO 
FINO AL 30 SETTEMBRE 


PELLE NZ TI TI TAI ITA 


Sport 
CALCIO / QUARTA GIORNATA IN SERIE B 


A Messina Altobelli ci riprova |, 


Sabato 16 settembre 1989 


il CALCIO /SERIEA 
. La pirotecnica Sampdoria 
. domaniinscena al Friuli 


La prima in classifica riceve il Brescia - A Pisa scontro fra retrocesse - Torino 
festeggia i 16.100 abbonamenti -I problemi di Lombardo nella trasferta calabrese 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-H. Verona 
Atalanta-Cremonese 
Bari-Roma 
Cesena-Bologna 
Genoa-Milan 
Inter-Juventus 
Lazio-Leccè 
Napoli-Fiorentina 
Udinese-Samp. 
Catanzaro-Triestina 
Torino-Pescara 
Trento-Modena 
Taranto-Catania 


i 


- Pronostico 
Totip 
1° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5" corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — C'è la Sampdoria, 
ma l'Udinese non vuole per- 
dere la testa. Certo, sa che 
quella blucerchiata è forma- 
zione sbarazzina, allegra e 
spensierata, ma non vuole 
cadere nel tranello. Si sta 
preparando a dovere, so- 
prattutto cercando di dimen- 
ticare quanto accaduto ap- 
pena sette giorni fa a Milano, 
sul prato magico di San Siro. 
Quelle ‘sberle sferrate dal 
Milan hanno fatto riflettere a 
lungo la compagine friulana. 
Ma, come ha avuto modo di 
ribadire anche Mazzia, sono 
state assorbite. 

«Sì, perché a Milano, non di- 
mentichiamolo, abbiamo in- 
contrato una grandissima 
squadra, messa in campo in 
maniera ottima. Guai conti- 
nuare a pensarci». Angelo 
Orlando si fa portavoce dello 
spogliatoio friulano. Uno 
spogliatoio che recrimina su 
qualche punto gettato mala- 
mente alle ortiche in un pas- 
sato ancora prossimo («al- 
meno uno ci manca sicura- 
mente: quello che avevamo 
conquistato contro il Bolo- 
gna e che ci è stato negato 
proprio all’ultimo secondo 
da quel gol di Villa...»). Uno 
Spogliatoio che, però, guar- 
da avanti. Perché domani è 


di nuovo domenica. Ed è di 
nuovo campionato. — «La 
Sampdoria ha dimostrato di 
essere una grandissima 
squadra, un'avversaria per 
nulla semplice da affrontare. 
Noi però non entreremo in 
campo già sconfitti. Voglia- 
mo giocarci la nostra partita 
fino in fondo, combattendo 
per strappare i due punti». 
Orlando, e con lui tutta la 
squadra, è già con la mente 
a domani pomeriggio. E pen- 
sa a quelle furie blucerchiate 
che si troverà di fronte alle 
16 sul prato del «Friuli». «So- 
no tutti grandissimi campio- 
ni, giocatori capaci di risol- 
vere una partita così, con un 
guizzo in qualsiasi momen- 
to. Noi? Beh, dovremo gioca- 
re concentratissimi per 95 
minuti, no, 90° potrebbero 
non bastare! Al piccolo erro- 
re, loro potrebbero farci gol. 
Concentrati al massimo, de- 
terminati, cercheremo di fa- 
re la nostra partita. Vedremo 
cosa succederà...». 

Intanto la classifica si fa.già 
delicata... «No, è ancora pre- 
sto per dare valore ai numeri 
della classifica. Una vittoria 
e sei in alto, una sconfitta e 
sei in zona calda. E' troppo 
presto per parlare di valori 
già definiti, anche molte 
squadre (e l'Udinese è tra 
queste) hanno. cambiato 
moltissimo al loro interno e 


CALCIO / CONVOCATI PER ITALIA-BULGARIA 


Il ritorno della nazionale 


Assenti gli infortunati Donadoni e Berti e l’escluso Borgonovo 


HDM WE 


Ma la Nuova Peugeot 309 è nuova anche dentro: nuova la console; la 
plancia di bordo e la strumentazione, nuovi i tessuti, i pannelli delle portiere, i 


ROMA — Per la partita ami- 
chevole  Italia-Bulgaria . in 
programma a Cesena mer- 
coledì prossimo con inizio 
alle 20.15, sono stati convo- 
cati i seguenti 18 calciatori 
azzurri: Roberto Baggio (Fio- 
rentina), Franco Baresi (Mi- 
lan), Giuseppe Bergomi (In- 
ter), Andrea Carnevale (Na- 
poli), Massimo Crippa (Na- 
poli), Luigi De Agostini (Ju- 
ventus), Fernando De Napoli 
(Napoli), Ciro.Ferrara (Napo- 
li); Riccardo.Ferri (Inter), Lu- 
ca Fusi (Napoli), Giuseppe 
Giannini (Roma), Paolo Mal- 
dini (Milan), Roberto Mancini 
(Sampdoria), Giancarlo Ma- 
rocchi (Juventus), Aldo Sere- 
na (Inter), Stefano Tacconi 
(Juventus), Gianluca Vialli 
(Sampdoria), Walter Zenga 
(Inter). 

Allenatori federali sono Aze- 
lio Vicini e Sergio Brighenti; 
medico il. prof. Leonardo 
Vecchiet, massaggiatori Sal- 
vatore Carmando (Napoli) e 
Massimo Dellacasa (Inter). 
L'azzurro riparte nel segno 


comandi ed anche il volante. 


Nuova Peugeot 309: è nuova persino la voglia di fuggire lontano con lei. 


quindi sono ancora logica- 
mente alla ricerca della for- 
ma migliore. Ancora qualche 
partita e poi ne riparliamo, 
aspettiamo quindi...». 

A proposito di cambiamenti: 
l'Udinese si presenta con 
molti volti nuovi e con uno 
Spirito di gioco completa- 
mente rivoluzionato rispetto 
al passato più recente. «La 
zona... per conto mio — com- 
menta Orlando — posso dire 
di essere soddisfatto, molto 
soddisfatto. Ci troviamo be- 
ne a giocare così anche se, 
non dimentichiamolo, dob- 
biamo ancora crescere, mi- 
gliorare. E ci vuole di conse- 
guenza un po’ di pazienza 
nei confronti della squadra, 
non si può chiedere tutto su- 
bito, lo capite...». 

Alla vigilia dell'incontro con 
la Sampdoria (una Sampdo- 
ria che, lo ha confermato an- 
che la partita di Coppa in 
Norvegia, è davvero temibi- 
le, con uomini in grado di fa- 
re davvero la differenza: da 
Vialli a Mancini, da Dossena 
a Katanec, da Victor a Cere- 
zo...) l'atmosfera è comun- 
que serena al Moretti. L'uni- 
co corrucciato è Totò De Vi- 
tis, il ginocchio gli duole, non 
gli dà tregua. E domani po- 
trebbe andare in tribuna, ad- 
dirittura. Logico che non tro- 
vi la forza di sorridere. 


della continuità. Per l’ami- 
chevole di mercoledì a Cese- 
na (città natale del ct) con la 
Bulgaria che '’apre’’ la sta- 
gione mondiale. dell’Italia, 
Azelio Vicini ripropone il 
gruppo che ha chiuso il 1988- 
89 con il duplice impegno di 
Verona (contro Uruguay) e 
Taranto (contro Ungheria). 

Assenti gli infortunati Dona- 
doni e Berti, il ct rimpolpa il 
centrocampo richiamando. 
Crippa ed escludendo la 
punta Borgonovo dall’ultima 
rosa dei venti stavolta ridotta 
a 18 essendo un unico impe- 
gno. Resta aperto il dubbio 
sul partner ideale per Vialli. 
Tre i candidati: Serena, Man- 
cini e Carnevale. Quasi cer- 
tamente a Cesena gioche- 
ranno Baggio (al posto del- 
l'infortunato Donadoni) e 
Marocchi (per l’acciaccato 
Berti). Questa la probabile 
formazione iniziale: Zenga, 
Bergomi, Maldini, Baresi, 
Ferri, Marocchi, Baggio, De 
Napoli, Vialli, Giannini, Man- 
cini (Serena o Carnevale). 


Nuova Peugeot 309 da L.13.330.000*. PRONTI A PARTIRE 


*309 Graffic Iva inclusa - Franco Concessionario. Retrovisore destro in opzione. 


CALCIO /IL CATANZARO 
Col dubbio Palanca 


Uno o due esordienti nei calabresi 


CATANZARO — II ritorno a 
stretto giro di campionato 
della Triestina nel torneo 
cadetto, è stato accolto con 
molta simpatia e considera- 
zione negli ambienti calci- 
stici nazionali. Anche in Ca- 
labria, è inutile nasconder- 
lo, si evidenzia questo tipo 
di valutazione nei riguardi 
dei giuliani. Società di nobi- 
le retaggio; alfiere agonisti- 
co di un calcio che fu. Ergo 
tanta stima, scontato rispet- 
to per l'interlocutore propo- 
sto dal calendario, ma a Ca- 
tanzaro, nonostante gli otti- 
mi rapporti tra le due socie- 
tà, consolidati negli anni, vi- 
vo è lo «sfizio» di poter pro- 
porre ulteriore, valido tas- 
sello, battendo per l’appun- 
to, sempre dal punto di vista 
agonistico, gli uomini di 
Lombardo. 

Da tenere conto anche di 
una certa tradizione, ormai 
instaurata tra è due club, 
quando si incrociano, gare 
sempre decisive perle ri- 
spettive classifiche. Anni fa 
un 2-3 rimediato dai cala- 
bresi al «Grezar» di Trieste, 
suonò a condanna irrever- 
sibile. Retrocessione in C 
per i calabresi. Due anni or 
sono un calcio di rigore fal- 
lito da Palanca fece volati- 
lizzare. dal «Militare», uno 
dei tanti punti, che alla clas- 
sica resa dei conti, costò 
agli uomini del presidente 
Albano la promozione nella 
massima serie. 

Era il 14 febbraio 1988. Ma- 
terializzandosi, insieme 
agli altri, dagli spogliatoi, il 
difensore giuliano Rino 
Gandini, razza Piave, una 
simpatica istituzione. nel 


« pacchetto arretrato. della 


Triestina, guarderà subito, 
ne siamo persuasi, în quel 
preciso fazzoletto di terre- 
no, dove maturò quell’epi- 
sodio. Lo ricordiamo breve- 
mente a puro titolo di crona- 
ca. Corre il:90", quando l’ar- 
bitro Bailo da Novi Ligure 
ravvisa gli estremi del pe- 
nalty contro la Triestina; Ri- 
no. Gandini ha una crisi di 
nervi, viene espulso dopo 
reiterate proteste, pubblico 
infiammato sugli spalti, ma 
un gesto plateale, quanto 
inatteso, placa d'incanto gli 
animi: il sonoro ceffone ri- 
mediato dall'effervescente 
estremo difensore ospite; è 
Ferrari, allora trainer degli 
alabardati, l'autore della... 
carezza al proprio giocato: 
re, Tutti ricordano nella cir- 
costanza il compianto Tom 
Rosati, autore -di analogo 
gesto nei riguardi di Coz- 
zella. Costantini va a difesa 


C'è una sola ‘auto pronta a seguirvi anche in capo al mondo. E' la Nuova 309 
Peugeot 309. Nuova perché nuovi sono. i gruppi ottici anteriori e posteriori, nuovi i 
disegni dello spoiler e del portellone posteriore, nuovo il frontale e i copriruota. 


dei pali giuliani, con Palan- 
ca pronto a giustiziarlo, va- 
nificando una bella condot- 
ta di gara degli ospiti, prote- 
si ad annullare il pesante 
handicap di partenza. Una 
bomba del mancino catan- 
zarese schianta il montante 
sinistro.  Rimedia poi in 
«out» un difensore ospite. 
La patria giuliana è salva. 
Dunque Catanzaro e Trie- 
stina nuovamente di fronte. 
| calabresi sono reduci da 
una brillante affermazione 
contro una grande, o pre- 
sunta tale del torneo. Il Pisa 
surclassato sul piano del 
gioco, del ritmo, lo ha rico- 
nosciuto lo stesso Ancone- 
tani, uno che di calcio se ne 
intende. | calabresi aspetta- 
no a piè fermo anche il se- 
condo interlocutore, con la 
ovvia speranza di consoli- 
dare vieppiù la propria 
classifica. 
Sono previsti nel Catanza- 
ro: il probabile recupero di 
Massimo Palanca, infortu- 
natosi domenica scorsa per 
un intervento micidiale 
quanto assassino da tergo 
del difensore pisano Fio- 
rentini, nonché l'esordio del 
difensore fluidificante Ivano 
Martini, ex Monopoli, fresco 
aggregato al complesso, 
mentre un sempre più ab- 
bottonato Fausto Silipo fa 
un pensierino. sull'impiego 
dell'attaccante Mollica, ex 
Forlì, superate ovviamente 
le perplessità sulla condi- 
zione fisico atletica del:gio- 
catore. 
«Dovrò proporre una forma- 
zione che mi garantisca te- 
nuta, ritmo, determinazione 
— ci confessa Silipo — te- 
nuto conto anche del proba- 
bile forfait di Palanca». Non 
si sbilancia più di tanto il 
mister sull’undici da spedi- 
re in campo. «Decido setti- 
manalmente, sulla base 
delle rispettive condizioni 
fisiche con un occhio ovvia- 
mente anche alla forma deî 
singoli atleti. E' un impegno. 
molto delicato, quello pros- 
simo, con una Triestina re- 
duce da un'assurda sconfit- 
ta casalinga contro i sata- 
nelli del Foggia». 
Nel consueto allenamento 
settimanale notato il solito 
entusiasmo, partitella tirata 
dei ragazzi, che hanno evi- 
denziato forma, entusiasmo 
e grinta. Tutti decisi a con- 
solidare l’attuale «magic 
moment». La Triestina è at- 
tesa in Calabria con ansia, 
tanto rispetto, nessuna pau- 
ra. 

[Ernesto Tronca] 


CILINDRATA (CM?) 


TRIESTE — Ed eccoci al 
quarto atto del campionato 
di B. L'incontro di cartello 
avviene a Messina, dove gli 
imbattuti padroni di casa, re- 
duci da una grande presta- 
zione a Reggio Emilia rice- 
Vono il Brescia galvanizzato 
dall'arrivo di Altobelli, subito 
a rete nel suo esordio fra i 
cadetti. II Toro, secondo in 
Classifica festeggia la rag- 
giunta quota di 16.100 abbo- 
namenti ricevendo il Pesca- 
ra; per i granata nessun'pro- 
blema di formazione e ritor- 
no al tridente in prima linea. 

Grande maich fra retrocesse 
all'ombra della torre: Pisa e 
Como ,la prima reduce dalla 
sconfitta di Catanzaro, pro- 
pongono quasi uno scontro 
di serie A. Non difficile il 
compito della Reggiana che 
pur senza Silenzi e De Ago- 
stini (squalificati) non do- 
vrebbe trovare troppe diffi- 
coltà in casa del Monza. 

Il Foggia, caricatissimo dopo 
la vittoria a Valmaura, riceve 
l’Avellino. di Sonetti:ospite 
difficile che dovrebbe schie- 
rare al centro dell'attacco 
Sorbello al posto di Ravanel- 


li. Derby del Sud fra Barletta 


e Cosenza, squadre che han- 
no alcuni problemi di forma- 
zione. Problemi ‘anche per il 
Licata, alla ricerca della sua 
prima Vittoria, che ospita il 
Cagliari. Il Padova di Ferrari, 


VELOCITA! MAX {KM/H} 


con infermieria affollata, ri- 
ceve la visita della Reggina 
che per contro si ritrova con 
problemi d'abbondanza, e il 
Parma che forse potrà schie- 
rare Giandebiaggi se la ve- 
drà con l’Ancona di Cioci e 
Messersì. 

Infine la partita che ci inte- 
ressa più da vicino: Catanza- 
ro - Triestina. Dei padroni di 
casa abbiamo notizie fre- 
sche qui a fianco. Degli ala- 
bardati sappiamo che sono 
arrivati ieri pomeriggio: nel- 
l'albergo di Catanzaro Lido 
dopo aver attraversato in ae- 
reo tutta la penisola e aver 
pranzato a Lamezia Terme. 
Per stamane Lombardo ha in 
programma un leggero lavo- 


Ceduti Luce 
e Schiraldi 


TRIESTE — La Triestina 
ha comunicato. ieri’ di 
aver perfezionato la ces- 
sione di due suoi gioca- 
tori. 

Si tratta del ventunenne 
difensore Schiraldi che 
andrà allo Schio (Inter- 
regionale) e del giova- 
nissimo centrocampista 
Luce (19 anni) che passa 
in: forza  all’Altamura, 
una formazione attual- 
mente in C2. 


CONSUMO A 90 KM/H 


(litri x 160 km) 


GRAFFIC - GR 


1118 


153 


5,1 


GTI 


GL PROFIL 


1294 


165 


4,8 


ESA] 1294 


159 


Sl 


AUTOMATICA 1580 


170 


5,6 


1905 


206 


6,1 


GRAFFIC Diesel 1769 


[_sRoies | 1908 


155 


4,6 


160. 


44 


ro sul campo e poi, mentre 
glialtri si riposeranno, lui 
avrà modo di ritirarsi a medi- 
tare sulla partita. 

Della comitiva fanno parte 
Gandini e Biato, Cerone, Co- 
stantini, Lenarduzzi, De Ro- 
sa, Giacomarro, Papais, 
Russo, Trombetta, Danelutti, 
Butti e i giovani Dussoni, 
Cernecca, Drioli e Marche- 
san. Polonia ha raggiunto i 
compagni dal suo «ritiro» mi- 
litare di Caserta Non é parti- 
to con la squadra il vicepre- 
sidente Causio, ancora in- 
certo se fiondarsi in Calabria 
o approfittare della trasferta 
per andarsi a vedere qual- 
che altro confronto per stu- 
diare prossimi avversari del- 
l'alabarda. 

| dubbi di Lombardo ? Proba- 
bilmente si starà chiedendo 
se giocare a una o due pun: 
te. Nel primo caso ci sarebbe 
spazio in campo sia per Co- 
stantini che per Lenarduzzi; 
e probabilmente Trombetta 
in panchina; nel secondo 
Trombetta a fianco di Russo 
e scelta fra i due difensori 
per il ruolo di libero. Per.il 
resto la formazione non pre? 
senta altre indecisioni, an- 
che perché l'assenza forzata 
di elementi come Romano; 
Lerda e Consagra non con- 
sentono trope divagazioni 
tattiche. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI 


"ASCOLTO 24" il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Talbot 24 ore su 24. Linea gratuita da tutta Italia 167833034. 
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Sabato 16 settembre 1989 


REMO / DOPO I MONDIALI DI BLED 


Abbagnale nella storia 
Altri un po’ in ombra 


REMO /SATURNIA 
Festa col Panathlon 


Serata dedicata al «mare sporco» 


TRIESTE — Gran festa 
martedì scorso al Saturnia 
nel quadro delle: celebra- 
è zioni del:125.0 complean- 
no della gloriosa ‘società 
remiera. Per l’occasione 
si sono riuniti i soci del Pa- 
nathlon club Trieste, ospi- 
tati per la prima volta. nel- 
la nuova, luminosa pale- 
stra che è venuta ad arric- 


chire il patrimonio del Sa-, 


turnia. 

AI tavolo d’onore col pre- 
sidente della società Bor- 
ri, il presidente del Pa- 
nathlon Rizzi, il presiden- 
te. dell’amministrazione 
provinciale. Crozzoli . e 
l'assessore comunale 
‘ Cernitz: Oratore della se- 


rata i ‘professor Guido: 


Bressan, biologo marino, 
che al termine della son- 
tuosa cena hatrattato.il te- 
ma «ll:fenomeno del mare 
sporco e gli Sport nautici». 


In breve, e con linguaggio | 


estremamente semplice, 
Bressan ha. chiarito tutti 
gli aspetti del. problema 
che ha tanto. travagliato 
operatori e turisti durante 
l’estate con l'Adriatico ri- 
coperto ‘di’ mucillagine. 


Nessuna incidenza del- 
l'inquinamento da male- 
ducazione umana, ha det- 
to; ma ricorrente fenome- 
no:naturale (i primio cenni 
risalgono al Cinquecento) 
dovuto alle alte tempera- 
ture invernali del'mare. 
Bressan si é soffermato 
nella spiegazione di come 
le.diatomee e altre specie 
vegeto-animali. prolifichi- 
no, si muovano e produca: 
no quella specie di fango 
zuccheroso che tanto di- 
sturba gli utenti del mare, 
siano sportivi o semplici 
bagnanti. 

Chiarite dunque tutte le 


_ speculazioni fatte in que- 


sto settore, Bressan ha ri- 
chiamato. i. politici e gli 
ammnistratori a una mag- 
gior attenzione al proble- 
ma e' alla necessità di, 
stanziamenti e coordina- 
mento negli studi e nelle 
ricerche. 

AI termine applausi per 
tutti, con il Panathlon a sa- 
lutare un nuovo socio e 
con il Saturnia. lanciato 
verso nuovi prestigiosi 
traguardi. 


TRIESTE — L'interesse che a 
Trieste ha suscitato la disputa 
del campionato del mondo di 
canottaggio sul lago sloveno 
di Bled, a pochi passi da casa, 
si è potuto costatare dai mol- 
tissimi sportivi triestini pre- 
senti sugli spalti eretti dai bra- 
vi organizzatori sulla linea 
d'arrivo del campo di.gara. E' 
risaputo che la nostra città è 
stata una culla di questo sport 
dove esistono società ultra- 
centenarie sorte molto tempo 
prima della Fisa e della Fic. 

| risultati di Bled, comprensivi 
anche dei Pesi leggeri che, 
per inciso, possiamo già dire 
che non saranno ammessi 
nemmeno alle Olimpiadi di 
Barcellona, danno un'idea 
delle forze in campo. La Ddr 
sempre netta dominatrice, pur 
essendo largamente in testa 


‘per vittorie ottenute ha dato 


impressione di essere calata 
di tono, mentre da un' esame 
comparativo, si può dire che il 
suo rendimento è stato costan- 
te e, caso mai, sono stati altri 
Paesi che ‘sono ‘aumentati di 
valore. La Ddr con sette titoli 
di campione precede Germa- 
nia Ovest, Romania con tre vit- 
torie, seguono Ita 2 Usa 2, 
Olanda 1, Austria 1, Cina 1. 

Aldilà delle cifre che, pur con- 
tando, hanno sempre un valo- 
re relativo, fra le nazioni dav- 
Vero emergenti deve essere 
citata per prima la Romania, 
che ha presentato atleti davve- 
ro formidabili, la Germania 
Occidentale in.\continuo pro- 
gresso, la:piccola Austria che 
ha fatto passi da gigante. An- 
che Usa, sempre protagonista 
in molte gare, sta diventando 


* grande. 


Ha deluso, per contro, la Rus- 
Sia che, dopo le deludenti 
Olimpiadi di Seul, ha rinnova- 
to tutti i quadri dirigenti e per 
quanto riguarda gli atteti punta 
ora soltanto sui giovani che 
matureranno al tempo delle 


Olimpiadi 92! 


Della squadra italiana — (ciò 
che più interessa — non ci si 
deve nascondere una' certa 
delusione. | risultati sono quel- 
li‘.che contano. Abbiamo per- 
duto. quattro. dei sei titoli di 
Campione olimpico e del mon- 
do che avevamo. Di questi al- 
cuni in modo netto. Fra i Pesi 
leggeri, con onore, siamo stati 
battuti dalla Germania Occi- 
‘dentale nel «4 senza» in linea 
d'arrivo per pochi decimi di 
secondo. conquistando  l'ar- 
gento. 

Cocente la perdita del titolo 
mondiale nella barca «4 di 
coppia» dove da sempre ave- 
vamo dominato, finita quarta, 
dopo aver combattuto durante 
tutto il percorso con la Germa- 
nia Occidentale. Del «doppio» 
è forse meglio non parlare: 
eravamo imbattibili per cinque 
anni consecutivi con Esposito 
e Verroca, e. con la:nuova vitto- 
ria ai Campionati del mondo di 
Milano lo scorso anno. con 


Esposito-Gandola. Ci siamo 
presentati con una barca che è 
scomparsa già in batteria, che 
è tutto dire. 

La smagliante vittoria del no- 
stro «Otto» PL, ci ha consolato 
ma la perdita di tre titoli di 
campione del mondo ci ha al- 
quanto amareggiati. Fra i Pesi 
pesanti, gli imbattibili fratelli 
di Stabia, allenati da un vero 
competente il medico zio, La 
Mura, hanno rinnovato gesta 
che difficilmente sarà in futuro 
eguagliata: cinque campionati 
del mondo e due titoli di Cam- 
pione olimpico sono risultati 
che hanno dell'incredibile. 

Il «quattro di coppia» sul quale 
molto si sperava, malgrado il 
cambio di due dei quattro com- 
ponenti la barca che a Seul ha 
trionfato, ha ugualmente con- 
quistato l'argento contro av- 
versari ferratissimi. Amarezza 
anche da parte del presidente 
Romanini: la «querelle» sorta 
per colpa della loquacità di un 
tecnico federale di Piediluco. 
La sua dichiarazione che poi 
ha smentito quando aveva fat- 
to il giro dei giornali, è stta 
perlomeno strana. Aver ripu- 
diato la decisione dello staff di 
cui è parte dirigente, di inviare 
a Bled una barca a «Otto» solo 
perché aveva vinto alle Uni- 
versiadi di Copenhagen che, 
come è noto, hanno valore tec- 
nico molto relativo, aveva dato 
impressione che al Centro di 
Piediluco non regnasse quella 
fase indispensabile al buon fi- 
nanziamento di un organo così 
delicato. Ù 


A rincarare la dose, molti alle- 
natori societari, passati in sala 
stampa, hanno lamentato l’in- 
differenza con cui sono stati 
trattati al Centro, Il continuo 
andirivieni di atleti, che qual- 
che volta, dopo una prova al 
solo. remergometro; vengono 
rispediti a casa senza fornire 
né a loro né alla società d’ori- 
gine spiegazioni che pur sa- 
rebbero dovute anche per ri- 
spetto dei singoli allenatori so- 
cietari. Non è poi un mistero 
che molte volte Roma non sia 
al corrente di cosa decide Pie- 
dilico, quasi si trattasse di un 
Ente completamente autono- 
mo. 


La rivista mensile, edita dalla 
Associazione fra allenatori, 
non è mai tenera nei confronti 
del'Gentro è parecchie volte è 
stata anche molto critica sui 
metodi impiegati dal Ct. Thor 
Nilsen e daì suoi due allenato- 
ri. La mezza delusione di Bled 
servirà certamente al presi- 
dente Romanini, che coriosce 
molto bene la situazione e che 
segue con grande competenza 
e amore le sorti della sua Fe- 
derazione, a rivedere certe si- 
tuazioni che se si incancreni- 
scono possono minare la salu- 
te di una organizzazione spor- 
tiva che Seul ha dato all'Italia 
le più belle soddisfazioni. 
[Costante Auria] 


CANOA /ITALIANI JUNIORES 


Tre ori a barche regionali 


Le vittorie al K2 e al K4 femminili di San Giorgio di Nogaro 


CASTEL'GANDOLFO — Tre ti- 
toli italiani, una medaglia d'ar- 
gento e tre medaglie di bron- 
zo. 

Questo il bottino degli equi- 
Paggi del Friuli-Venezia Giulia 
e più precisamente del San 
Giorgio di Nogaro ai campio- 
hato nazionali juniores di ca- 
hoa olimpica svoltisi sulle ac- 


+ que di Castel Gandolfo. Da se- 


gnalare, inoltre, che nella con- 
Comitante regata nazionale ri- 
Servata alla categoria ragazzi 
È regionali hanno ottenuto un 


primo, un secondo e due terzi. 


Posti. E per quel che concerne 
ì titoli italiani bisogna dire an- 
Che.che gli stessi sono stati 
conquistati da equipaggi fem- 
Minili, 

La K2 junior di San:Giorgio di 


Nogaro, composta da Turco e 


| Dalla Valle, si è infatti, aggiu- 
dicata il titolo tricolore sia nel- 
la gara di fondo sui:5.000 metri 
@ sia in quella. di velocità sui 


500 metri. Il terzo alloro è an-.. 


dato invece alla k4 junior fem- 
Minile, sempre di San Giorgio, 


bi. 


13.15 Montecarlo ‘«Sportshow»: rotocalco 


sportivo 
13.90ltalia 1 


«Calciomania» 
18.40Capodistria Football: campionato 
national football league San 


composto dalle «solite» Turco 
e Dalla Valle e dalla Ravagnin 
e dalla Smilzotti che nella gara 
sui 500 metri ha dato quasi due 
secondi di distacco all'equi- 
paggio di Baldesio\e ben 8 se- 


.condi a quello di Cagliari. 


Sui 5.000 metri la K2 di Turco e 
Dalla Valle ha invece vinto in- 
fliggendo ben 17 secondi all'e- 
quipaggio di Sanremo che. a 
sua volta ha preceduto un altro 
equipaggio di San Giorgio, 
quello composto dalla Zanini e 
dalla \Dal:Santo. E Raffaella 
Turco ed Elisabetta Della Valle 
hanno anche trionfato nei 500 
metri davanti alle K2 di Balde- 
sio e Pavia. Medaglia d'argen- 
to invece per Clara Smilzotti 
che si è fatta superare nel K1 
metri 500, dalla siciliana Ciac- 
chella: . S 

E passiamo alle medaglie di 
bronzo. Lè hanno conquistate i 
fratelli Scarantino nel K2 metri 
500 (nella stessa gara Scraz- 
zolo e Scolz sono giunti setti- 
mi) e il K4 di San Giorgio oltre 
al K2 femminile di cui abbiamo 


Lo sport in TV 


Francisco-Gincinnati 


14,45 Capodistria Pallavolo: beach volley da 


Catania 


15.00Rai3 
15.40Rai 3 


Motonautica: da Milano 
Tennis: da Bologna 


20.15Rai 2 


campionati italiani assoluti 


16.00Rai 1 


«Sabato sport»: da Roma: 
ciclismo giro del Lazio; da 
Firenze pallavolo torneo città 
di Firenze; da Albarella golf 
torneo internazionale 


22.301talia 1 


24.00Rai 2 


16.00 Capodistria Calcio: campionato inglese 
‘sesta giornata). In diretta; 
ottenham-Chelsea 
17.45 Capodistria Motocross: magic fast cross 
di Arsago Seprio 


18.45Rai3 
18.45Rai2 


«Tg3 — Derby» 7 
«BAbblngh; rotocalco di 


calcio e grande.sport 


22.00 Capodistria 


23.45 Capodistria 


già detto, 

Sempre per quel che concerne 
i campionati italiani junior da. 
segnalare che Mauro Lubiana 
ed Edy Furian della canottieri 
Trieste si sono piazzati rispet 
tivamente 14.0 e 18.0 nella K1 
sui. 10 chilometri. (Mauro 
Scrazzolo del San Giorgio è 
giunto 19.0) mentre'la compa- 
gna di squadra Daniela Lubia- 
na è giunta 25.a sulla distanza 
dei, 5 chilometri. Quarto posto 
invece per la sangiorgina Cla- 
ra Smilzotti nellla K1 metri 
5.000. Nella stessa finale c è 
inoltre da registrare la dodice- 
sima piazza della triestina 
Ketty. Rodela e la quindicesi- 
ma di Sabrina Zimoto della Ti- 
mavo. i 


‘ Buon sesto:posto invece per il 


K2. della canottieri Trieste 
‘composto da Edy Furian e Ga- 
brielle Cutazzo nella K2 metri 


‘ 500; lo stesso equipaggio è an- 


che giunto settimo nella gara 
sul chilometro. E passiamo al. 
le gare nazionali categoria ra- 


. gazzi. Un brillantissimo primo: 


19.15Teleantenna«Teleantenna notizie»; 
19.30 Capodistria 
20.00 Capodistria 


‘anticipazioni sport 
«Sportime»: quotidiano 
sportivo ol 

‘alcio: c lo spagnolo 
teli giornata). In dI 

viedo-Barcellona 
«Tg2— Lo sport» 
Galcio: campionato tedesco 
Bundesliga (nona giornata). 
Indifferita: Borussia 
Dortmund-Colonia 
«Superstars of wrestlino» 
Calcio: campionato inglese 
Tottenham- Chelsea 
«Notte sport»: dall’Aquila 
pallacanestro torneo. 

iuadrangolare; da Castel 
Fiorentino stesso 
‘programma; da Saluzzo 


‘ atletica leggera 


Voghera-Saluzzo _. 
internazionale marcia su 
‘strada; da Scolpia ciclismo 
giro di Sicilia dilettanti 


. Dal Santo) 


posto è stato ottenuto da Tanja 
Giorda e Jessica Marocco del- 
l'Ausonia di Grado nel K2 me- 
tri 500 che hanno staccato di 
un secondo l'equipaggio san- 
giorgino Zanini-Dal Santo. 
Nella stessa ‘finale quarta 


“ piazza per Daniela Lubiana e 


Ketty Rodela. 
Una delle due gradesi, Tanja 
Giorda, ha anche ottenuto il 
terzo posto nel K1 metri 500 
(Sersta è giunta la triestina Ro- 
dela e settima la sangiorgina 
Ma proprio la Chiara Dal Santo 
si è anche aggiudicata una Si- 
gnificativa seconda piazza nel 
KI metri 500 riservato però al- 
la Categoria senior. Da segna- 
lare ancora che il K4 ragazzi di 
San Giorgio è giunto quinto 
nella gara sui 1.000. metri ma 
Soprattutto: che il K2 ragazzi 
dell’Ausonia di Grado compo- 
sto da Andrea Tassarin e Al- 
berto Vio è giunto terzo asso- 
luto. nella prova sul chilome- 
tro. 

[Antonio Boemo] 


Sport 


CIVIDIN 
Trasferta 
a Zagabria 
Un torneo 
a quattro 


TRIESTE — Esordirà questo 
pomeriggio a Zagabria, inun 
torneo quadrangolare nel 
quale rappresenterà la pal- 
lamano italiana, ia Cividin. 
Nell'ambito della prepara- 
zione del campionato, i trie- 
stini, dopo aver pareggiato 
per 21-21: nell'amichevole a 
porte chiuse giocata a metà 
settimana con i forti francesi 
del Lione, si esibiranno dun- 
que nel capoluogo della 
Croazia, e come avversari 
troveranno tre squadre za- 
gabresi: il Novi Zagreb, il Bo- 
rac e il Medvesciak, Da que- 
sta presenza, nella quale 
forse non ci sarà Branko 
Strbac, ,ancora alle prese 
con una contrattura musco- 
lare, il tecnico dei verdebiù, 
Lo Duca, si attende impor- 
tanti indicazioni e conferme 
in vista dell’avvicinarsi del 
primo impegno stagionale, il 
turno di Coppa IHF, le cui da- 
te sono intanto state fissate. 

| triestini giocheranno a Tel 


‘Aviv la partita di andata il 1 


ottobre, mentre il ritorno a 
Chiarbola sarà effettuato il 
sabato successivo, 7 ottobre. 
In questa manifestazione in- 
ternazionale i ragazzi di Lo 
Duca contano di trovare la 
carburazione giusta in atte- 
sa del via del campionato. 


VELA / CLASSE EUROPA 


Chiara mondiale 


Battuta nella prova finale l'americana Becker 


Chiara Calligaris. 


TRIESTE— Il mondo è picco- 
lo per i velisti giuliani. AI do- 
vizioso panorama velico 


, 1989 di dimensione interna- 


zionale, in questa stagione 
ancora aperta per alcune 
classi, mancava l’iride. E' 
venuto da una ragazza mon- 
falconese della Svoc, Clau- 
dia Calligaris, 18 anni l’8 no- 
vembre prossimo. Campio- 
nessa mondiale assoluta 
della classe olimpica Euro- 
pea per il singolo femminile, 
titolo conquistato a Oxelo- 
sund (100 km a Sud di Stoc- 
colma). Un mondiale, quindi, 
che viene dal freddo, dopo 
sei prove una diversa dall’al- 


tra per venti, temperatura, - 


mare. 
Molte le avversarie dirette 
dell’azzurra nelle prime pro- 
ve, seminate tutte, meno 
una, che alla 5.a giornata si 
trovava a‘un solo punto da 
Chiara capolista. Era una de- 
terminatissima americana, 
Courtenay Becker. Ultima 
regata. li titolo sarà di colei 
che supererà l'altra, indiffe- 
rente in quale posizione. 
Tempo brutto per la finale: 
pioggia, poco vento, possibi- 
lità di temporali. Lunga e 
snervante attesa in mare. 
Quando mancano 10 minuti 


CICLISMO / IMPORTANTE APPUNTAMENTO 


Scatta il Giro del Friuli femminile 


Partenza da Cividale e arrivo a Variano dopo 102 chilometri di corsa 


TRIESTE — II movimento ci- 
clistico regionale si prepara 
ad affrontare un fine setti 
mana molto intenso con la 
concomitanza di diversi ap- 
puntamenti d'alto. livello. 
Dopo un periodo d'assenhza, 
ritornano a calcare le stra- 
de'del Friuli-Venezia Giulia 
i dilettanti. Una manifesta- 
zione riservata ai «seconda 
serie» è infatti in program- 
ma domenica a Camolli di 
Fontanafredda, dove il Gc 
Bottecchia Mt Abrasivi alle- 
stirà la 50.a edizione del 
Trofeo Bottecchia. 

La corsa, che porta il nome 
del ciclista friulano trionfa- 
tore, per due volte, al Tour. 
de France e poi tragicamen- 
te scomparso, si disputerà 
in parte lun90 un circuito lo- 
cale pianeggiante, per poi 
affrontare ne! finale, per tre 
volte, la salita del Castello 
di Caneva. L'arrivo è posto 
a Camolli, dopo 134 km di 
corsa. Il semaforo verde 
per i dilettanti (che nell’oc- 
casione potranno essere af- 
fiancati dagli juniores. del 
secondo anno) scatterà alle 
14.30. È 

Gli juniores avranno co- 
munque a disposizione in 
regione una corsa riservata 
esclusivamente a. questa 
| categoria. Pre-dilettantisti- 
ca. A Cervignano si dispute- 
rà infatti ii sesto Giro della 
Bassa Friulana. Gran Pre- 
mio Mercatone Zeta, una 
corsa che Non teme concor- 
renza e. che vedrà impegna- 
ti nell'organizzazione tecni- 
ca i dirigenti del Velo Club 
Cervignano Cassa Rurale, 
con in testa lo stesso presi- 
dente del sodalizio friulano, 


EQUITAZIONE A OPICINA 


Partecipazione di classe al terzo Concorso triveneto 


Il quasi peccaminoso (ma 
perdonabile) intento di im- 
possessarsi delle copiose e 
preziose ghinee d’oro, in pa- 
lio per il Ill concorso trivene- 
to, ha ammaliato un cospi- 
cuo numero di cavalieri e 
amazzoni del Triveneto, civi- 
li e militari, assemblati sul 
luminoso campo di Opicina 
dove il Circolo ippico triesti- 
no sta effettuando ristruttu- 
razioni e ampliamenti delle 
sue attrezzature. 

Sono venuti anche con van 
contenenti 10: cavalli e di 
buona razza, tant'è che è 
stato necessario istituire una 
categoria «D». Un vero spet- 


tacolo, sull’Altopiano in gior- 
‘nata pienamente estiva, 

Si sono viste tante cose pre- 
gevoli sul Campo di sabbia 
che l'istruttore Corpaci ha 
preparato COn Cautela. A co- 
minciare dalla serietà icon 
cui si è IMPEgNAta la pueri- 
zia, dove le femminucce con 
tendono ai Maschietti oneri 
in sella e ONOrI davanti alle 
tribune, iN Un grazioso e am- 
mirato anche per cerimonia- 
le «primi Passi» che premia 
tutti alla pari. — 

Poi i 23 cavalli in mano a pa- 
tentati A/2, dove sì sono af 
fermate. PIÙ amazzoni che 
cavalieri Donna a Cavallo è 


CICLISMO / DILETTANTI — 
Il Trofeo Bottecchia 


Juniores: giro della Bassa Friulana 


l'architetto Garbin, recente-. 


« guerra, 


Li 


mente eletto alla carica di 
presidente. del comitato 
provinciale della Fci di Udi- 
ne. 

Quest'anno la società cee- 
vignanese schiera via una 
formazione juniores estre- 
mamente competitiva che, 
sotto la guida tecnica di Da- 
niele Canesio, ha buone 
possibilità di far. proprio 
questo atteso al traguardo. 
La corsa si svolgerà lungo 
un percorso pianeggiante 
che toccherà vari centri del- 
la Bassa, tra i quali Cervi- 
gnano (località di partenza 
e arrivo), Campolongo, Ru- 
da, Villa Vicentina, Aiello, 
San Vito al Torre, Seveglia- 
no e Gastione della Mura. 
Complessivamente i chilo- 
metri da percorrere saran- 
no 125. La partenza. sarà 
data alle 9.30, mentre a for- 
mare la terna di giuria sono 
stati designati Dordolo, Pre- 
visani e Moimas. 

Intanto, da venerdì, in Jugo- 
slavia, la rappresentativa 
regionale juniores è impe- 
gnata nel Giro dell’Istria; 
corsa a tappe riservate a 
selezioni regionali e.nazio- 
nali. L'anno scorso in que- 
sta difficile competizione si 
impose Alessandro Pavan, 
già campione italiano della 
pista, e per Perera (Cane- 
Va), Tonin (Pujese), Fabbro 
(Comfer Ronchese) e San- 
drin (Sacilese) tentare di 
confermare l'impresa. del 
pistard di Bannia non sarà 
un compito facile. In veste 
di accompagnatori, si sono 
uniti alla comitiva il tecnico 
Rino De Candido e il consi- 
gliere. regionale triestino 
della Fci Alfredo Veliscek. 


un momento di moda, da 
queste parti. Ilaria Gambar- 
della ha portato con mano 
lieve Laka alla vittoria; quin- 
di ex-aequo Guido Caccia- 
Stefania. Saltarini, 
Gianluca Comisso, Cecilia 
Somma, Greta De ‘Cagna e 
Walter Jerman. Ilaria Legge- 
ri ha esibito il suo splendido 
morello Diavolo un po' trop- 
po generoso, incappato nel- 
l’ostacolo n. 5. Montgomery, 
di Gianni Polonio, ha dato 
una bella dimostrazione sal- 
tando con stile in «prova d'e- 
secizio». 

Trentun  quadrupedì nello 
Speciale «S» a fasi consecu- 


CIVIDALE — Si corre oggi il 
Giro del Friuli femminile, 
Competizione a carattere na- 
zionale che vedrà impegnate 
la migliori atlete italiane. La 
manifestazione è organizza- 
ta dal Moser Club Aiello, so- 
cietà che, grazie all’intra- 
prendenza di rino Grion fir- 
ma alcune tra le corse più 
importanti del panorama ci- 
clistico regionale. Il Giro del 
Friuli di quest'anno prende- 
rà il via da Cividale e dopo 
102 chilometri di corsa avrà 
ilsuo epilogo a Variano. 
Nonostante gli sforzi dei diri- 
genti friulani per garantire il 
massimo successo tecnico 
alla competizione, la conco- 
mitanza con altri impegni del 
clan azzurro limiteranno la 
partecipazione di atlete del- 
la nazionale a questa corsa. 
Il commissario tecnico De 
Donà avrà comunque la pos- 
sibilità di raccogliere utili in- 
formazioni sulle giovani pro- 
messe. 


alla scadenza delle ore 5 
d'attesa per annullare la re- 
gata, il sospirato «via». 
Chiara in 3.a posizione alla 
prima bolina. Non vede nem- 
meno la barca della Courte- 
nay. Ancora due boline e 
guadagna un posto. Della 
sua diretta avversaria nem- 
meno l’ombra. Ha vinto il ti- 
rolo iridato. L’americana, in 
assoluto sarà seconda, ma 
oramai con 20 punti di distac- 
co; terza la norvegese Tordîs 
Leroen. 

A Kurutsu, nell’isola giappo- 
nese di Kiushiù, a 1500 km. 
da Tokyo; si sono svolti i 
mondiali di Snipe, presenti 
46 concorrenti di 10 nazioni. 
L'Italia era rappresentata da 
3 equipaggi, in base alle bar- 
che del suo parco nazionale. 
Erano in azzurro Giorgio 
Brezich della Stv (11 volte 
campione italiano in Snipe e 
segretario nazionale della 
classe), con prodiere Paolo 
Vicidomini di Livorno; Enrico 
Michel e Giovanni Turazza 
(campioni italiani 1989) della 
Svoc; Enrico Casciaro e Ma- 
rio Ciavatta di Caldaro. 

La spedizione azzurra s'è 
trovata a confronto con ele- 
menti di grande: confidenza 


con lo Snipe (nel solo Giap- 
pone vi sono 3000 unità) e 
quindi di eccezionale livello 
tecnico. Disagi per condizio- 
ni meteo: onde alte e vento 
sempre superiore ai 12 me- 
tri; untifone, una prova salta- 
ta. Il titolo è andato agli uru- 
guaiani Fabini-Meerhoff, se- 
condi i brasiliani Grael-Meia 
(iridati 1988), terzi i giappo- 
nesi Utada-Sugitani. A dir le 
difficoltà di questo mondiale 
basti pensare ai risultati di 
giornata dei vincitori del tito- 
lo: un 1.0, quattro 4.i, un 8,0.1 
nostri si sono piazzati: Bre- 
zich 24.0; Michel 27.0 e Ca- 
sciano 37.0. 
Altra spedizione nostrana di 
caratura mondiale, a Hou- 
ston negli S.U., sarà per la 
importante classe olimpica 
Tornado, che si svolgerà dal 
7 al 18 ottobre prossimo. Vi 
partecipano tre equipaggi, 
fra cui Zuccoli-Santella (5.i 
alle Olimpiadi di Seul, Pu- 
san) e quello della Stv con 
Claudio Cittar (riserva a Pu- 
san) e con il suo «naturale» 
prodiere Claudio Pisani. Il lo- 
ro biscafo è stato spedito ne- 
gli S.U. Loro lo raggiunge- 
ranno fra giorni. 

[Italo Soncini] 


Un’immagine del Giro del Friuli dello scorso anno. 


CICLISMO / ALLIEVI Sei i 
Due impegni: a Pieris e Laipacco 


Percorso selettivo per il Memorial Renato Lorenzon 


TRIESTE — Per gli allievi il 
calendario regionale pro- 
pone due appuntamenti: a 
Pieris e a Laipacco. Sulle 
© rive dell'Isonzo è in pro- 
gramma la quattordicesi- 
ma edizione del trofeo Me- 
morial Renato Lorenzon, 
una manifestazione:che 
nel corso degli anni ha sa- 
puto conquistarsi un posto 
di primo piano nel panora- 
ma delle corse regionali ri- 
servate a questa categoria. 
Un ricco montepremi e il 
percorso estremamente 
selettivo sono gli ingre- 
dienti che hanno. reso que- 
sto traguardo particolar- 
mente ambito. 
L'anno scorso il Gsc Mo- 
ratti Cr Gorizia, società che 
ne cura l'organizzazione, 
vinse questa corsa grazie 
alla splendida affermazio- 
ne di Stefano Sari e al terzo 
posto di Denis Carlin. L'im- 
presa non è ripetibile in 
questa stagione poiché la 
società del presidente En- 


tive. Il mar. Roberto Greco 
(che in un precedente per- 
corso ha compiuto una acro- 
batica caduta per sbilancia- 
mento con capovolta senza 
alcuna conseguenza), ha fat- 
to sue le tre ghinee con l'ob- 
bediente Brezza di Sterpeti. 
Lo hanno seguito nell'ordine 
Filippo Cacciaguerra (due 
ghinee), Monica Lauzzana 
(una ghinea), ten. Gerardo 
Merrone e Lucia Colmano. 
Come si vede, forze ben di- 
stribuite anche dal punto di 
Vista delle provenienze geo- 
grafiche. 

In «S» (2 percorsi a barrage), 
con 22 partiti, s'è imposto il 


zo Lorenzon non tessera 
allievi. Gli occhi degli spor- 
tivi locali saranno comun- 
que puntati sugli atleti del- 
l’Ac Pieris, della Detroit 
Pedalè Ronchese e della 
Sc Monfalcone. 

La gara muoverà da Pieris 
alle 9.30 per proseguire 
verso Villa Luisa, Grado Pi- 
neta e ritornare nuova- 
mente a Pieris. Da lì la ca- 
rovana della gara prose- 
guirà alla volta di Beglia- 
no, Ronchi, Monfalcone, af- 
frontando poi le prime 
asperità carsiche verso la- 
miano, Devetacchi e San 
Martino del Carso, dove è 
posto il primo traguardo 
della montagna. In discesa 
verso Sagrado e poi subito 
in salita lungo il «muro» di 
Poggio Terza Armata, 
un'erta durissima, ma bre- 
ve, che farà comunque se- 
lezione nel gruppo. 

La difficile discesa di Sa- 
grado e gli ultimi chilome- 
tri di pianura attraverso Fo- 


s. ten. Davide Moro. La 2.a 
piazza a Monica Lauzzana. 
Terzi ex aequo Gianni Polo- 
nio, Augusto Borghetti, Mat- 
teo Barbetta e il mar. Greco 
stavolta con Brezza corretta 
nei salti, ma lentina. Nella 
«D», a 2 manches, interes- 
sante sfilata di talenti ippici. 
Serge Bruneau su Eschilo ha 
colto il massimo alloro; 2.0 
Gerardo Fabroni su Lily Mar- 
lene; 3.0 ancora Bruneau su 
Fredric; 4.0 Davide Moro su 


Carolines Clover; 5.0 Riccar- 


do Cesca, 

Ha presieduta la giuria il col. 
Alletto; servizi medico del 
col. Natali, veterinario del 


gliano, San Pier d'Isonzo e 
Turriaco non cambieranno 
di molto la fisionomia della 
corsa e, con ogni probabili- 
tà, a Pieris il pubblico assi- 
sterà a un arrivo a ranghi 
ridotti. In totale i chilometri 
di gara saranno 87. La ter- 
na di giuria sarà composta 
da Momentè, Marra e Mer- 
cadante, mentre direttore 
di corsa sarà Alessandro 
Baggioli. 
Gli esordienti saranno di 
scena a Ragogna, con par- 
tenza alle 15.30. Per i gio- 
vanissimi il Nucleo Giova- 
nile Ronchi Cra Staranza- 
no organizza domenica il 
secondo Gran Premio Zo- 
na Artigianale di Ronchi. 
La manifestazione, aperta 
a tutte le sei categorie gio- 
Vanili, prenderà il via alle 
9.30. L'altra manifestazio- 
ne regionale riservata ai 
giovanissimi si svolgerà a 
Villanova di Prata e pren- 
derà avvio alle 14.30, 
[Giulio Jannis] 


dott. Del Savio. Hanno pre- 
miato: i militari il gen. Gian- 
natiempo, com. la brigata V. 
Veneto; i civili il pres. del Cit, 
Campos, il vice Hausbrandt, 
la pres. del concorso, Galas- 
si Noulian, l'agente consola- 
re Usa, Bearz, Motta della 
«Cividale», Guidolin della 
«Mantini», la. bar. von. 
Osgyan e la cont. Formenti- 
ni. Fra gli intervenuti, oltre ai 
numerosi sponsor, il console 
di Gran Bretagna Lister; il 
cons. reg. Gambassini, Fio- 
renzoli dell’«Italstad», uffi- 
ciali superiori del Presidio e 
dei Carabinieri. 

[Italo Soncini] 


Temp 


cura della Promozione 


«GRAND PRIX SUPERTENNIS 


La serata del Master 


Stasera alle ore 21 una superfesta a Gabicce Mare 


Il Master del.Grand Prix Su- 
pertennis patrocinato da «Il 
Piccolo», «Il Corriere di Por- 


Sarà offerta 


gli'scatenati ospiti e ballare: 


fino a tarda notte. Presenterà 
Massimo Pasquali, ilbravo e 


denone», «Il Resto del Carli- 
no»; «La Nazione», «Il Tele- 
grafo di Livorno» è ormai 


una grigliata 


simpaticissimo 


conduttore: 


delle serate dell’Estate Su- 


'89,..il 


giunto al termine e oggi a 
Gabicce Mare sui campi in 
terra rossa del locale tennis 


di pesce 


pershow 


concorso- 


spettacolo patrocinato dal 
nostro giornale che di recen- 


club si disputeranno le due 
attese finali (singolare ma- 
schile e femminile) che pro- 
clameranno i vincitori del 
torneo e dei premi più ambi- 
ti: la Seat Ibiza Special 900 e 
il «buono» acquisto del valo- 
re di L. 3.000.000 in prét-à- 
porter femminile di Donatel- 
la Martelli per Valditevere. 

Ma a Gabicce Mare in questi 
giorni non si parla solo di 
tennis. Infatti i partecipanti e 
i loro familiari hanno tra- 
scorso una settimana di re- 
lax ricca di interessanti ap- 
puntamenti. Si è iniziato lu- 


i nedì 11 settembre con la 
ti «Caccia al tesoro» organiz- 
81 zata dall’Associazione al- 
: bergatori che, tra l’altro, si è 
i fatta anche promotrice mer- 
; coledì 13 dello spettacolo di 
4 clowns «Forcina e Tagliatel- 


Heti la». Giovedì, invece, l'Ente 
È provinciale per il turismo di 
19 Pesaro e Urbino ha offerto 


ai presenti 


una splendida gita a Urbino. 
Anche ieri il programma era 
ricco di avvenimenti: prima il 
cocktail alla discoteca «Baia 
Imperiale» e poi la serata al 
«Savana's music hall» offer- 
ta dai proprietari in collabo- 
razione con il Consorzio ba- 
gnini. E per concludere alla 
grande la settimana tutto è 
ormai pronto per la superfe- 
| sta che i quotidiani promoto- 
ri del «Grand Prix» assieme 
al Comune di Gabicce Mare, 
all'Azienda di soggiorno, al- 
l'Associazione albergatori e 
al Consorzio bagnini hanno 
organizzato per questa sera 
a partire dalle ore. 21 nel 
piazzale del Turismo. Sarà 
una serata che coinvolgerà 
in maniera indimenticabile i 
partecipanti e tutti gli amici 
che vorranno divertirsi con 


Insisto nel presentare smazzate prese 
lare libera perché ritengo questa, la pa 
nea al miglior sviluppo del gioco della 


Nord e la continuazione nel colore per i 
Per il dichiarante si prospetta ora la pos: 


Nord. Lo squize praticamente, se si è 
situazione finale ‘a quattro carte, la di 
assoluta che esiste pure se, sulla battu 


picche non cade, infatti, può eliminare 


passe di quadri, e Nord, in presa, potrà 


dattamento a partners diversi che richiedono com- 
portamenti e psicologie sempre differenti. In partita 
libera, qualsiasi tipo di errore, si materializza. Una 


mano sempliche che offrirà l'opportunità di eviden- 
ziare errate consuetufini o valutadioni. Ecco la distri- 
buzione: 
4 063 N @ AJ109874 © 
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edilveloce epilogo dichiarativo: 
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gioco tranquillo. Est, deve ora trovare una sicurezza 


rientrando a fiori e l'jItima fiori rientrando con l'altro 
onore e tagliandola; poi proseguirà con il primo em- 


picche, se lo avrà, e poi sarà costretto a tornare a 


dalla partico- 
lestra più ido- 
carta e all'a- 


Est gioca**e Sud attacca con il K di cuori per il 10 di 


| taglio di Est. 
sibilità di per- 


dere ancora il K di picche e due quadri se KQ sono in 


ceduto il K di 


picche, non può esistere perché la difesa tornerebbe 
a cuori, e ora, salvo distribuzioni improbabili, in una 


fesa avrebbe 


Ita di A, il K di 
l’ultima cuori 


battere il K di 


ORIZZONTALI: 1 Si fanno 


te si è concluso con'succes- 


so nella splendida cornice 
del «Bandiera Gialla» di Ri- 


fermarsi nel 


tutti i presenti. 


BRIDG 


| Laforzadellaragione. 


que esso. sia. La realtà è ben diversa quando — per 
un contratto a livello di405— si sono già perse 38.02 
leveè sull’attacco e, con dieci atout — si deve pren- 
dere una decisione — Nella classe del giocatore me- 
dio, e talora non solo, esistono due categorie: la pri- 
ma costituita da quelli che battono l'A e quando il K 
secco cade a sinistra sì guardano intorno e, con aria 
furbetta, dicono: «Con me i K secchi fuori, non pren- 
dono!»; la seconda da quelli che si ritengono più tec- 
nici e dicono: «... ha aperto, se non ha.il K, non ha 


quadri cercando il J da Sud o a giocare in taglio e 
scarto conceduto a Est la realizzazione del contratto. 
Se il K di picche è in Sud, nulla cambia. Dopo questa 
analisi, Est batte l'A di picche, il K cade secco in Sud 
ed Est, procedendo con il gioco di eliminazione già 
visto, finirà per realizzare addirittura 11 prese. Oc- 
corre notare che se Nord, dopo il primo giro di cuori, 
avesse illogicamente proseguito a quadri, la mano 
sarebbe giunta a buon fine solo se Sud avesse indovi- 
nato e battuto l'A di picche e beccando il K secco. La 
distribuzione completa: 
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Vi ho illustrato questa mano che non vuole certo rap- 
presentare un esempio di particolare brillante esecu- 
zione — anche se rientra nelle giocate di sicurezza 
relativa — per evidenziare una consuetudine errata 
del giocatore medio. In questa situazione la battuta di 
A, non è alla ricerca del K secco ma è una mossa che 
consente — con la 2-11 di realizzare l'impegno ovun- 


@ AJ109874 


mini. Ed è proprio grazie al 
«Supershow 89» che i giova- 
nissimi Stephane e Monica 
(primi classificati nel settore 
balletto) sono riusciti ad af- _ 
mondo. dello 
spettacolo. Infatti) grazie alla 
loro bravura, hanno letteral- 
mente conquistato Gabriella 
Carlucci che, dopo averli vi- 
sti in azione sul palcosceni- 
co del «Bandiera Gialla», li 
ha fatti partecipare venerdì 8 
settembre a «Cocco», la nota 
trasmissione televisiva della 
Rai. Stasera la «baby-cop- 
pia» di ballerini si esibirà as- 
sieme ad altri ospiti d'ecce- 
zione: il comico Gene Gnoc- 
chi, il mago Kundra e l’or- 
chestra Artic Circle. Al termi- 
ne dello spettacolo sarà of- 
ferta una grigliata di pesce a 


Gli scatenati «baby ballerini» Monica e Stephane. 


GI 


IL GIOCO MILIONARDO 


l'apertura, se l'ha secondo me non ho rimedio, ma se 
l'ha secco, vinco!». Come se, con una 4 AJ10xxxw.X 
+-a \AJ10xxx, o equivalenti pur senza un K secco, 
questa non fosse una raccomandabile apertura! A 
queste due categorie di giocatori, che guardo sempre 
con infinita tenerezza, perché sono dei perdenti pre- 
destinati, io voglio suonare.ia sveglia delle probabili- 


tà combinatorie; i casi che si possono presentare e 


che devono essere considerati, sono quattro: a) K32; 
b) K3; c) K2; d),82 — Scartati i casi a), b), c) a sinistra 
PI perché sempre perdenti, gli stessi casi a destra, sono 
favorevoli all'empasse mentre solo il caso di d) è vin- 
cente con la battuta. Dunque su quattro casi possibili, 
solo uno è vantaggioso, si gioca cioè a uno contro tre; 
come se, alla roulette si giocassero 9 numeri contro 
gli altri 27; sì, la pallina può fermarsi su uno di questi, 


ma siamo stati fortunati; non più furbi o più tecnici; 
abbiamo fatto un azzardo e il bridge non appartiene a 
questa categoria di giochi. Morale: certe realtà talora 
risultate favorevoli non devono essere ritenute come 
la soluzione della quadratura del'cerchio. Quello che 
oggi potete aver guadagnato, lo pagherete inevitabil- 
mente tre volte su quattro! 


Antonio Salvestrini 


sorpassando... - 5 Ag- 
gravvante del furto - 10 
Iniz. della showgirl Cuc- 


carini - 12 Si corre ri- 
schiando - 13 Possono es- 


sere gremiti negli stadi - 
14 Fatto per te - 15 ]sola 


delle Cicladi - 16 Imposta 
di battega - 17 Combina- 
zione a poker - 18 Torino - 


19 La levata delle lette- 
re...-20Unaè la cocaina- 


21 Dischiusa - 22 Scrisse 
«La cittadella» - 23 Si cita 
con Pesaro - 25 Se ne lavò 


‘le mani - 27 La caffeina 
del tè - 28 Procura - 29 In 
pieno viso - 30 Infamia, di- 
sonore - 31 Lo trova chi 
trova un amico - 32 Punto 
cardinale - 33 Ruscello:- 
34 Un segno di penna - 35 
Stella.del cinema - 36 Po- 
co esperto - 37 Si riempio- 
no dopo la mietitura - 38 


Una stretta di mano... 


è i 
VERTICALI: 1 Scrive e E 
canta in proprio - 2 Gal- Nome 
leggia sull'acqua - 3 De- cini - 


gno di condanna - 4 Napo- 
li-5 Uno è il nuoto - 6 Usa- 
i ta per far pupazzi - 7 Non 


13 Col 


VERBA 


nano - 8 Firma di 


Tofano - 9 Afferma - 10 


del regista Comen- 
11 Organizzazione 


mafiosa italo-americana - 


po di fucile - 14 La 


base per l'altezza... - 16 


Ha colpi improvvisi - 17 
Pesce di acqua dolce -19 
S'infila nella presa - 20 Lo 
uccise San Giorgio - 21 
Non fa il monaco - 22 L'i 
sieme degli ecclesiastici - 


24 Tony, cantautore - 26 


Schiavi spartani - 28 No- 
me dell’attore Martin - 29 
Bagna Monaco di Baviera 
- 31.In mezzo - 32 Somma 
di anni - 34 Terni - 35 Sa- 
vona. 


REBUS: (5, 6) 


VOLT 


(F. Magini) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Il vagone di coda 
Indovinello: Il cadavere 


Cruciverba 
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FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Condizioni di cielo se- 


>| reno o poco nuvoloso 
salvo la possibilità di 
qualche residuo ad- 
densamento in prossi- 


mità dei rilievi alpini in 
fase di dissolvimento. 
Venti deboli variabili. 
Temperatura in legge- 
ro aumento. Mare qua- 
si calmo.i 


IL TEMPO IN ITALIA 


SABATO 16 SETTEMBRE 1989 


Sabato 16 settembre 1989. 


S. CORNELIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6,44 
19,15 


Temp. minima 14,9 


Bolzano 13 22 
Venezia 14 22 
Torino 13. 22 
Firenze 14 25 
Falconara 14 26 
Pescara 1525 
L'Aquila 11.21 
Roma 13 28 
Bari 1623 
Reggio C. 20. 26 


Temperature minime e massime in Italia 


La luna sorge alle 19,26 
e cala alle 7,51 


Temp. massima. 21,8 


Catania 19 29 
Bologna 15725 
Milano 14. 25 
Genova 18° 23 
Pisa 15. 24 
Perugia 14° 22 
Campobasso 13. 22 
Napoli 15.26 
Palermo 21. 26 
Cagliari 17 28 


PREVISIONI: sul Me- 
diterraneo centrale 
tende ad affermarsi 
un’area di alta pres- 
sione, Il residuo af- 
flusso di aria insta- 
bile ancora riscon- 
trabile sull'Italia 
sud-orientale, va ra- 
pidamente esauren- 
dosi, perturbazioni 
in movimento verso 
la penisola balcani- 
ca. 


TEMPERATURE 


D 
BRUXELLES: 


° 
PARIGI, 


EUROPA 


o 
GINEVRA 


Auckland nuvoloso 13 20 
Bahrein sereno 28 38 
Bangkok sereno 25 32 
Barbados Nuvoloso. 25 30 
Beirut sereno 23 31 
Bermuda sereno 25.30 
Bogotà nuvoloso 2-19 
Brisbane sereno 624 
Buenos Aires sereno 11 18 
Il Cairo ‘sereno 22 34 
Calgary nuvoloso 7 25 
Caracag nuvoloso . 19 27 
Chicago nuvoloso 19 27 
Harare sereno 13 38 
L'Avana sereno 24:32 
Homo nono nuvoloso . 24 ci 
N RALE lonolulu nuvoloso 24 31 
UVvoLoso PIOGGIA TEMPO! NEBBIA Islamabad ' serenò 22 36 
Istanbul sereno 15 26 
Giacarta nuvoloso 23 32 
Same np. MERE: 
Johannesburg sereno 13 2; 
NARRZ: Kuala Lumpur: sereno 23 34 
RARARI Lima nuvoloso 13 18 
VENTOSO SOLEGGIATO... VARIABILE MARE MOSSO AGITATO Los Angeles nuvoloso ‘20 35 


‘Su tutte le regioni prevalenti condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso 
con foschia e nebbia in banchi sulle zone pianeggianti della penisola, in 
dissolvimento durante il giorno. Nell pomeriggio non si esclude un locale 
sviluppo di nubi cumuliformi in prossimità dei rilievi. La temperatura 
sarà in lieve aumento. Venti deboli o temporaneamente moderati di dire- 
zione variabile. Mari da quasi calmi a poco mossi. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Manila pioggia. 25 30 
La Mecca sereno 29 41 
C. del Messico sereno 13 21 
Miami nuvoloso 26 30 
Montevideo nuvoloso 11 14 
Montreal nuvoloso 12-17 
Nairobi nuvoloso 12 24 
Nassau nuvgjoso . 24 31 
Nuova Delhi sereno 35 25 
New York pioggia 21 26 
Nicosia pioggia 19.33 
Pechino np. Np.np. 
Perth nuvoloso 10 15 
Rio de Janeiro nuvoloso 21 26 
San Francisco nuvoloso 11 20 
San Juan nuvoloso 24 33 
Santiago sereno 523 
San Paolo np. np.np. 
Seul sereno 19 24 
Singapore Nuvoloso. 24 31 
Sydney sereno 819 
Tel Aviv sereno 22 29 
Tokyo ‘sereno 25 32 
Toronto nuvoloso 11 16 
Vancouver nuvoloso 11 20 


STOCCOLMA 


® 
7 VARSAVIA 
BERLINO 


® È 
N 
‘BONN PRAGA 


tal ® 
VIENNA BUDAPEST 


Berlino 10 18 
Lisbona” 15 29 
Madrid 13 28 
Dublino 11.22 
Londra 15 21 
Parigi 13, 22 
Bruxelles , 11. 20 


Copenaghen 10 18 
sh 1g È Atene 


91 Ginevra 
Stoccolma 14 18 Belgrado 
Bonn hp. JA Vienna 
Varsavia 4 20 Bucarest 
Amsterdam 13 19 Budapest 
Mosca 7 16 Helsinki 
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Ariete 
21/3 


fe 
HELSINKI lp) 


O 
BELGRADO. 


* 


MOSCA 


C 
BUCAREST 


° 
‘SOFIA 


di P. VAN WOOD 


KTX Bilancia 
i dé 23/9 22/10 


Capricorno 
22/12 20/1 


‘Qualcuno, nell'ombra, sta lavorando 
a vostro favore. Benissimo, troverete 
poì il modo per ricompensarlo. In 
‘amore andrà tutto bene come non 
mai, proverete emozioni da sogno. 
Perchè non organizzate una cenetta 
con la persona amata? Oppure trova- 
tevi tutti insieme con gli amici, vi di- 
vertirete. 


nr | Toro 
21/4 20/5 


Attenzione; è in arrivo una piccola 
‘tempesta nei rapporti con la persona 
amata, preparatevi! Ma non preoccu- 
patevi piÙ di tanto, un po' di vento, 
quattro spruzzi e tutto si calmerà. Per 
questo week-end racimolate un grup- 
po di amici: che ne direste di una bel- 
la cenetta «fuori porta»? Tutto bene. 


[cet | 2217 23/8 


Leone 


Tanto va la gatta a) lardo... State be- 
ne attenti a quello che fate, qualcuno 
potrebbe non essere d'accordo e;.. 
potrebbe arrabbiarsi molto. Un cono- 
scente vi chiederà un consiglio, non 
rispondete subito, riflettete bene, è 
importante. Il partner vi vuole vera- 
mente bene e sta sempre dalla vo- 


stra parte. 
Gemelli 


KR 21/5 20/6 


Siate gentili con tutti, anche se a vol- 
fe avete Voglia di mandare a quel 
paese il mondo intero. La tolleranza 
darà buonissimi frutti, e soprattutto vi 
farà benvolere dagli altri..il partner 
da tempo vuole dirvi una cosa impor- 
tante; quand'è che vi decidete ad 
ascoltarlo con attenzione? Salute ok, 


Le stelle sono decisamente dalla vo- 
stra parte, la fortuna è con voi! Non 
aspettate un solo minuto per sfruttare 
questo MOMENTO. positivo. Iniziate 
qualcosa di nuovo, un'attività, una 
relazione, UN hobby, ne sarete con- 
tenti! Il sole brillerà nel rapporto con 
la persona cara. Benissimo. 
Vergine 


| (9 24/8 22/9 


Quel che ci vuole ora è una maggiore 
dose di concentrazione. Riuscirete 
così a risolvere.un problema che vi 
era parso inattaccabile. Riprendete i 
contatti con i conoscenti, fate un giro 
di telefonate, incontratevi! Non siate 
gelosi del partner, non c'è ne proprio 
motivo! Salute veramente ok. 


Guardatevi bene intorno, ascoltate 
con attenzione tutti i discorsi, riusci- 
rete a trovare quell'idea che vi serve! 
Ricordate che tutto il male non sem- 
pre vien per nuocere, riflettete a lun- 
go su questa affermazione, Evitate di 
chiudervi in casa, farete incontri inte- 
ressanti. Salute e forma buone. 


E Scorpione 
2310 2211 


Astri favorevoli in questa giornata, Vi 
alzerete con il piede giusto e sarete 
allegrissimi, il vostro umore sarà alle 
stelle, tutti vorranno stare con voi. 
Sfruttate questo fine settimana per 
stare con le persone care, vivrete 
una atmosfera molto rilassante. Av- 
vertenza: non mangiate troppo! 


&S Sagittario 
23/11 -_ 21/12 


La vostra mente lavorerà efficace- 
mente se anche il vostro fisico sarà al 
meglio. Fate del moto, ginnastica, 
‘anche lunghe passeggiate vanno be- 
nissimo. Comunque sappiate rilas- 
sarvi. Bene i rapporti con la persona 
del cuore. Contattate un vecchio ami- 
co, vi farà piacere vederlo. «No» al 
fumo. 


Non abbiate timore, ciò che state 
‘aspettando da tempo si verificherà in 
breve. Nel frattempo evitate ogni ner- 
vosismo. Anzi, usate questo fine set- 
timana per rilassarvi, facendo esclu- 
sivamente quello che vi piace. Se 
‘avrete Una piccola arrabbiatura... 
non datele importanza! Una telefona- 


ta. 
Acquario 
St | nn 19/2 


Siete sulla buona strada, non cedete, 
gli astri vi sono favorevoli, il colpo di 
fortuna arriverà, e cambierà molte 
cose. Una nuova conoscenza si tra- 
muterà in qualcosa di più. Per i «sin- 
gle» flirt in vista (e prometteranno un 
positivo sviluppo!). Curate di più la 
salute, abbiate riguardi per voi stes- 
sil * 


Pesci 


20/2 20/3 


Una persona vi vuole dire una cosa 
importante e vi sta cercando: non fa- 
tevi troppo inseguire! Abbiate più at 
fenzioni per il vostro partner, che vi 
‘ama veramente. Oggi rilassatevi de- 
dicandovi al vostro hobby favorito, 0, 
iniziatene uno nuovo. Salute e forma 
senza problemi, solo contenetevi a 
tavola. 


gamma radio che musica! 


Volkswagen. 


EVI. 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. x 


